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Amministratore Incaricato
L’Amministratore Incaricato dell’istituzione e del mantenimento di un efficace SCIGR, di cui al Paragrafo 
10.3.2 della Relazione.

Assemblea L’Assemblea degli Azionisti di Rai Way.

Borsa Italiana Borsa Italiana S.p.A., con sede in Milano, Piazza degli Affari n. 6.

Codice di Autodisciplina
Il Codice di Autodisciplina delle Società Quotate approvato nel luglio 2018 dal Comitato per la Corporate 
Governance. 

Codice Etico
Il Codice Etico aziendale, che costituisce parte integrante del Modello 231, meglio descritto nel Paragrafo 
10.5 della presente Relazione. 

Codice Informazioni 
Privilegiate

Il Codice per il trattamento delle Informazioni Privilegiate approvato dal Consiglio di Amministrazione, 
meglio descritto nel Paragrafo 10.9 della presente Relazione.

Collegio Sindacale Il Collegio Sindacale di Rai Way.

Consiglio di Amministrazione/
Consiglio

Il Consiglio di Amministrazione di Rai Way.

Data di Avvio delle 
Negoziazioni

Il primo giorno in cui le azioni di Rai Way sono state negoziate sul MTA (come di seguito definito), vale a dire 
il 19 novembre 2014.

Dirigente Preposto
Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, ai sensi dell’art. 154-bis del TUF, di cui 
al Paragrafo 10.3.6 della presente Relazione.

Gruppo Rai o Gruppo
Il gruppo societario facente capo a Rai (come di seguito definita), che include le società dalla stessa 
controllate ai sensi dell’art. 2359 del codice civile.

Modello 231 o Modello
Il modello organizzativo ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, come successivamente modificato e 
integrato.

Monte Titoli Monte Titoli S.p.A., con sede in Milano, Piazza Affari, n. 6.

MTA Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana.

Nuovo Contratto di Servizio
Il contratto di servizio sottoscritto in data 31 luglio 2014 (con efficacia dal 1° luglio 2014 e come 
successivamente modificato) tra Rai Way, in qualità di fornitore e Rai, in qualità di committente, avente ad 
oggetto la fornitura di un servizio “chiavi in mano”. 

Nuovo Contratto Passivo di 
Servizi

Il contratto di fornitura di servizi sottoscritto in data 31 luglio 2014 (con efficacia dal 1° luglio 2014 e come 
successivamente modificato) tra Rai, in qualità di fornitore, e Rai Way, in qualità di committente.

Offerta Globale di Vendita o 
Offerta Globale

L’offerta pubblica globale di vendita da parte di Rai, finalizzata all’ammissione a quotazione delle azioni della 
Società sul MTA, conclusa in data 19 novembre 2014.

Organismo di Vigilanza
L’Organismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, come successivamente modificato e 
integrato.

 

Alcune definizioni
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Procedura Parti Correlate
La procedura relativa al compimento di operazioni con parti correlate, adottata dalla Società in conformità 
a quanto previsto dall’art. 2391-bis del codice civile e dal Regolamento Parti Correlate (come di seguito 
definito).

Rai o Capogruppo RAI - Radiotelevisione Italiana S.p.A., con sede in Roma, Viale Giuseppe Mazzini n. 14.

Rai Way o Emittente o Società Rai Way S.p.A., con sede in Roma, Via Teulada n. 66.

Regolamento Assembleare
Il regolamento dell’Assemblea, ai sensi del Criterio applicativo 9.C.3 del Codice di Autodisciplina, al fine di 
consentire l’ordinato e funzionale svolgimento delle riunioni assembleari.

Regolamento Consiliare
Il regolamento del Consiglio di Amministrazione, approvato da quest’ultimo, in conformità all’art. 23.1 dello 
Statuto, che disciplina le modalità di funzionamento e le competenze del Consiglio medesimo.

Regolamento di Direzione e 
Coordinamento

Il regolamento avente a oggetto l’attività di direzione e coordinamento esercitata da Rai su Rai Way, 
approvato dai consigli di amministrazione dell’Emittente e della Capogruppo in data 4 settembre 2014 ed 
entrato in vigore alla Data di Avvio delle Negoziazioni.

Regolamento Emittenti
Il regolamento Consob adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente 
modificato e integrato.

Regolamento Mercati
Il regolamento approvato da Consob con deliberazione n. 20249 del 28 dicembre 2017 e successive 
modifiche e integrazioni.

Regolamento Parti Correlate
Il regolamento recante disposizioni in materia di operazioni con parti correlate, adottato da Consob con 
delibera n. 17221 in data 12 marzo 2010 e successive modifiche e integrazioni.

Relazione La presente Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari.

Responsabile della Funzione 
Audit

Il soggetto responsabile della Funzione Audit, di cui al Paragrafo 10.3.4 della presente Relazione.

SCIGR
Acronimo di “Sistema di Controllo Interno e Gestione dei Rischi”, meglio descritto nel Capitolo 10 della 
presente Relazione.

Società di Revisione PricewaterhousCoopers S.p.A., incaricata della revisione legale dei conti dell’Emittente.

Statuto Lo Statuto sociale di Rai Way.

TUF Il D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche e integrazioni.
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1.  Profilo dell’Emittente

1.1.  Profilo di governance societaria

Con il termine Corporate Governance si intende l’in-

sieme delle regole e, più in generale, il sistema di go-

verno societario che presiede alla gestione e al con-

trollo delle società di capitali.

Rai Way è una società con azioni quotate sul MTA a far 

data dal 19 novembre 2014, giorno di regolamento dell’Of-

ferta Globale di Vendita promossa dall’azionista Rai.

In vista e ai fini del processo di quotazione delle pro-

prie azioni, in data 4 settembre 2014 il Consiglio di 

Amministrazione ha deliberato di aderire al Codice di 

Autodisciplina (nell’edizione al tempo vigente) e, a par-

tire da tale data, la Società ha progressivamente adot-

tato alcune deliberazioni volte ad allineare la propria 

Corporate Governance a tale Codice, a partire dalla Data 

di Avvio delle Negoziazioni. Con riferimento all’eserci-

zio 2020 la Società ha continuato ad adottare le racco-

mandazioni del Codice di Autodisciplina, con le preci-

sazioni indicate nell’ambito della presente Relazione. 

Rai Way si è dotata di un sistema di governo societario 

in linea con le previsioni normative e regolamentari 

ad essa applicabili e coerente con principi riconosciu-

ti dalla best practice internazionale: si evidenziano il 

ruolo centrale del Consiglio di Amministrazione e gli 

obiettivi di corretta gestione di eventuali situazioni 

di conflitto di interessi, di efficienza del sistema di 

controllo interno e di trasparenza nei confronti del 

mercato.

Salvo quanto diversamente indicato, le informazioni 

riportate nella presente Relazione si riferiscono all’e-

sercizio sociale chiuso al 31 dicembre 2020 e dunque, 

tra l’altro, alle pratiche svolte in applicazione del Co-

dice di Autodisciplina. Si precisa che, come segnalato 

al Capitolo 15 della presente Relazione, successiva-

mente alla chiusura dell’esercizio 2020 la Società ha 

adottato la nuova edizione del Codice di Autodiscipli-

na (approvata dal Comitato per la Corporate Gover-

nance nel gennaio 2020 e da applicarsi dall’esercizio 

2021) con la quale il Codice stesso ha assunto la deno-

minazione di Codice di Corporate Governance delle 

Società Quotate (di seguito “Codice di Corporate Go-

vernance”).

1.2.  Cenni al sistema 
di amministrazione e agli organi sociali

La Società ha adottato un sistema di amministrazione 

c.d. tradizionale, che valorizza il ruolo del Consiglio di 

Amministrazione quale organo gestorio, mentre la 

funzione di controllo è demandata al Collegio Sinda-

cale. La struttura di governance e l’assetto organizza-

tivo complessivo sono altresì in linea con l’obiettivo di 

massimizzare l’efficienza gestionale e creare sempre 

maggior valore per tutti gli Azionisti.

Gli organi della Società sono l’Assemblea, il Consiglio 

di Amministrazione e il Collegio Sindacale. Le attri-

buzioni e le modalità di funzionamento degli organi 

sociali sono disciplinate dalla legge, dallo Statuto e 

dalle deliberazioni assunte dagli organi competenti, 

a seconda dei casi.

Assemblea

L’Assemblea degli Azionisti è l’organo sovrano che 

esprime con le sue deliberazioni la volontà sociale.

L’Assemblea delibera, in sede ordinaria o straordi-

naria, sugli argomenti ad essa attribuiti a norma di 

legge e di Statuto. In particolare, l’Assemblea ordina-

ria deve essere convocata almeno una volta all’anno 
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entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio 

sociale, ovvero entro centottanta giorni, nei casi in 

cui la legge lo consenta e con le modalità dalla stessa 

prescritte. L’Assemblea è in ogni caso convocata, sia 

in via ordinaria sia in via straordinaria, ogni volta che 

il Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno 

e negli ulteriori casi previsti dalla normativa, anche 

regolamentare, vigente.

Le convocazioni delle Assemblee sono fatte mediante 

avviso da pubblicarsi nei modi e nei termini e con i 

contenuti stabiliti dalle disposizioni di legge e di re-

golamento di tempo in tempo applicabili. Le Assem-

blee di Rai Way si svolgono in un’unica convocazione, 

salvo che il Consiglio di Amministrazione, per una 

determinata seduta, deliberi di indicare la data per la 

seconda ed, eventualmente, per la terza convocazio-

ne, dandone notizia nell’avviso di convocazione.

Per maggiori informazioni, si veda il Capitolo 15 della 

presente Relazione.

Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione ha la gestione esclu-

siva dell’impresa sociale ed opera con la diligenza 

richiesta dalla natura dell’incarico e sulla base delle 

specifiche competenze dei singoli suoi componenti.

Il Consiglio di Amministrazione è dotato di ogni pote-

re di amministrazione della Società e della facoltà di 

compiere tutti gli atti ritenuti necessari od opportuni 

per l’attuazione dell’oggetto sociale, esclusi soltanto 

gli atti che lo Statuto riserva all’Assemblea. Le mo-

dalità di funzionamento e le competenze dell’organo 

amministrativo sono disciplinate da un apposito re-

golamento, adottato dal Consiglio nel rispetto delle 

previsioni di legge, regolamentari e statutarie.

L’elezione dei componenti il Consiglio di Amministra-

zione avviene tramite il c.d. sistema del voto di lista, 

vale a dire sulla base di liste presentate dagli Azio-

nisti che, da soli o insieme ad altri, siano complessi-

vamente titolari di azioni Rai Way rappresentative di 

almeno il 2,5% del capitale sociale avente diritto di 

voto ovvero della misura inferiore stabilita da indero-

gabili disposizioni di legge o regolamentari di tempo 

in tempo vigenti. 

Per maggiori informazioni, si veda il Capitolo 4 della 

presente Relazione.

Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale è l’organo di controllo di Rai Way 

ed è composto da tre componenti effettivi e due sup-

plenti. L’elezione dei Sindaci avviene tramite il c.d. 

sistema del voto di lista, vale a dire sulla base di li-

ste presentate dagli Azionisti che, da soli o insieme 

ad altri, siano complessivamente titolari di azioni con 

diritto di voto rappresentanti almeno la percentuale 

del capitale sociale stabilita dalla normativa anche re-

golamentare, di tempo in tempo vigente.

Per maggiori informazioni, si vedano i Capitoli 12 e 13 

della presente Relazione.

1.3.  Natura di “PMI” 
ai fini delle disposizioni del TUF

Si segnala che, alla data della presente Relazione, an-

che ai fini dell’applicazione di talune norme in mate-

ria di governo societario e assetti proprietari previste 

dal TUF, Rai Way rientra nella definizione di “PMI” di 

cui all’art. 1, comma 1, lett. w-quater.1) del TUF, come 

risulta dall’elenco pubblicato da Consob e aggiornato, 

da ultimo, nel gennaio 2021. 

1.4.  Poteri dello Stato italiano           
(c.d. golden powers) 

L’assunzione di determinate delibere societarie da 

parte dell’Emittente ovvero l’acquisto di determinate 

partecipazioni azionarie rilevanti ai fini del controllo 

dell’Emittente da parte di soggetti esterni all’Unione 

Europea potrebbero essere assoggettati ai poteri spe-

ciali dello Stato (c.d. golden powers) previsti dal D.L. 

15 marzo 2012, n. 21 (convertito con modificazioni in 

Legge 11 maggio 2012, n. 56) come successivamente 

modificato dal D.L. 16 ottobre 2017, n. 148 (convertito 

con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172) 

e dal D.L. 21 settembre 2019, n. 105 (convertito con 

modificazioni dalla Legge 18 novembre 2019, n. 133), 

che disciplina i poteri speciali dello Stato inerenti, 

inter alia, agli attivi strategici nel settore delle comu-
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nicazioni e dal D.L. 8 aprile 2020, n. 23 (c.d. Decreto 

Liquidità,) convertito con modificazioni dalla Legge 

5 giugno 2020, n. 40) in tema di strumenti di con-

trollo degli investimenti esteri diretti (si rammenta 

inoltre quanto previsto dall’art. 4 del Regolamento 

UE 2019/452).

Gli “attivi strategici” nel settore delle comunicazioni 

sono stati individuati dall’art. 3 del D.P.R. 25 marzo 

2014, n. 85, poi sostituito dall’art. 3 del D.P.C.M. 23 di-

cembre 2020 n. 180, come segue: (i) le reti dedicate e 

la rete di accesso pubblica agli utenti finali in connes-

sione con le reti metropolitane, i Router di servizio e le 

reti a lunga distanza; (ii) gli impianti utilizzati per la 

fornitura dell’accesso agli utenti finali dei servizi rien-

tranti negli obblighi del servizio universale e dei ser-

vizi a banda larga e ultra-larga, e nei relativi rapporti 

convenzionali; (iii) gli elementi dedicati, anche non a 

uso esclusivo, per la connettività (fonia, dati e video), 

la sicurezza, il controllo e la gestione relativi a reti di 

accesso di telecomunicazioni in postazione fissa.

In particolare, l’art. 2 del D.L. 21/2012 stabilisce che – 

con riferimento alle società che detengono uno o più 

di tali attivi – strategici – lo Stato può:

(a)	 esprimere il veto nei confronti di delibere, atti 

e operazioni che – avendo per effetto modifiche 

della titolarità, del controllo o della disponibilità 

degli attivi medesimi o il cambiamento della loro 

destinazione – danno luogo a una situazione ec-

cezionale, non disciplinata dalla normativa nazio-

nale ed europea di settore, di minaccia di grave 

pregiudizio per gli interessi pubblici relativi alla 

sicurezza e al funzionamento delle reti e degli im-

pianti e alla continuità degli approvvigionamenti 

(comma 3);

(b)	 condizionare l’efficacia dell’acquisto a qualsiasi ti-

tolo – da parte di un soggetto esterno all’Unione 

Europea – di partecipazioni di rilevanza tale da 

determinare l’insediamento stabile dell’acquiren-

te in ragione dell’assunzione del controllo della so-

cietà la cui partecipazione è oggetto dell’acquisto, 

ai sensi dell’art. 2359 del codice civile e dell’art. 93 

del TUF, se tale acquisto comporta una minaccia 

di grave pregiudizio per gli interessi pubblici re-

lativi alla sicurezza e al funzionamento delle reti e 

degli impianti e alla continuità degli approvvigio-

namenti ovvero un pericolo per la sicurezza o per 

l’ordine pubblico, all’assunzione da parte dell’ac-

quirente di impegni diretti a garantire la tutela di 

tali interessi (comma 6); 

(c)	 opporsi qualora l’acquisto di cui alla lettera (b) 

comporti eccezionali rischi per la tutela degli 

interessi pubblici relativi alla sicurezza e al fun-

zionamento delle reti e degli impianti e alla con-

tinuità degli approvvigionamenti, non eliminabili 

attraverso l’assunzione da parte dell’acquirente di 

impegni diretti a garantire la tutela di tali interes-

si (comma 6).

L’art. 4 del D.P.C.M. 180/2020, in ogni caso: 

	■ stabilisce che i poteri speciali si applicano nella mi-

sura in cui la tutela degli interessi essenziali dello 

Stato, ivi compresi quelli connessi ad un adeguato 

sviluppo infrastrutturale, non sia adeguatamente 

garantita dalla sussistenza di una specifica regola-

mentazione di settore, anche di natura convenzio-

nale connessa ad uno specifico rapporto concesso-

rio;

	■ esclude dall’ambito di applicazione dei poteri spe-

ciali la “tipologia di atti e operazioni, posti in essere 

all’interno di un medesimo gruppo [...] riguardanti fu-

sioni, scissioni, incorporazioni, ovvero cessioni, anche 

di quote di partecipazione quando le relative delibere 

dell’Assemblea o degli organi di amministrazione non 

comportano il trasferimento dell’Azienda o di rami di 

essa o di società controllata, ovvero il trasferimento 

della sede sociale, il mutamento dell’oggetto sociale, 

lo scioglimento della società o la modifica di clausole 

statutarie adottate ai sensi dell’articolo 2351, comma 

3, del codice civile, ovvero introdotte ai sensi dell’ar-

ticolo 3, comma 1, del Decreto Legge 30 luglio 1994, 

n. 332, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 

luglio 1994, n. 474, e successive modificazioni, o infine 

la costituzione o la cessione di diritti reali o di utilizzo 

relativi a beni materiali o immateriali o l’assunzione 

di vincoli che ne condizionano l’impiego”. Tale esclu-

sione non si applica in presenza di elementi infor-

mativi circa la minaccia di un grave pregiudizio 

per gli interessi pubblici relativi alla sicurezza e 

al funzionamento delle reti e degli impianti e alla 

continuità degli approvvigionamenti.

Le procedure per l’esercizio dei poteri speciali nel set-

tore delle comunicazioni sono state individuate dal 

D.P.R. 25 marzo 2014, n. 86.



Relazione sul Governo Societario e gli assetti proprietari – Esercizio 2020	 9

Potere di veto in relazione all’adozione 
di determinate delibere societarie

Ai fini dell’esercizio dei poteri di cui alla lettera (a) che 

precede, la società che detiene gli attivi strategici no-

tifica alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, entro 

dieci giorni e comunque prima che vi sia data attua-

zione, la delibera e un’informativa completa sulla de-

libera stessa. La Presidenza del Consiglio dei Ministri 

comunica l’eventuale veto entro quarantacinque gior-

ni dalla notifica. Il potere di veto può essere esercitato 

anche nella forma di imposizione di specifiche pre-

scrizioni o condizioni ogniqualvolta ciò sia sufficiente 

ad assicurare la tutela degli interessi pubblici relativi 

alla sicurezza e al funzionamento delle reti e degli im-

pianti e alla continuità degli approvvigionamenti. De-

corsi il termine per la comunicazione dell’eventuale 

veto senza che sia intervenuto un provvedimento in 

tal senso, l’operazione può essere effettuata. 

Le delibere o gli atti o le operazioni adottati o attuati 

in violazione del potere di veto sono nulli. La Presi-

denza del Consiglio dei Ministri può altresì ingiun-

gere alla Società e all’eventuale controparte di ripri-

stinare a proprie spese la situazione anteriore. Salvo 

che il fatto costituisca reato, a carico di chiunque non 

osservi le disposizioni in tema di esercizio del pote-

re di veto sono applicabili sanzioni amministrative 

pecuniarie fino al doppio del valore dell’operazione, 

comunque non inferiori all’1% del fatturato cumulato 

realizzato dalle imprese coinvolte nell’ultimo eserci-

zio per il quale sia stato approvato il bilancio.

Potere di imporre condizioni o di opporsi 
all’acquisto di partecipazioni 

Ai fini dell’esercizio dei poteri di cui alle lettere (b) e 

(c) che precedono, il soggetto esterno all’Unione Eu-

ropea che acquisisce una partecipazione rilevante è 

tenuto a notificare tale acquisto, entro dieci giorni 

dalla sua esecuzione, alla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, unitamente a ogni informazione utile 

alla descrizione generale del progetto di acquisizio-

ne, dell’acquirente e del suo ambito di operatività. 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri comunica 

l’eventuale imposizione di condizioni o l’esercizio del 

potere di opposizione, entro quarantacinque giorni 

dalla notifica. Fino al decorso del termine per l’im-

posizione di condizioni o per l’esercizio del potere di 

opposizione, i diritti di voto e comunque quelli aventi 

contenuto diverso da quello patrimoniale, legati alle 

azioni che rappresentano la partecipazione rilevante, 

sono sospesi.

Qualora la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

eserciti il potere di imporre condizioni, in caso di 

eventuale inadempimento delle condizioni imposte 

all’acquirente, per tutto il periodo in cui perdura 

l’inadempimento o la violazione, sono sospesi i 

diritti di voto, o comunque i diritti aventi contenuto 

diverso da quello patrimoniale, legati alle azioni o 

quote che rappresentano la partecipazione rilevante. 

Le delibere eventualmente adottate con il voto 

determinante di tali azioni o quote, nonché le delibere 

o gli atti adottati con violazione o inadempimento 

delle condizioni imposte, sono nulli. L’acquirente che 

non osservi le condizioni imposte è, altresì, soggetto, 

salvo che il fatto costituisca reato, a una sanzione 

amministrativa pecuniaria pari al doppio del valore 

dell’operazione e comunque non inferiore all’1% per 

cento del fatturato realizzato nell’ultimo esercizio per 

il quale sia stato approvato il bilancio.

Qualora la Presidenza del Consiglio dei Ministri eser-

citi il potere di opporsi all’acquisto della partecipazio-

ne, il cessionario non può esercitare i diritti di voto e 

comunque quelli aventi contenuto diverso da quello 

patrimoniale, legati alle azioni che rappresentano 

la partecipazione rilevante, e dovrà cedere le stesse 

azioni entro un anno. In caso di mancata ottempe-

ranza, il tribunale, su richiesta del Governo, ordina 

la vendita delle suddette azioni secondo le procedure 

previste dall’art. 2359-ter del codice civile. Le delibe-

razioni assembleari eventualmente adottate con il 

voto determinante di tali azioni sono nulle.

1.5.  Trasferimento di partecipazioni 
azionarie nel capitale dell’Emittente 
da parte dell’azionista Rai

Rai controlla di diritto Rai Way ai sensi dell’art. 93 del 

TUF. 

Il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modifica-

zioni dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89 prevede, all’art. 

21, comma 3, che “ai fini dell’efficientamento, della razio-
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nalizzazione e del riassetto industriale nell’ambito delle 

partecipazioni detenute dalla Rai S.p.A., la Società può 

procedere alla cessione sul mercato, secondo modalità 

trasparenti e non discriminatorie, di quote di Rai Way, 

garantendo la continuità del servizio erogato. Le moda-

lità di alienazione sono individuate con decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri adottato su proposta 

del Ministro dell’Economia e delle Finanze d’intesa con il 

Ministro dello Sviluppo Economico”.

In data 8 maggio 2014, Rai ha notificato alla Presiden-

za del Consiglio dei Ministri la propria intenzione di 

procedere all’Offerta Globale. Con D.P.C.M. 2 settem-

bre 2014, recante i criteri e le modalità di dismissio-

ne della partecipazione detenuta indirettamente dal 

Ministero dell’economia e delle finanze nel capitale di 

Rai Way S.p.A. (Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 

229 del 2 ottobre 2014), l’alienazione della partecipa-

zione oggetto dell’Offerta Globale è stata oggetto di 

formale autorizzazione. 

Per quanto occorrer possa, l’Offerta Globale è stata 

notificata da Rai alla Presidenza del Consiglio dei Mi-

nistri. A seguito di tale notifica non sono pervenute, 

nei termini previsti dai decreti attuativi illustrati nel 

precedente Paragrafo 1.4, comunicazioni a qualsivo-

glia titolo inerenti un eventuale esercizio dei golden 

powers (cfr. il precedente Paragrafo 1.4) da parte della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri nei confronti 

di Rai. In data 23 ottobre 2014, sul sito internet della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri è stato comuni-

cato che “il Consiglio dei Ministri ha accolto la proposta 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze di non eser-

citare il potere di veto in relazione […] all’autorizzazio-

ne alla vendita di quota di minoranza delle azioni di Rai 

Way S.p.A. finalizzata alla quotazione di Rai Way”.

1.6.  Partecipazioni in altre società

Nel corso dell’ultima parte dell’esercizio 2020, Rai 

Way ha acquisito l’intero capitale della società Soge-

potel S.r.l.; al 31 dicembre 2020, come alla data della 

presente Relazione, la Società deteneva unicamente 

tale partecipazione di controllo (peraltro in società 

non avente più attività operativa).
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2.  Informazioni sugli assetti proprietari 
(ex art. 123-bis, comma 1, del TUF) alla data
del 31 dicembre 2020

2.1.  Struttura del capitale sociale

Il capitale sociale di Rai Way è pari a Euro 

70.176.000,00, interamente versato, rappresentato da 

n. 272.000.000 azioni ordinarie, senza indicazione del 

valore nominale. Non esistono altre categorie di azio-

ni diverse da quelle ordinarie.

Tutte le azioni, che sono nominative, hanno le stes-

se caratteristiche e attribuiscono i medesimi diritti. 

In particolare, ciascuna azione attribuisce il diritto 

ad un voto nelle Assemblee ordinarie e straordinarie 

della Società, nonché gli altri diritti amministrativi 

previsti dalle applicabili disposizioni di legge e dello 

Statuto.

2.2.  Restrizioni al trasferimento 
delle azioni 

Le azioni sono nominative e liberamente trasferibili 

ai sensi di legge e di Statuto.

Gli acquisti di determinate partecipazioni azionarie 

rilevanti ai fini del controllo dell’Emittente da parte 

di soggetti esterni all’Unione Europea potrebbero es-

sere limitati dai poteri speciali dello Stato (c.d. golden 

powers) previsti dal D.L. 15 marzo 2012, n. 21 – con-

vertito con modificazioni in Legge 11 maggio 2012, 

n. 56 – come successivamente modificato dal D.L. 16 

ottobre 2017, n. 148 e dal D.L. 21 settembre 2019, n. 

105 (convertito con modificazioni dalla Legge 18 no-

vembre 2019, n. 133). Si richiama quanto descritto nel 

precedente Paragrafo 1.4 della presente Relazione.

Per informazioni in merito alle modalità di trasferi-

mento di partecipazioni azionarie nel capitale dell’E-

mittente da parte dell’azionista Rai, si rinvia al prece-

dente Paragrafo 1.5 della presente Relazione.

2.3.  Partecipazioni rilevanti 
nel capitale 

Dalle risultanze del libro soci, dalle comunicazioni ri-

cevute ai sensi di legge e dalle altre informazioni a 

disposizione alla data odierna, risulta che gli Azionisti 

che detengono partecipazioni superiori al 5%(1) del ca-

pitale con diritto di voto, alla data della presente Rela-

zione, come pure al 31 dicembre 2020, sono quelli in-

dicati nella Tabella 1, allegata alla presente Relazione. 

2.4.  Titoli che conferiscono diritti 
speciali di controllo

Non sono stati emessi titoli che conferiscono diritti 

speciali di controllo.

2.5.  Partecipazione azionaria 
dei dipendenti

Nel corso dell’esercizio 2020 (come alla data della 

presente Relazione) non è sussistito alcun sistema di 

partecipazione azionaria dei dipendenti di Rai Way. 

2.6.  Restrizione dei diritti di voto

Non esistono restrizioni al diritto di voto degli Azio-

nisti.

(1) Considerata la natura di “PMI” dell’Emittente ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
lettera w-quater.1), del TUF, la percentuale applicabile ai fini degli obblighi di 
comunicazione di cui all’art. 120, comma 2 del TUF è pari al 5%.
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2.7.  Accordi tra Azionisti

La Società non è a conoscenza di accordi tra Azionisti 

ai sensi dell’art. 122 del TUF.

2.8.  Clausole di change of control

Tenuto conto della partecipazione posseduta dall’a-

zionista di controllo e del quadro normativo nel quale 

si colloca, la Società non è allo stato contendibile.

Fermo restando quanto precede, alcuni contratti, ri-

tenuti significativi, di cui è parte la Società conten-

gono clausole di cambio di controllo. Segnatamente:

(i)	 il contratto di conto corrente intersocietario sot-

toscritto tra Rai e Rai Way il 17 novembre 2014, 

strumentale a fornire a Rai la provvista monetaria 

necessaria per regolare le reciproche posizioni di 

credito e di debito derivanti da taluni servizi di 

pagamento residuali previsti dal Nuovo Contratto 

Passivo di Servizi, quali, a titolo esemplificativo, la 

gestione di anticipi a dipendenti presso sedi cen-

trali o periferiche e la liquidazione di altre partite 

all’interno del Gruppo, non riconducibili ai servizi 

prestati ai sensi del Nuovo Contratto Passivo di 

Servizi. I suddetti servizi di pagamento residua-

li non includono, in ogni caso, i pagamenti rive-

nienti dal Nuovo Contratto di Servizio. Ai sensi del 

nuovo contratto di conto corrente intersocietario, 

a Rai Way è, inoltre, riconosciuta la facoltà di de-

positare la propria liquidità in favore di Rai in un 

ulteriore conto corrente infragruppo. In partico-

lare, è previsto che l’Emittente fornisca indicazio-

ni circa le caratteristiche tecniche del deposito 

in termini di decorrenza, durata ed importo e, in 

caso di accordo con Rai, anche sui termini eco-

nomici. La liquidità può essere rimborsata a Rai 

Way alla scadenza concordata ovvero anticipata-

mente, previo preavviso di almeno cinque giorni. 

Tale contratto cessa automaticamente in caso di 

perdita del controllo, diretto o indiretto, di Rai su 

Rai Way;

(ii)	il contratto di mandato sottoscritto tra Rai e Rai 

Way il 17 novembre 2014, attraverso il quale a 

Rai è stato conferito mandato ad eseguire pa-

gamenti e incassi, rispettivamente, dei debiti e 

crediti derivanti dalla liquidazione di talune par-

tite infragruppo, prevalentemente nel contesto 

dell’attività di compensazione, per il tramite di 

Rai, delle posizioni di credito e di debito tra le 

società del Gruppo (c.d. attività di netting). Tale 

attività non include, in ogni caso, i pagamenti 

rivenienti dal Nuovo Contratto di Servizio, che 

confluiscono direttamente sui conti correnti 

della Società e sono dalla stessa autonomamen-

te gestiti. Tale contratto, di durata annuale, con 

rinnovo tacito salvo disdetta da ambo le parti, 

con preavviso di almeno tre mesi rispetto alla 

scadenza, prevede che cessi automaticamente in 

caso di perdita del controllo, diretto o indiretto, 

di Rai su Rai Way;

(iii)	il contratto di finanziamento sottoscritto in data 

29 ottobre 2020 tra Rai Way e Mediobanca - Ban-

ca di Credito Finanziario S.p.A., Banca Nazionale 

del Lavoro S.p.A., Unicredit S.p.A. e Cassa Depositi 

e Prestiti S.p.A., in qualità di istituti finanziatori, 

avente ad oggetto la concessione di un finanzia-

mento suddiviso in due linee di credito, entram-

be con una scadenza fissata al 27 ottobre 2023, in 

particolare: i) una linea di credito c.d. term, di mas-

simi Euro 120.000.000,00 e ii) una linea di credi-

to c.d. revolving, di massimi Euro 50.000.000,00. 

Il suddetto contratto prevede, inter alia, in linea 

con la prassi di mercato, un obbligo di rimborso 

qualora si verifichino situazioni di mutamento 

dell’attuale assetto di controllo sulla Società. Si 

precisa che, alla data della presente Relazione, 

l’ammontare erogato in favore di Rai Way ai sensi 

del richiamato contratto di finanziamento è pari a 

Euro 15.000.000,00, a valere sulla linea c.d. term, 

mentre la linea di credito c.d. revolving non è stata 

utilizzata.

2.9.  Disposizioni statutarie in materia 
di offerte pubbliche di acquisto

Lo Statuto non contiene alcuna deroga alle dispo-

sizioni del TUF in materia di offerte pubbliche di 

acquisto, incluse le disposizioni di cui all’art. 104, 

commi 1 e 2 del TUF in materia di c.d. passivity rule 

e le ulteriori deroghe e facoltà di cui all’art. 106 del 

TUF derivanti dalla natura di PMI della Società 

(cfr. il precedente Paragrafo 1.3 della presente Re-

lazione). Inoltre, lo Statuto non prevede l’applica-

zione delle regole di neutralizzazione contemplate 

dall’art. 104-bis del TUF.
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2.10.  Deleghe ad aumentare il capitale 
sociale e autorizzazioni all’acquisto 
di azioni proprie

Alla data della presente Relazione, non sussistono 

delibere dell’Assemblea che delegano il Consiglio di 

Amministrazione ad aumentare il capitale sociale ai 

sensi dell’art. 2443 del codice civile, né è concessa agli 

Amministratori la facoltà di emettere obbligazioni 

convertibili in azioni sia ordinarie sia di risparmio o 

con warrants validi per la sottoscrizione di azioni. 

L’Assemblea del 24 giugno 2020, previa revoca della 

delibera di autorizzazione all’acquisto e disposizione 

di azioni proprie adottata dall’Assemblea ordinaria il 

18 aprile 2019, ha autorizzato, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 2357 e seguenti del codice civile, dell’art. 

132 del TUF e dell’art. 144-bis, lettere a), b) e d) del Re-

golamento Emittenti, il Consiglio di Amministrazio-

ne all’acquisto e disposizione di azioni proprie. In par-

ticolare, l’Assemblea ha deliberato di autorizzare, nei 

diciotto mesi dalla data della deliberazione assemble-

are, l’acquisto, in una o più volte, di azioni proprie sino 

a un numero massimo di azioni tale da non eccedere 

il 10% del capitale sociale, ad un prezzo né inferiore né 

superiore di oltre il 20% rispetto al prezzo ufficiale di 

borsa delle azioni registrato da Borsa Italiana S.p.A. 

nella seduta precedente ogni singola operazione, se-

condo una qualunque delle modalità consentite dalla 

normativa vigente, esclusa la facoltà di effettuare gli 

acquisti di azioni proprie attraverso acquisto e vendi-

ta di strumenti derivati negoziati nei mercati regola-

mentati che prevedano la consegna fisica delle azio-

ni sottostanti, gli acquisti potendo essere effettuati, 

eventualmente, anche in base ad applicabili prassi di 

mercato ammesse dalla Consob. Ciò al fine di permet-

tere alla Società di disporre di un importante stru-

mento di flessibilità, da eventualmente utilizzarsi a 

fini di: i) investimento della liquidità a medio e lungo 

termine, o per scopi di ottimizzazione della struttura 

del capitale sociale ovvero comunque per cogliere op-

portunità di mercato; ii) intervento, nel rispetto delle 

disposizioni vigenti, per contenere movimenti ano-

mali delle quotazioni e per regolarizzare l’andamento 

delle negoziazioni e dei corsi, a fronte di momentanei 

fenomeni distorsivi legati a un eccesso di volatilità o 

a una scarsa liquidità degli scambi; iii) creazione di 

un portafoglio di azioni proprie di cui poter quindi 

disporre per impieghi ritenuti di interesse per la So-

cietà, ivi incluso a servizio di piani di incentivazione 

azionaria ovvero nel contesto di assegnazioni gratu-

ite di azioni ai soci. Inoltre l’Assemblea ha autorizza-

to anche la disposizione di azioni proprie, ai fini di 

cui sopra e senza limite temporale, ad un prezzo o, 

comunque, secondo criteri e condizioni determina-

ti dal Consiglio di Amministrazione, avuto riguardo 

alle modalità realizzative impiegate, all’andamento 

dei prezzi delle azioni nel periodo precedente all’ope-

razione e al migliore interesse della Società, secondo 

qualunque modalità risulti opportuna per corrispon-

dere alle finalità perseguite nel rispetto delle disposi-

zioni di legge e regolamentari vigenti. 

Nel corso dell’esercizio 2020, in base alla suddetta 

autorizzazione assembleare, la Società ha effettuato e 

concluso un programma di acquisto di azioni proprie. 

In conseguenza, alla data del 31 dicembre 2020 (come 

pure alla data della presente Relazione), la Società de-

tiene n. 3.625.356 azioni proprie, pari a circa l’1,33% 

del proprio capitale sociale, non avendone detenute 

né detenendone tramite società controllate.

2.11.  Attività di direzione 
e coordinamento

Rai Way è soggetta ad attività di direzione e coordina-

mento, ai sensi degli artt. 2497 e seguenti del codice 

civile, da parte di Rai.

In data 4 settembre 2014, i Consigli di Amministra-

zione di Rai e di Rai Way, per quanto di rispettiva 

competenza, hanno approvato il Regolamento di Di-

rezione e Coordinamento di Rai nei confronti di Rai 

Way, le cui disposizioni si rivolgono esclusivamen-

te alla Società, con esclusione, pertanto, di tutte le 

società appartenenti al Gruppo Rai, diverse da Rai 

Way, assoggettate alla direzione e coordinamento 

della Capogruppo. Tale Regolamento di Direzione e 

Coordinamento, che è entrato in vigore alla Data di 

Avvio delle Negoziazioni, si propone di contempera-

re – da un lato – l’esigenza di collegamento infor-

mativo e di interazione funzionale sottesa all’eser-

cizio dell’attività di direzione e coordinamento della 

Capogruppo e – dall’altro lato – lo status di società 

quotata assunto da Rai Way e la necessità di assi-

curare in ogni momento l’autonomia gestionale di 

quest’ultima.
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In virtù di quanto previsto nel suddetto regolamento, 

l’attività di direzione e coordinamento esercitata da 

parte di Rai nei confronti di Rai Way si esplica princi-

palmente attraverso:

(a)	 l’elaborazione di taluni atti di indirizzo generale, 

finalizzati a coordinare – per quanto possibile e in 

osservanza delle rispettive esigenze – le principali 

linee guida della gestione di Rai e di Rai Way; 

(b)	 un’informativa preventiva, nei confronti della Ca-

pogruppo, prima dell’approvazione o dell’esecu-

zione, a seconda dei casi, di taluni atti di gestione 

e/o operazioni, definiti ed elaborati in maniera in-

dipendente all’interno di Rai Way, che sono rite-

nuti di particolare significatività e rilevanza avuto 

riguardo alle linee strategiche e alla pianificazione 

della gestione del Gruppo Rai; 

(c)	 la previsione di taluni obblighi informativi di Rai 

Way nel rispetto del Regolamento di Direzione e 

Coordinamento stesso e degli indirizzi generali di 

gestione. 

Con particolare riguardo al personale e alle politiche 

di remunerazione, si segnala che, ai sensi del Regola-

mento di Direzione e Coordinamento, è di competenza 

esclusiva di Rai Way ogni decisione afferente la nomina 

e l’assunzione del personale e dei dirigenti dell’Emit-

tente, la gestione dei rapporti di lavoro e la definizione 

delle politiche remunerative, ivi incluse la definizione 

del sentiero di carriera e l’implementazione dei siste-

mi di valutazione delle prestazioni e incentivazione dei 

dirigenti, in relazione alle quali Rai non ha alcun diritto 

di veto. La Capogruppo può adottare specifiche proce-

dure, che verranno implementate autonomamente an-

che da Rai Way, dirette unicamente al rispetto dei cri-

teri di trasparenza e non discriminatorietà che devono 

caratterizzare, tra l’altro, i procedimenti di nomina e 

assunzione del personale (per maggiori informazioni 

sulla remunerazione, si rinvia al successivo Capitolo 8 

della presente Relazione e a quanto ivi richiamato).

In merito alla suddetta attività di direzione e coordi-

namento nei confronti della Società sono stati rispet-

tati nel corso dell’esercizio 2020, come alla data della 

presente Relazione, tutti i requisiti previsti dall’art. 16 

del Regolamento Mercati.
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3.  Compliance

Con riferimento all’esercizio 2020, Rai Way ha prose-

guito nell’adozione, come di seguito precisato, del Co-

dice di Autodisciplina approvato dal Comitato per la 

Corporate Governance accessibile al pubblico presso 

il sito internet del Comitato stesso (alla pagina 

http:www.borsaitaliana.it/comitato-corporate-go-

vernance/homepage/codice/2018clean).

Come successivamente meglio precisato al Capito-

lo 17 della presente Relazione, successivamente alla 

chiusura dell’esercizio 2020 la Società ha adottato il 

Codice di Corporate Governance (accessibile al pub-

blico alla pagina http:www.borsaitaliana.it/comita-

to-corporate-governance/homepage/codice/2020), 

nuova edizione del Codice di Autodisciplina. 

Per quanto attiene alle raccomandazioni segnalate 

nel dicembre 2020 dal Comitato per la Corporate Go-

vernance, con lettera del presidente di quest’ultimo, 

nell’ambito del successivo Capitolo 18 sono indicate 

le parti della presente Relazione ove sono rese o ri-

chiamate informazioni su aspetti considerati nelle 

raccomandazioni stesse.

Rai Way non è soggetta a disposizioni di legge non 

italiane che ne influenzino la struttura di governo so-

cietario.

http:www.borsaitaliana.it/comitato-corporate-governance/homepage/codice/2018clean
http:www.borsaitaliana.it/comitato-corporate-governance/homepage/codice/2018clean
http:www.borsaitaliana.it/comitato-corporate-governance/homepage/codice/2020
http:www.borsaitaliana.it/comitato-corporate-governance/homepage/codice/2020
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4.  Consiglio di Amministrazione

4.1.  Nomina e sostituzione 
(ex art. 123-bis, comma 1, lettera l), TUF)

In ottemperanza alle previsioni legislative e regola-

mentari applicabili alle società quotate, l’art. 17 del-

lo Statuto stabilisce che la nomina del Consiglio di 

Amministrazione avviene da parte dell’Assemblea 

sulla base di liste, secondo la procedura di seguito 

descritta. 

Gli Amministratori sono nominati dall’Assemblea 

sulla base di liste presentate dai soggetti legittimati, 

nelle quali i candidati devono essere elencati, in nu-

mero non superiore a undici, ciascuno abbinato ad un 

numero progressivo. Ciascuna lista deve essere com-

posta da candidati appartenenti ad entrambi i gene-

ri, in modo da assicurare il rispetto dell’equilibrio fra 

generi, almeno nella misura minima richiesta dalla 

normativa, anche regolamentare, vigente(2).

Ogni soggetto legittimato al voto (nonché (i) i sogget-

ti legittimati appartenenti ad un medesimo gruppo, 

per tale intendendosi il soggetto, anche non societa-

rio, controllante ai sensi dell’art. 2359 del codice civile 

e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune 

controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) gli ade-

renti ad uno stesso patto parasociale ex art. 122 del 

TUF, ovvero (iii) i soggetti legittimati che siano altri-

menti collegati tra di loro in forza di rapporti di col-

legamento rilevanti ai sensi della normativa di legge 

e/o regolamentare vigente ed applicabile) può presen-

tare o concorrere alla presentazione di una sola lista 

così come ogni candidato può presentarsi in una sola 

lista a pena di ineleggibilità.

Hanno diritto a presentare le liste per la nomina de-

gli Amministratori i soggetti legittimati al voto che 

da soli o insieme ad altri, siano complessivamente 

titolari di azioni con diritto di voto rappresentative 

di almeno il 2,5% del capitale sociale avente diritto 

di voto nell’Assemblea ordinaria ovvero della misura 

inferiore stabilita da inderogabili disposizioni di leg-

ge o regolamentari (almeno l’1% del capitale sociale, 

prevista sia nel corso dell’esercizio 2020 sia alla data 

della presente Relazione in virtù di Determinazio-

ni dirigenziali Consob rispettivamente n. 28 del 30 

gennaio 2020 e n. 44 del 29 gennaio 2021). 

La titolarità della quota minima di partecipazione 

per la presentazione delle liste è determinata aven-

do riguardo alle azioni che risultano registrate a 

favore del singolo azionista, ovvero di più Azionisti 

congiuntamente, nel giorno in cui le liste sono de-

positate presso la Società. La titolarità del numero 

di azioni necessario alla presentazione delle liste 

deve essere attestata ai sensi della normativa vigen-

te; tale attestazione può pervenire alla Società an-

che successivamente al deposito della lista, purché 

entro il termine previsto per la pubblicazione delle 

liste da parte della Società.

Le liste devono, a pena di decadenza, essere depositate 

presso la sede sociale, anche tramite un mezzo di co-

municazione a distanza e secondo modalità rese note 

nell’avviso di convocazione che consentano l’identifi-

cazione dei soggetti che procedono al deposito, entro 

il venticinquesimo giorno precedente la data dell’As-

semblea (o entro il diverso termine di tempo in tempo 

previsto dalla normativa applicabile) e sono messe a 

disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito 

internet della Società e con le altre modalità previste 

dalla normativa vigente, almeno ventuno giorni prima 

della data dell’Assemblea (o entro il diverso termine 

previsto di tempo in tempo dalla normativa applicabile).

(2) A tal proposito, si ricorda che, in coerenza con quanto previsto dall’art. 
144-undecies.1, comma 2, lett. a), del Regolamento Emittenti il rispetto del 
criterio sull’equilibrio tra generi è previsto per liste che prevedano la presen-
za di un numero di candidati pari o superiore a tre.
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Unitamente a ciascuna lista, i soggetti legittimati 

che hanno presentato la lista devono altresì deposi-

tare ogni ulteriore documentazione e dichiarazione 

richiesta dalla normativa, anche regolamentare, di 

tempo in tempo vigente, nonché:

	■ le informazioni relative a coloro che hanno presen-

tato le liste, con indicazione della percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta;

	■ un’informativa sulle caratteristiche personali e 

professionali dei candidati indicati nella lista;

	■ la dichiarazione con la quale i singoli candidati ac-

cettano irrevocabilmente l’incarico (condizionato 

alla propria nomina) e attestano, sotto la propria 

responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibi-

lità e di incompatibilità alla candidatura, nonché 

il possesso dei requisiti di professionalità e ono-

rabilità prescritti dalle disposizioni vigenti, anche 

regolamentari;

	■ la dichiarazione del possesso dei requisiti di in-

dipendenza prescritti dallo Statuto (oltre che, ove 

applicabili, quelli di legge).

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni 

di cui sopra è considerata come non presentata. 

Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.

Alla elezione dei membri del Consiglio di Ammini-

strazione si procede come segue: 

(i)	 dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti 

espressi vengono tratti – secondo l’ordine pro-

gressivo con il quale essi sono elencati nella lista 

stessa – tanti Amministratori pari al numero dei 

Consiglieri da eleggere diminuito di uno (la “Lista 

di Maggioranza”). Il restante Amministratore è 

tratto – secondo l’ordine progressivo – dalla lista 

che ha ottenuto il secondo maggiore numero di 

voti validamente espressi e che non sia collega-

ta in alcun modo, neppure indirettamente, con i 

soggetti legittimati al voto che hanno presentato 

o votato la Lista di Maggioranza (la “Lista di Mino-

ranza”);

(ii)	 nel caso in cui la Lista di Maggioranza non presen-

ti un numero di candidati sufficiente ad assicura-

re il raggiungimento dei Consiglieri da eleggere 

secondo il meccanismo indicato nel precedente 

punto (i), risulteranno eletti tutti i candidati del-

la Lista di Maggioranza e i restanti Consiglieri 

saranno tratti dalla Lista di Minoranza, secondo 

l’ordine progressivo con il quale i candidati sono 

ivi elencati, nonché, se necessario, dalle liste di 

minoranza successive più votate, sempre secondo 

l’ordine progressivo con il quale i candidati sono 

elencati nella lista stessa, fino al completamento 

del numero dei Consiglieri da eleggere;

(iii)	nel caso in cui le prime due liste abbiano ottenuto 

in Assemblea lo stesso numero di voti validamente 

espressi, da ciascuna di esse verrà tratto un nume-

ro pari di candidati, secondo l’ordine progressivo 

con il quale essi sono stati elencati nelle liste me-

desime, mentre gli eventuali restanti Consiglieri 

saranno tratti dalla lista che sia risultata terza per 

numero di voti ottenuti che non sia collegata in al-

cun modo, neppure indirettamente, con i soggetti 

legittimati al voto che hanno presentato o votato 

le liste risultate prime per numero di voti ottenuti, 

sempre secondo l’ordine progressivo con il quale i 

candidati sono elencati in tale lista; qualora siano 

presentate, o ottengano voti, soltanto due liste e 

queste ricevano lo stesso numero di voti valida-

mente espressi, dovrà/dovranno essere eletti Con-

sigliere/Consiglieri il/i candidato/candidati tratti 

da entrambe le liste in misura paritetica e, in caso 

di numero dispari di Consiglieri, l’ulteriore Consi-

gliere sarà il candidato più anziano tra coloro che 

non siano già stati tratti da tali liste;

(iv)	qualora il numero di candidati inseriti nelle liste 

presentate, sia di maggioranza che di minoran-

za, sia inferiore a quello degli Amministratori da 

eleggere, i restanti Amministratori sono eletti con 

delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza 

relativa assicurando il rispetto dei principi di in-

dipendenza e di equilibrio fra i generi prescritti 

dalla normativa, anche regolamentare, vigente. In 

caso di parità di voto tra più candidati si procede 

a ballottaggio fra i medesimi mediante ulteriore 

votazione assembleare;

(v)	 ove sia stata presentata una sola lista ovvero non 

ne sia presentata alcuna, l’Assemblea delibera se-

condo le modalità di cui al precedente punto (iv); 

(vi)	nel caso in cui non risulti eletto il numero minimo 

necessario di Amministratori Indipendenti e/o di 

Amministratori appartenenti al genere meno rap-

presentato, gli Amministratori della lista più vota-

ta contraddistinti dal numero progressivo più alto 

e privi dei requisiti in questione sono sostituiti dai 

successivi candidati aventi il requisito o i requisiti 

richiesti;
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(vii)	qualora anche applicandosi i criteri di sostituzione 

di cui al precedente punto (vi) non siano individuati 

sostituti idonei, l’Assemblea delibera a maggioran-

za relativa. In tale ipotesi le sostituzioni verranno 

effettuate a partire dalle liste via via più votate e dai 

candidati contraddistinti dal numero progressivo 

più alto.

Il procedimento del voto di lista, appena descritto, si 

applica solo in caso di nomina dell’intero Consiglio 

di Amministrazione. In caso di morte, rinuncia, deca-

denza, mancanza per qualsiasi motivo di un Ammini-

stratore, o perdita per qualsiasi motivo dei requisiti 

di onorabilità o professionalità di alcuno degli Am-

ministratori, il Consiglio di Amministrazione prov-

vede a sostituirli, con deliberazione approvata dal 

Collegio Sindacale, rispettando i principi di rappre-

sentanza delle minoranze e di equilibrio tra generi, 

purchè la maggioranza dei membri del Consiglio di 

Amministrazione sia sempre costituita da Ammini-

stratori nominati dall’Assemblea. Quando nei casi 

sopra indicati venga meno il numero minimo di Am-

ministratori Indipendenti previsto dalla normativa, 

anche regolamentare, di tempo in tempo vigente e/o 

il numero minimo di Amministratori appartenenti al 

genere meno rappresentato prescritto dalla normati-

va, il Consiglio di Amministrazione deve provvedere 

alla loro sostituzione, con deliberazione approvata 

dal Collegio Sindacale. Gli Amministratori così nomi-

nati restano in carica fino alla successiva Assemblea, 

la quale sarà chiamata alla loro conferma o all’inte-

grazione del Consiglio di Amministrazione median-

te la nomina di altri Amministratori o alla riduzione 

del numero dei Consiglieri. Gli Amministratori così 

nominati dall’Assemblea restano in carica fino alla 

scadenza degli Amministratori in carica all’atto del-

la loro nomina. Per la nomina degli Amministratori 

necessaria per l’integrazione del Consiglio di Am-

ministrazione, l’Assemblea delibera a maggioranza, 

assicurando il rispetto dei principi di indipendenza 

e di equilibrio tra i generi prescritti dalla normativa, 

anche regolamentare, vigente. 

Ogni qualvolta, per qualsiasi causa o ragione, venga 

meno la maggioranza degli Amministratori nominati 

dall’Assemblea, l’intero Consiglio si intenderà decadu-

to e gli Amministratori rimasti in carica dovranno con-

vocare l’Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio 

di Amministrazione con la procedura sopra descritta.

Piani di successione

Nel corso dell’esercizio 2020 (come alla data della 

presente Relazione) è rimasto in vigore il “Contin-

gency Plan” già in precedenza adottato dal Consiglio 

di Amministrazione a seguito di relativa istruttoria 

e proposta del Comitato Remunerazione e Nomine. 

Tale piano è volto a disciplinare le azioni da intra-

prendere in caso di anticipata cessazione dall’incari-

co dell’Amministratore Delegato (unico Amministra-

tore esecutivo e anche Direttore Generale) rispetto 

all’ordinaria scadenza del mandato, ovvero per il caso 

di eventi imponderabili ed imprevedibili che impe-

discano all’Amministratore Delegato di esercitare le 

sue funzioni, al fine di assicurare comunque, anche 

in un periodo transitorio, la continuità nella regolare 

gestione della Società, in particolare affidando, in via 

temporanea, i medesimi poteri assegnati a quest’ulti-

mo, al Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

Con riferimento alla più generale tematica dei profili 

e caratteristiche ritenute rilevanti rispetto alla po-

sizione di vertice esecutivo aziendale, anche in fun-

zione di relativi assessment interni, si è continuato a 

fare riferimento alle valutazioni già svolte nell’eserci-

zio precedente. 

4.2.  Composizione (ex art. 123-bis, 
comma 2, lettera d), TUF)

Premessa

Ai sensi dell’art. 17 dello Statuto, la Società è ammini-

strata da un Consiglio di Amministrazione composto 

da un numero di membri non inferiore a 5 (cinque) e 

non superiore a 11 (undici), che durano in carica fino a 

tre esercizi sociali e sono rieleggibili. L’Assemblea de-

termina in sede ordinaria il numero dei Consiglieri e la 

durata del mandato entro i limiti suddetti; il mandato 

scade alla data dell’Assemblea convocata per l’approva-

zione del Bilancio relativo all’ultimo esercizio di carica. 

L’Assemblea, anche nel corso del mandato, può variare 

il numero dei componenti il Consiglio di Amministra-

zione, sempre entro il limite di cui sopra, adottando i 

provvedimenti relativi. Gli Amministratori, eventual-

mente nominati nel corso del mandato del Consiglio, 

scadono con quelli in carica all’atto della loro nomina.
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I membri del Consiglio di Amministrazione devono 

possedere i requisiti di professionalità ed onorabi-

lità previsti dalla normativa, anche regolamentare, 

vigente; inoltre, un numero di Amministratori non 

inferiore a quello previsto dalla normativa, anche 

regolamentare, di tempo in tempo vigente deve pos-

sedere i requisiti di indipendenza (oltre che di legge) 

stabiliti dal Codice di Autodisciplina, ora, come sopra 

indicato, Codice di Corporate Governance.

La composizione del Consiglio deve assicurare l’equi-

librio tra i generi, nel rispetto delle previsioni norma-

tive e regolamentari applicabili. 

Per completezza, si segnala che ai sensi dell’art. 16 del 

Regolamento Mercati, essendo la Società soggetta a 

direzione e coordinamento da parte di Rai, la Società 

stessa deve disporre di un comitato di controllo in-

terno composto da Amministratori Indipendenti (nel 

senso specificato dal comma 1-bis del medesimo ar-

ticolo) e, ove istituiti, anche gli altri comitati racco-

mandati da codici di comportamento in materia di 

governo societario promossi da società di gestione di 

mercati regolamentati o da associazioni di categoria 

devono essere composti da Amministratori Indipen-

denti (nel caso della Società quindi dal Codice di Au-

todisciplina, ora Codice di Corporate Governance).  

Composizione del Consiglio 

Il Consiglio di Amministrazione in carica alla data 

della presente Relazione è composto da nove Consi-

glieri e la sua composizione risulta coerente con la vi-

gente disciplina di legge e regolamentare in materia 

di equilibrio tra i generi.

La tabella che segue fornisce le informazioni rilevanti 

in merito a ciascun membro del Consiglio di Ammini-

strazione in carica al 31 dicembre 2020.

Tutti i suddetti Consiglieri, nominati - con riferimen-

to al Consiglio di Amministrazione in carica - dall’As-

semblea del 24 giugno 2020, sono stati tratti dalla lista 

“di maggioranza” presentata dal socio di maggioranza 

Rai (che è stata votata dal 72,75% delle azioni ordinarie 

ammesse al voto) tranne Umberto Mosetti, apparte-

nente alla lista “di minoranza” presentata da Artemis 

Investment Management LLP, quale investment advi-

ser e per conto di alcuni fondi di investimento.

I curriculum vitae dei Consiglieri in carica al 31 dicem-

bre 2020, con informativa aggiornata sulle caratteri-

stiche professionali e personali dei medesimi e circa la 

competenza e le esperienze maturate in virtù di quan-

to fornito dagli interessati sono pubblicati sul sito in-

ternet della Società www.raiway.it (sezione Corporate 

Governance/Consiglio di Amministrazione) a cui si 

rinvia, fermo quanto già in precedenza pubblicato con 

le sopra ricordate liste in funzione della nomina del 

Consiglio di Amministrazione in carica. 

Si ricorda che, con riferimento alla parte dell’eser-

cizio 2020 antecedente all’Assemblea del 24 giugno 

2020, il Consiglio di Amministrazione è stato com-

posto dai seguenti membri: Mario Orfeo (Presiden-

te), Aldo Mancino (Amministratore Delegato), Joyce 

Nome e cognome Carica Luogo e data di nascita Data di nomina

Giuseppe Pasciucco Presidente Roma, 22 novembre 1965 24 giugno 2020

Aldo Mancino Amministratore Delegato Livorno, 20 ottobre 1964 24 giugno 2020

Stefano Ciccotti Amministratore Roma, 1° agosto 1960 24 giugno 2020

Riccardo Delleani Amministratore Indipendente Roma, 1° gennaio 1960 24 giugno 2020

Annalisa Raffaella Donesana Amministratore Indipendente Treviglio (BG), 9 giugno 1966 24 giugno 2020

Barbara Morgante Amministratore Indipendente Livorno, 12 settembre 1962 24 giugno 2020

Umberto Mosetti Amministratore Indipendente Roma, 6 marzo 1965 24 giugno 2020

Donatella Sciuto Amministratore Indipendente Varese, 5 gennaio 1962 24 giugno 2020

Paola Tagliavini Amministratore Indipendente Milano, 23 ottobre 1968 24 giugno 2020
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Victoria Bigio (Amministratore Indipendente), Fa-

bio Colasanti (Amministratore Indipendente), Anna 

Gatti (Amministratore Indipendente, in carica sino 

al 21 aprile 2021), Umberto Mosetti (Amministratore 

Indipendente), Donatella Sciuto (Amministratore In-

dipendente), Gian Paolo Tagliavia (Amministratore) e 

Paola Tagliavini (Amministratore Indipendente). 

Con riferimento al curriculum vitae dei Consiglieri in 

carica nel corso dell’esercizio 2020 e non facenti par-

te della compagine consiliare presente al 31 dicembre 

2020 (come pure alla data della presente Relazione) si 

rinvia a quanto contenuto nella Relazione sul Governo 

Societario e gli Assetti Proprietari relativa all’esercizio 

2019 (pubblicata anche sul sito internet della Società 

alla sezione Corporate Governance/Assemblee degli 

Azionisti/Assemblee/Assemblea Ordinaria 2020). 

Si segnala inoltre che il Consiglio di Amministrazione 

ha svolto nel corso dell’esercizio 2020 dodici riunioni, 

con una durata media di 2,18 ore (di cui n. 7 riunioni 

del Consiglio in carica sino all’Assemblea del 24 giu-

gno 2020, e n. 5 riunioni, per il Consiglio in carica 

successivamente alla suddetta Assemblea). 

Per ulteriori informazioni relative ai componenti 

il Consiglio di Amministrazione in carica nel corso 

dell’esercizio 2020 (o parte di esso), ed in particolare 

sulla loro partecipazione alle riunioni consiliari per 

il rispettivo periodo di carica, si rinvia alla Tabella 2 

allegata alla presente Relazione (ove sono riportate 

anche informazioni in merito alla partecipazione alle 

riunioni dei Comitati consiliari per i componenti di 

questi ultimi).

Si segnala inoltre che, alla data della presente Rela-

zione, nel corso dell’esercizio 2021 si sono tenute tre 

riunioni del Consiglio di Amministrazione.

4.2.1.  Cumulo massimo degli incarichi 
ricoperti in altre società

Gli Amministratori accettano e mantengono la cari-

ca in quanto ritengono di poter dedicare allo svolgi-

mento diligente dei loro compiti il tempo necessa-

rio, anche alla luce della partecipazione dei Comitati 

del Consiglio, tenendo conto del numero di cariche 

di amministratore o sindaco da essi ricoperte in al-

tre società quotate in mercati regolamentati (anche 

esteri) o non quotate, in società finanziarie, bancarie, 

assicurative o di rilevanti dimensioni, nonché di al-

tre attività professionali svolte dagli interessati. 

A tale riguardo nel corso dell’esercizio 2020, come 

alla data della presente Relazione, è stato mantenuto 

l’orientamento che prevede in non più di cinque (5) il 

numero massimo degli incarichi di amministratore e 

sindaco in società quotate in mercati regolamentati, 

anche esteri, ovvero in società finanziarie, bancarie, 

assicurative o di rilevanti dimensioni, compatibile con 

un efficace svolgimento dell’incarico di amministrato-

re della Società, precisandosi che in caso di Ammini-

stratore esecutivo i suddetti incarichi possono essere 

esclusivamente di natura non esecutiva e che non si 

considerano, ai fini del computo degli incarichi, quelli 

eventualmente ricoperti dagli Amministratori in so-

cietà facenti parte del Gruppo Rai. Fermo restando il 

suddetto limite e sempre che non si tratti di incarichi 

in società con azioni quotate in mercati regolamen-

tati (anche esteri), il Consiglio di Amministrazione 

può accordare in via d’eccezione una deroga al limite 

medesimo nel senso di considerare come un solo in-

carico la sussistenza di più incarichi in altre società 

appartenenti ad un unico gruppo, a seguito di valuta-

zione svolta dal Consiglio stesso sulla base di rilevanti 

informazioni che dovranno essere fornite – eventual-

mente tramite il Presidente di quest’ultimo – da parte 

dell’Amministratore interessato al fine di confermare 

il mantenimento della disponibilità di tempo ritenuta 

necessaria per lo svolgimento diligente dell’incarico 

presso la Società. Si precisa altresì che l’Amministra-

tore Delegato, ing. Aldo Mancino, non ricopre alla 

data della presente Relazione, come non ha ricoper-

to in precedenza, l’incarico di amministratore in altri 

emittenti di cui sia Chief Executive Officer un Ammi-

nistratore dell’Emittente (come peraltro incarichi di 

amministrazione e controllo in alcuna altra società). 

È previsto che successivamente alla nomina, gli Am-

ministratori, prima di assumere un incarico di am-

ministrazione o controllo in altre società per le quali 

è previsto il limite al cumulo degli incarichi, ne diano 

comunicazione al Consiglio.

In caso di superamento del limite, il Consiglio, valutata 

la situazione nell’interesse della Società, invita l’Ammi-

nistratore ad assumere le conseguenti decisioni.
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Il Consiglio, sulla base delle informazioni ricevute 

dagli Amministratori, rileva annualmente le cariche 

di amministratore o sindaco ricoperte dagli ammini-

stratori nelle predette società. La composizione del 

Consiglio di Amministrazione in carica alla data del 

31 dicembre scorso, (e alla data della presente Relazio-

ne), così come avvenuto nel corso dell’esercizio 2020, 

è coerente con i citati orientamenti.

4.2.2.  Criteri e politiche in materia 
di diversità nella composizione degli organi 
di amministrazione e controllo 

Con riferimento ai criteri e alle politiche in materia di 

diversità nella composizione degli organi di ammini-

strazione e controllo, si segnala quanto segue.

Per quanto riguarda la diversità in materia di gene-

ri, lo Statuto della Società recepisce le indicazioni 

di legge che assicurano l’equilibrio dei generi nella 

composizione del Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale. Il Consiglio di Amministrazione, 

nel corso dell’esercizio 2020, come alla data della pre-

sente Relazione, è infatti composto da quattro donne 

e cinque uomini ed il Collegio Sindacale da due don-

ne (tra cui il Presidente) e un uomo (ed i componenti 

supplenti sono una donna ed un uomo), tale compo-

sizione sussistendo anche per l’intero esercizio 2020. 

Con riferimento alla diversità in relazione al percor-

so formativo e professionale, la Società ha effettuato 

nel corso del 2020, ed in virtù di quanto previsto dal 

Codice di Autodisciplina, una valutazione sul funzio-

namento del Consiglio stesso e dei Comitati ad esso 

interni nonché sulla loro dimensione e composizione, 

anche in relazione ai criteri di diversità, e dunque te-

nendo anche conto di elementi quali, in particolare, 

le caratteristiche professionali, di esperienza, anche 

manageriale, e di genere dei suoi componenti, nonché 

della loro anzianità di carica. In tale sede il Consiglio 

di Amministrazione ha al riguardo considerato ade-

guato un rapporto di diversità di genere quale quel-

lo presente, o comunque analogo (ferme restando le 

applicabili disposizioni di legge e regolamentari), così 

come ha valutato opportuna la presenza nella com-

pagine consiliare, nel suo complesso ed in un’ottica 

di complementarietà, di profili manageriali e/o pro-

fessionali con conoscenze ed esperienze in materia 

di infrastrutture tecnologiche (in particolare media 

e telecomunicazioni), tematiche finanziarie (in parti-

colare finanza straordinaria), risk management, gover-

nance e compliance di società quotate, e con capacità 

di visione strategica, nonché – in generale e sempre 

in ottica complessiva – in possesso, in particolare, di 

un’adeguata seniority (intesa come comprovata espe-

rienza in contesti organizzativi complessi in ambi-

to aziendale e/o professionale e/o istituzionale) e di 

esperienza nell’ambito di consigli di amministrazione 

di società, preferibilmente quotate, di dimensioni e/o 

complessità similari a quelle dell’Emittente. Quan-

to sopra ferme restando sia ulteriori possibili com-

petenze considerate utili, seppur in via subordinata 

rispetto alle precedenti, sia adeguate caratteristiche 

di competenza, esperienza ed autorevolezza da con-

siderarsi in capo a coloro che assumono gli specifici 

incarichi di Presidente del Consiglio di Amministra-

zione e di Amministratore Delegato, in funzione di 

tali specifici ruoli. 

Per ciò che concerne i Comitati interni al Consiglio di 

Amministrazione, si segnala che, nel corso del 2020, 

la loro composizione ha visto, così come indicato dal 

Codice di Autodisciplina: (i) la presenza di almeno un 

componente del Comitato Remunerazione e Nomine 

in possesso di una adeguata conoscenza ed esperien-

za in materia finanziaria o di politiche retributive; e 

(ii) almeno un componente del Comitato Controllo e 

Rischi in possesso un’adeguata esperienza in materia 

contabile e finanziaria o di gestione dei rischi. Tali ca-

ratteristiche sono presenti anche alla data della pre-

sente Relazione, precisandosi che, per quanto attiene 

il secondo di tali Comitati (ora denominato “Comitato 

Controllo e Rischi e per la Sostenibilità”), con l’ado-

zione del Codice di Corporate Governance nel 2021 

ed in linea con la relativa raccomandazione ivi previ-

sta, esso è stato valutato possedere nel suo complesso 

un’adeguata competenza nel settore di attività in cui 

opera la Società in funzione della valutazione dei re-

lativi rischi.

Sempre con riferimento alle caratteristiche dei com-

ponenti dell’organo amministrativo e di controllo, re-

stano fermi, per quanto rispettivamente applicabili, i 

requisiti di onorabilità, professionalità e indipenden-

za, nonché le situazioni di incompatibilità e/o deca-

denza previsti dalla legge e dallo Statuto sociale, non 

essendosi ritenuto di assumere ulteriori indicazioni 

in merito.
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Infine, il Consiglio di Amministrazione – alla data di 

chiusura dell’esercizio 2020 – risulta interamente co-

stituito da componenti di età superiore a 50 ed entro 

i 60 anni, mentre, in relazione all’anzianità di carica 

(rispetto alla quale si rinvia a quanto indicato per cia-

scun Consigliere nella Tabella 2 allegata alla presen-

te Relazione) quattro dei nove componenti facevano 

parte del Consiglio di Amministrazione in carica nel 

precedente mandato consiliare. 

4.2.3.  Induction Programme

Nel corso dell’esercizio 2020, e comunque sino alla 

data di approvazione della presente Relazione, ed in 

continuità, in particolare, con l’esercizio preceden-

te si sono svolti approfondimenti anche con finalità 

di induction. In particolare si sono tenuti interventi 

e sessioni di approfondimento su profili strategici 

e di scenario, anche prospettico, e dal punto di vi-

sta regolamentare e tecnico (in particolare, rispetto 

all’evolversi dei processi inerenti alla strutturazio-

ne di reti ed assegnazioni delle frequenze dedicate 

alla diffusione dei segnali radiotelevisivi in conse-

guenza del c.d. “refarming” di queste ultime, ovve-

ro del processo di previsto progressivo rilascio di 

talune di tali frequenze in funzione dell’implemen-

tazione di reti di telefonia mobile con tecnologia 

5G) in particolare inerenti alla predisposizione 

e, quindi, implementazione del Piano Industriale 

2020-2023, oltre che su aspetti normativi e di auto-

disciplina, ed inerenti a tematiche di sostenibilità e 

relativi ai sistemi di controllo e gestione dei rischi. 

Tali interventi ed approfondimenti si sono svolti in 

genere nell’ambito di riunioni consiliari o dei Co-

mitati consiliari, ed anche in taluni casi in sessioni 

al di fuori di tali contesti (ed in quest’ultimo caso 

in particolare una sessione è stata specificamente 

dedicata all’introduzione alle attività e programmi 

della Società degli Amministratori nominati per la 

prima volta con l’Assemblea del 24 giugno 2020 nel-

la compagine consiliare); in diverse occasioni vi è 

stato l’intervento ed il contributo anche di dirigenti 

della Società competenti per materia.

4.3.  Ruolo del Consiglio 
di Amministrazione 
(ex art. 123-bis, comma 2, lettera d), TUF)

Ai sensi della normativa vigente per le società con 

azioni quotate in mercati regolamentati ed in confor-

mità alle raccomandazioni del Codice di Autodiscipli-

na (ora Codice di Corporate Governance), il Consiglio 

di Amministrazione ha ricoperto e ricopre un ruolo 

centrale nel sistema di governance della Società.

Il Consiglio, che si organizza e opera in modo da ga-

rantire un efficace svolgimento delle proprie funzioni, 

si riunisce, a termini di Statuto, presso la sede socia-

le o altrove, in Italia o all’estero, di regola ad intervalli 

non superiori a tre mesi e comunque tutte le volte che 

il Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, 

chi lo sostituisce, lo ritenga opportuno, o quando ne sia 

fatta a quest’ultimo richiesta scritta dall’Amministra-

tore Delegato o da almeno due Amministratori o dal 

Collegio Sindacale. Il Consiglio stesso provvede con ca-

denza annuale ad una valutazione circa l’adeguatezza 

ed efficacia del Regolamento Consiliare, che sono state 

confermate anche nel corso dell’esercizio 2020 (mentre 

nel corso della prima parte del 2021 sono stati approva-

ti alcuni interventi, principalmente di adeguamento a 

previsioni del Codice di Corporate Governance). 

Di regola, la convocazione, a tutti gli Amministratori 

e ai Sindaci Effettivi, è resa almeno tre giorni prima 

di quello fissato per la riunione. Nei casi di urgenza 

il termine può essere ridotto ad un giorno. Al fine di 

consentire una partecipazione meditata e consapevole, 

l’avviso di convocazione deve contenere, salvo ostino 

particolari ragioni di riservatezza, l’ordine del giorno 

dei punti in discussione. Di norma, è previsto sia messa 

a disposizione dei Consiglieri, almeno 48 ore (da inten-

dersi avendo a riferimento giornate lavorative) prima 

della riunione consiliare, l’opportuna documentazione 

propositiva di supporto e le informazioni necessarie 

per consentire ai medesimi di esprimersi con consa-

pevolezza sulle materie oggetto di deliberazione. Ove, 

in casi specifici ed in via d’eccezione, non sia possibile 

fornire la necessaria informativa entro il suddetto ter-

mine, il Presidente cura che siano effettuati adegua-

ti approfondimenti durante la riunione consiliare. Si 

precisa comunque che i flussi informativi sono di re-

gola gestiti in modo che esigenze di riservatezza non 

compromettano completezza, fruibilità e tempestività 
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informativa. Con riguardo all’esercizio 2020, e comun-

que alla data della presente Relazione, ai Consiglieri e 

ai Sindaci è stata trasmessa e resa disponibile, anche di 

norma in formato elettronico, documentazione di sup-

porto in relazione agli argomenti in trattazione ed in 

particolare oggetto di prevista deliberazione, nel ter-

mine sopra indicato salvo particolari casi, di carattere 

eccezionale, in relazione ai quali si sono comunque ef-

fettuati nel corso dei lavori consiliari adeguati e pun-

tuali approfondimenti. La documentazione è in genere 

costituita da note di sintesi e presentazioni illustrative 

o prospetti, oltre che, in taluni casi ed in particolare in 

relazione ai documenti contabili di periodo, dalle bozze 

dell’intero documento in trattazione. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, anche 

su richiesta di uno o più Amministratori, può chiede-

re all’Amministratore Delegato che i dirigenti dell’E-

mittente, responsabili delle funzioni aziendali com-

petenti secondo la materia, intervengano alle riunioni 

consiliari per fornire gli opportuni approfondimenti 

sugli argomenti posti all’ordine del giorno. Nel cor-

so dell’esercizio 2020 e sino alla data di approvazione 

della presente Relazione, sono intervenuti in occa-

sione di riunioni del Consiglio di Amministrazione, 

in funzione della trattazione di argomenti inerenti a 

rispettive competenze organizzative taluni dirigenti 

con responsabilità strategiche della Società, quali il 

Chief Financial Officer, e la Chief Human Resouces Offi-

cer, oltre, in alcune occasioni, ad altri responsabili di 

strutture aziendali, ed in particolare il Responsabile 

Corporate Development. Alle riunioni consiliari ha par-

tecipato, nella quasi totalità dei casi, il segretario del 

Consiglio, in taluni casi anche in funzione del proprio 

ruolo di responsabile della struttura aziendale che 

cura gli affari legali e societari.

* * *

L’art. 23 dello Statuto prevede che il Consiglio di Am-

ministrazione ha la gestione esclusiva dell’impresa 

sociale ed opera con la diligenza richiesta dalla na-

tura dell’incarico e sulla base delle specifiche compe-

tenze dei singoli suoi componenti. In particolare, il 

Consiglio di Amministrazione è dotato di ogni potere 

per l’amministrazione ordinaria e straordinaria della 

Società e della facoltà di compiere tutti gli atti che ri-

tenga necessari od opportuni per l’attuazione dell’og-

getto sociale, esclusi soltanto quelli che la legge e/o 

lo Statuto riservano in modo tassativo all’Assemblea.

L’art. 23.2 dello Statuto prevede, poi, che, oltre alle 

attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono di 

competenza del Consiglio di Amministrazione – e 

non sono delegabili – le delibere riguardanti:

	■ l’indirizzo generale nonché l’adozione e la modifi-

ca dei piani industriali, strategici e finanziari della 

Società; 

	■ la nomina e la revoca del Direttore Generale e del 

Chief Financial Officer;

	■ la valutazione del generale andamento della ge-

stione sociale.

Al Consiglio di Amministrazione è, altresì, attribuita 

la competenza a deliberare circa:

(i)	 l’istituzione e la soppressione di sedi secondarie; 

(ii)	 la riduzione del capitale sociale in caso di recesso 

di uno o più soci; 

(iii)	l’adeguamento dello Statuto a disposizioni nor-

mative;

(iv)	la fusione per incorporazione di società e la scis-

sione nei casi previsti dagli articoli 2505, 2505-bis 

e 2506-ter del codice civile; 

(v)	 l’indicazione di quali tra gli Amministratori hanno 

la rappresentanza della Società;

(vi)	il trasferimento della sede sul territorio nazionale.

É, infine, compito in via esclusiva del Consiglio riferi-

re agli Azionisti in Assemblea.

Il Consiglio di Amministrazione ha valutato l’ade-

guatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile della Società, con particolare riferimento al 

sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, 

in tale ultimo ambito avvalendosi dell’attività istrut-

toria del Comitato Controllo e Rischi (come indicato, 

alla data della presente Relazione denominato Comi-

tato Controllo e Rischi e per la Sostenibilità). 

Il Consiglio ha valutato il generale andamento della 

gestione, tenendo in considerazione, in particolare, 

le informazioni ricevute dagli organi delegati e con-

frontando con cadenza periodica, almeno trimestrale, 

i risultati conseguiti con quelli programmati. 

Con riferimento ai criteri generali di individuazione 

delle operazioni che abbiano un significativo rilievo 

strategico, economico, patrimoniale o finanziario per 

l’Emittente, si è proseguito nel considerare che ab-

biano tale rilevanza tutte le operazioni che non rien-
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trano nelle deleghe gestionali assegnate nell’ambito 

della Società medesima.

Nel corso dell’esercizio 2020, il Consiglio di Ammi-

nistrazione, in vista del rinnovo del Consiglio mede-

simo con l’Assemblea di approvazione del Bilancio al 

31 dicembre 2019, previamente sentito il Comitato 

Remunerazione e Nomine e tenuto conto degli esiti 

del processo di autovalutazione in merito a dimen-

sione, composizione e funzionamento del Consiglio 

stesso e dei Comitati ad esso interni, ha espresso i 

propri orientamenti in relazione alla dimensione del 

Consiglio e sulle figure manageriali e professionali la 

cui presenza nella compagine consiliare sia ritenuta 

opportuna, anche avuto riguardo a criteri di diversità 

(orientamenti quindi posti a disposizione del pubbli-

co in funzione della suddetta Assemblea, come anche 

indicato nella Relazione sul Governo Societario e gli 

Assetti Proprietari relativa all’esercizio 2019). 

Il Consiglio di Amministrazione ha effettuato con rife-

rimento all’esercizio 2020 – avuto in considerazione 

quanto già previsto dal Codice di Autodisciplina adot-

tato in tale esercizio (e pur non essendo tale proces-

so richiesto dal Codice di Corporate Governance, per 

quanto applicabile alla Società) – una autovalutazione 

sulla dimensione, composizione e funzionamento del 

Consiglio stesso e dei Comitati costituiti nel suo am-

bito. Al riguardo il relativo processo, previamente de-

finito dal Consiglio di Amministrazione, è stato svolto 

con il supporto della Segreteria del Consiglio di Am-

ministrazione, attraverso principalmente la compila-

zione di un questionario. Le risultanze complessive 

del processo hanno fatto quindi oggetto di trattazione 

nell’ambito del Consiglio, all’esito della quale è stata 

espressa una valutazione complessivamente positiva 

e di adeguatezza sia con riguardo alla dimensione e 

composizione sia con riferimento al funzionamento 

del Consiglio e dei Comitati. A tale ultimo riguardo, a 

fronte di elementi ritenuti soddisfacenti, quali, in par-

ticolare, l’informativa resa preventivamente e in occa-

sione delle riunioni consiliari e la gestione dei lavori 

ed il livello del dibattito consiliari, si sono segnalati 

taluni elementi di possibile miglioramento, quali, in 

particolare, un ulteriore approfondimento e sviluppo 

delle tematiche inerenti l’impatto degli aspetti lega-

ti alla sostenibilità nella implementazione delle linee 

strategiche (elemento di cui si è peraltro tenuto conto 

in relazione alla presentazione della politica generale 

sulle tematiche di sostenibilità e del piano operativo 

pluriennale in relazione a tali profili della Società (in 

coerenza con le linee già previste nel Piano Industria-

le 2020-2023 adottato  nel marzo 2020) approvati 

nella medesima data di approvazione della presente 

Relazione e come segnalato nell’ambito del succes-

sivo Paragrafo 9.1). È stato poi rilevato, in relazione 

all’emergenza da Covid-19, come il Consiglio sia stato 

adeguatamente informato dell’evolversi della situa-

zione e delle misure assunte a livello aziendale. Tale 

situazione ha, tra l’altro, comportato un utilizzo molto 

più ampio che in passato dei mezzi di partecipazione 

a distanza alle riunioni del Consiglio e dei Comitati.

L’Assemblea non ha autorizzato deroghe al divieto di 

concorrenza di cui all’art. 2390 del codice civile.

4.4.  Organi Delegati

4.4.1.  Amministratore Delegato

Ai sensi dell’art. 24 dello Statuto, il Consiglio di Am-

ministrazione può nominare un Amministratore De-

legato determinandone le attribuzioni. 

Alla data della presente Relazione, così come per l’in-

tero esercizio 2020, tale carica è ricoperta dall’ing. 

Aldo Mancino. 

All’ing. Aldo Mancino, in qualità di Amministratore 

Delegato, sono stati conferiti dal Consiglio di Ammi-

nistrazione nel corso del 2020 (e sono sussistenti alla 

data della presente Relazione):

	■ tutti i poteri di gestione e rappresentanza relativi 

all’ordinaria amministrazione della Società e co-

munque i seguenti: 

1.	 rappresentare, nell’ambito dei poteri conferiti-

gli, la Società, con l’uso della firma sociale, presso 

Enti Pubblici e Privati e nei confronti dell’Autori-

tà giudiziaria ordinaria, amministrativa, specia-

le e fiscale, nonché presso Autorità indipendenti;

2.	 dare attuazione, nell’ambito dei poteri conferi-

tigli, alle delibere del Consiglio di Amministra-

zione;

3.	 stipulare, modificare e risolvere atti, convenzio-

ni e contratti, attivi e passivi, comunque inerenti 

all’oggetto ed alla gestione sociale, ivi compresi, 

a titolo esemplificativo e non tassativo, contratti 
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di acquisto, vendita, permuta, locazione di beni 

mobili e immobili, materiali o immateriali, non-

ché di costituzione e acquisto di diritti parziali di 

godimento su tali beni, contratti relativi a pro-

prietà intellettuale, marchi e brevetti, contrat-

ti relativi alla fornitura, commercializzazione 

ed assunzione di servizi, transazioni collegate 

ai suddetti atti, convenzioni e contratti, fermo 

restando che il valore dei menzionati atti, con-

venzioni e contratti non superi, singolarmente o 

congiuntamente ad altri negozi collegati, il valo-

re di Euro 2.000.000,00 (due milioni);

4.	 assumere e licenziare il personale, potendo con-

cludere e risolvere i relativi contratti di lavoro, 

ivi comprese transazioni ed accordi connessi; 

ad esclusione dell’assunzione, del licenziamento 

o comunque della risoluzione del rapporto di la-

voro di dirigenti rientranti nell’ambito dei diri-

genti con responsabilità strategiche definiti dal 

Consiglio di Amministrazione; gestire il perso-

nale, e così, a titolo esemplificativo, provvedere 

a promozioni, trasferimenti, modifiche di attri-

buzioni e retribuzioni, con la sola esclusione di 

promozioni a dirigente nel caso tale posizione 

dirigenziale rientri nell’ambito dei dirigenti con 

responsabilità strategiche definiti dal Consi-

glio di Amministrazione, nonché amministrare 

il personale medesimo con espressa facoltà di 

compiere tutto quanto richiesto al riguardo dal-

le vigenti disposizioni, segnatamente in materia 

sindacale, assicurativa, previdenziale, mutuali-

stica e fiscale e provvedere all’applicazione dei 

Contratti Collettivi di Lavoro;

5.	 stipulare, modificare e risolvere contratti di 

collaborazione e di lavoro autonomo, com-

presi quelli per l’affidamento di incarichi di 

consulenza e/o incarichi tecnico-professionali 

ad esperti e professionisti, nei limiti di Euro 

500.000 (cinquecentomila) per singolo contrat-

to od incarico, o per più contratti od incarichi 

nei confronti del medesimo soggetto e nell’arco 

del medesimo esercizio sociale; rappresentare 

la Società innanzi ad associazioni ed organizza-

zioni sindacali, oltre che agli organi competenti 

in materia di trattazione di patti e controversie 

del lavoro, con facoltà di pattuire condizioni e 

transigere eventuali vertenze;

6.	 compiere tutte le operazioni finanziarie e ban-

carie attive e passive a breve e medio termine, 

sottoscrivendo i relativi contratti con terzi e, 

in particolare, con istituti e aziende di credi-

to, enti e società finanziarie e uffici postali, ivi 

compresi (a titolo esemplificativo) contratti di 

deposito, conti correnti bancari, aperture di 

credito, anticipazioni bancarie, sconti, finanzia-

menti; eseguire operazioni sui conti correnti 

sociali nell’ambito delle disponibilità esistenti 

e delle linee di credito accordate; concedere fi-

nanziamenti a società partecipate connessi alle 

loro necessità operative o finanziarie;

7.	 emettere, accettare ed avallare titoli di credito; 

portare all’incasso effetti cambiari; rilasciare e 

far rilasciare nell’interesse della Società e di so-

cietà partecipate, garanzie, fideiussioni o lettere 

di patronage impegnative; costituire, iscrivere e 

rinnovare ipoteche e privilegi; consentire can-

cellazioni e limitazioni di ipoteche a carico di 

terzi e a beneficio della Società; rinunciare ad 

ipoteche ed a surroghe ipotecarie anche legali e 

compiere qualsiasi altra operazione ipotecaria, 

sempre a carico di terzi e a beneficio della So-

cietà; concludere, modificare o risolvere mutui, 

fermo restando che il valore delle menzionate 

operazioni non superi, singolarmente o con-

giuntamente ad altri negozi collegati, il valore di 

Euro 1.000.000,00 (un milione);

8.	 rappresentare la Società in assemblee di altre so-

cietà o presso fondazioni, associazioni, consorzi 

o altri enti, a cui la Società stessa già partecipi;

9.	 rappresentare in tutti i giudizi e in tutte le con-

troversie la Società, in Italia e all’estero, dinanzi 

all’Autorità giurisdizionale, ordinaria o speciale, 

in qualsiasi stato e grado, ed innanzi ai Collegi 

arbitrali nazionali ed internazionali, con facol-

tà di farsi sostituire, limitatamente ai singoli/e 

giudizi/controversie, da suoi procuratori speciali 

per l’esercizio dei poteri conferitigli; promuove-

re e sostenere azioni ed istanze giudiziarie civili, 

arbitrali, penali, anche con costituzione di parte 

civile, amministrative per ogni ordine e grado di 

procedimento amministrativo e di giurisdizione 

ed anche per giudizi di esecuzione, di revocazio-

ne, di cassazione e di costituzionalità, sia come 

attore sia come convenuto, per intervento o per 

chiamata di terzo, e all’uopo nominare e revoca-

re avvocati, procuratori alle liti e periti di parte, 

rappresentanti aziendali, arbitri e arbitratori, 

eleggendo domicilio; sottoscrivere compromes-
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si arbitrali e clausole compromissorie, rinuncia-

re e/o accettare rinunce sia all’azione che agli 

atti del giudizio, rispondere all’interrogatorio 

libero o formale su fatti di causa; proporre istan-

ze, opposizioni, ricorsi amministrativi, reclami 

dinanzi all’Autorità amministrativa, centrale e 

periferica, e alle Autorità amministrative indi-

pendenti di garanzia; transigere i/le singoli/e 

giudizi/controversie allorché l’impegno econo-

mico della transazione stessa risulti non supe-

riore ad Euro 1.000.000 (un milione);

10.	adempiere a tutti gli obblighi fiscali nel rispetto 

della normativa vigente, ivi compresa la sotto-

scrizione di tutte le denunce o dichiarazioni da 

presentarsi alle competenti autorità, effettuare 

ritenute d’acconto e versamenti cui la Società è 

tenuta quale sostituto d’imposta, rappresentare 

la Società nei rapporti con le autorità competen-

ti per la trattazione e definizione di ogni e qual-

siasi rapporto tributario;

11.	 assolvere a tutti gli obblighi ed adempimenti 

cui la Società è tenuta, quale titolare del tratta-

mento dei dati personali ai sensi delle applicabili 

disposizioni europee (in particolare Regolamen-

to UE 2016/679) e/o nazionali, esercitando i più 

ampi poteri decisionali in ordine a tale materia, 

anche con particolare riferimento al profilo della 

sicurezza degli stessi dati personali;

12.	 rivestire la qualifica di datore di lavoro per le 

materie attinenti la sicurezza e l’igiene del lavo-

ro e la salute dei lavoratori, esercitando i connes-

si poteri ed assolvendo a tutti gli obblighi cui la 

Società è tenuta nelle materie medesime;

13.	 nominare e revocare delegati e procuratori, ge-

nerali o speciali, per determinate categorie di 

atti o per singoli atti, nell’ambito dei poteri con-

feritigli;

	■ i seguenti compiti e funzioni:

1.	 elaborare le linee strategiche e di sviluppo ed i 

piani industriali pluriennali da sottoporre all’ap-

provazione del Consiglio di Amministrazione, 

assicurandone la relativa attuazione; proporre 

gli indirizzi generali dell’attività aziendale, delle 

politiche commerciali, di produzione e di acqui-

sto di beni e/o servizi, nonché tutte le iniziative 

che riterrà utili nell’interesse della Società;

2.	 curare l’elaborazione e presentare al Consiglio 

di Amministrazione le proposte di budget e di 

bilancio d’esercizio;

3.	 nel quadro dell’organizzazione aziendale stabi-

lita dal Consiglio di Amministrazione definire 

le strutture funzionali della Società ed in gene-

rale curare che l’assetto organizzativo, ammi-

nistrativo e contabile sia adeguato alla natura e 

dimensioni imprenditoriali della Società, fermi 

restando i compiti previsti in capo al Dirigente 

Preposto ai documenti contabili della Società 

per quanto nella competenza di quest’ultimo ai 

sensi ed in funzione delle applicabili disposizioni 

di legge;

4.	 definire le linee della politica del personale in co-

erenza con gli indirizzi e le direttive stabilite dal 

Consiglio di Amministrazione, fermo restando, 

anche nell’esercizio dei poteri conferiti in mate-

ria di gestione del personale, quanto di compe-

tenza del Consiglio di Amministrazione stesso e 

di Comitati ad esso interni in materia di politica 

di remunerazione dei dirigenti con responsabili-

tà strategica ed atti che riguardano questi ultimi;

5.	 curare e porre in essere atti relativi all’esercizio 

di attività di direzione e coordinamento nei con-

fronti di società controllate che vi siano sogget-

te, in via diretta o indiretta, con riferimento ad 

attività di ordinaria amministrazione e comun-

que attinente all’ambito corrispondente a quello 

dei poteri, compiti e funzioni conferiti in relazio-

ne alle attività della Società, informando periodi-

camente il Presidente delle attività svolte;

6.	 dare attuazione, anche nell’esercizio dei poteri 

conferiti, alle linee di politica finanziaria appro-

vate dal Consiglio di Amministrazione, comun-

que riferendo in occasione della prima riunione 

successiva del Consiglio di Amministrazione 

delle operazioni di finanziamento effettuate in 

virtù dei poteri assegnati; 

7.	 proporre al Consiglio di Amministrazione la de-

signazione di Amministratori, Sindaci e Reviso-

ri da nominare in società o presso fondazioni, 

associazioni, consorzi o altri enti, a cui la So-

cietà stessa partecipi.

4.4.2.  Presidente del Consiglio 
di Amministrazione

Ai sensi dell’art. 18 dello Statuto, ove l’Assemblea non 

vi abbia provveduto, il Consiglio di Amministrazione 

elegge fra i propri membri un Presidente e – ove lo 
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ritenga opportuno – un Vice Presidente con funzioni 

vicarie. Il Presidente e il Vice Presidente, ove nominato, 

durano in carica per tutta la durata del Consiglio.

Come meglio precisato di seguito, il Presidente del 

Consiglio di Amministrazione non è il principale re-

sponsabile della gestione di Rai Way e non è azionista 

di controllo della Società.

Ai sensi dello Statuto sociale, il Presidente del Consi-

glio di Amministrazione ha poteri di rappresentanza 

della Società e di firma sociale, di fronte ai terzi, anche 

in giudizio, presiede l’Assemblea (con pieni poteri per 

regolarne i relativi lavori) e convoca e presiede il Con-

siglio di Amministrazione.

Inoltre, lo stesso: convoca e presiede il Consiglio di 

Amministrazione, svolgendo un ruolo di coordina-

mento delle funzioni dell’organo amministrativo; 

provvede affinché informazioni adeguate – sia sotto 

il profilo qualitativo che sotto quello quantitativo – 

sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano 

fornite a tutti i Consiglieri, per permettere al Con-

siglio stesso di esprimersi con consapevolezza sulle 

materie sottoposte al suo esame ed approvazione; 

organizza e coordina i lavori del Consiglio di Ammi-

nistrazione.

Dall’Assemblea di relativa nomina in data 24 giugno 

2020 (così come alla data della presente Relazione), il 

ruolo di Presidente del Cosiglio di Amministrazione è 

ricoperto da Giuseppe Pasciucco.

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato in data 

24 giugno 2020, successivamente alla sopra ricordata 

delibera di nomina assembleare assunta in pari data, 

e in linea con le attribuzioni già conferite al Presiden-

te uscente, di assegnare al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, Giuseppe Pasciucco, per quanto di 

occorrenza e ferme restando la rappresentanza sociale 

e le funzioni stabilite per la carica ai sensi dello Statuto 

sociale e di legge, i seguenti poteri di rappresentanza:

1.	 rappresentare in Italia e all’estero la Società nei 

rapporti con l’Amministrazione dello Stato centrale 

e periferica, con Enti Pubblici e Privati e con per-

sone fisiche e giuridiche, ai fini dell’esercizio in ge-

nere delle facoltà necessarie per il compimento di 

tutti gli atti comunque inerenti all’oggetto sociale;

2.	 rappresentare in tutti i giudizi sia attivi sia passivi, 

e in tutte le controversie la Società, in Italia e all’e-

stero, dinanzi all’Autorità giurisdizionale, ordina-

ria o speciale, in qualsiasi stato e grado, ed innanzi 

a Collegi arbitrali nazionali ed internazionali, con 

facoltà di farsi sostituire, limitatamente a singoli/e 

giudizi/controversie, da suoi procuratori speciali 

per l’esercizio dei poteri conferitigli; promuovere 

e sostenere azioni ed istanze giudiziarie e civili, 

arbitrali, penali, anche con costituzione di parte 

civile, amministrative per ogni ordine e grado di 

procedimento amministrativo e di giurisdizione 

ed anche per giudizi di esecuzione, di revocazione, 

di cassazione e di costituzionalità, sia come attore 

sia come convenuto, per intervento o per chiamata 

di terzo, e all’uopo nominare e revocare avvocati, 

procuratori alle liti e periti di parte, rappresentan-

ti aziendali arbitri e arbitratori, eleggendo domi-

cilio; transigere i/le singoli/e giudizi/controversie, 

sottoscrivere compromessi arbitrali e clausole 

compromissorie, rinunciare e/o accettare rinunce 

sia all’azione che agli atti del giudizio, rispondere 

all’interrogatorio libero o formale su fatti di causa; 

proporre istanze, opposizioni, ricorsi amministra-

tivi, reclami dinanzi all’autorità amministrativa, 

centrale e periferica, e alle Autorità amministrati-

ve indipendenti di garanzia;

3.	 rappresentare la Società, anche a mezzo di propri 

delegati, in sede di costituzione di società, associa-

zioni, consorzi, fondazioni ed altri enti nonché in 

sede di assemblee di società, o presso fondazioni, 

associazioni, consorzi o altri enti, a cui la Società 

stessa partecipi; nominare e revocare delegati e 

procuratori, generali o speciali, per determinate 

categorie di atti o per singoli atti, nell’ambito dei 

poteri sopra indicati.

Il Consiglio di Amministrazione ha altresì assegnato 

al proprio Presidente, Giuseppe Pasciucco, i seguenti 

compiti: 

i)	 supervisione e monitoraggio in relazione all’appli-

cazione delle previsioni in materia di Corporate Go-

vernance della Società ed alle attività di segreteria 

del Consiglio di Amministrazione;

ii)	 supervisione, in coordinamento con l’Amministra-

tore Delegato, delle relazioni istituzionali; 

iii)	 svolgimento del ruolo di primo referente per i rap-

porti con l’Organismo di Vigilanza di cui al D.Lgs. n. 

231/2001; 

iv)	 concorso, d’intesa con l’Amministratore Delegato 
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(quale Amministratore Incaricato), alla formulazio-

ne di proposte in merito a nomina, revoca e remu-

nerazione del responsabile della funzione interna 

di “Audit” e supervisione in relazione alle attività di 

quest’ultimo.

Fermo quanto già sopra precisato, in merito ai pote-

ri e funzioni assegnati al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione in carica sino alla suddetta Assem-

blea del 24 giugno 2020, si rinvia a quanto contenuto 

nella Relazione sul Governo Societario e gli Assetti 

Proprietari relativa all’esercizio 2019 (pubblicata an-

che sul sito internet della Società alla sezione Corpo-

rate Governance/Assemblee degli Azionisti/Assem-

blee/Assemblea Ordinaria 2020).

4.4.3.  Comitato Esecutivo

Alla data della presente Relazione, come per l’intero 

esercizio 2020, non è stato costituito alcun Comitato 

Esecutivo.

4.4.4.  Informativa al Consiglio

Ai sensi dell’art. 19 dello Statuto e del Regolamento 

Consiliare, ad intervalli di regola non superiori a tre 

mesi, viene convocata una riunione del Consiglio di 

Amministrazione coordinata e regolata nello svolgi-

mento dal Presidente del Consiglio di Amministra-

zione (o da chi ne fa le veci) che altresì si assicura che 

ai Consiglieri sia fornita un’adeguata e tempestiva 

informativa, tale da consentire al Consiglio stesso di 

esprimersi con la dovuta consapevolezza sulle mate-

rie sottoposte alla sua valutazione. In particolare, il 

Regolamento Consiliare prevede che la circolazio-

ne di informazioni tra gli organi sociali e all’interno 

degli stessi rappresenta, infatti, una condizione im-

prescindibile affinché siano effettivamente realizzati 

gli obiettivi di efficienza della gestione aziendale e di 

efficacia dei controlli. È quindi garantita una costan-

te e completa informazione verso gli organi sociali e 

all’interno degli stessi attraverso flussi informativi 

che consentano una circolazione delle informazioni 

corretta, tempestiva ed esaustiva, rispettando le com-

petenze dei vari organi con funzioni di supervisione 

e di controllo. In relazione alla trattazione dell’ordine 

del giorno viene messa a disposizione dei Consiglie-

ri e dei Sindaci documentazione di supporto, con la 

quale vengono fornite le informazioni necessarie per 

consentire ai medesimi di esprimersi con consapevo-

lezza sulle materie oggetto di deliberazione. 

L’art. 24 dello Statuto dispone che le decisioni assun-

te dai destinatari di deleghe devono essere portate 

a conoscenza del Consiglio secondo le modalità e la 

periodicità, almeno trimestrale, fissate dallo stesso 

Consiglio. Inoltre, gli organi delegati devono riferire 

tempestivamente e con periodicità almeno trime-

strale al Consiglio di Amministrazione e al Collegio 

Sindacale sull’attività svolta, sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, non-

ché sulle operazioni di maggior rilievo sotto il profilo 

economico, finanziario e patrimoniale o per le loro 

specifiche caratteristiche – con particolare riguardo 

alle operazioni in potenziale conflitto di interesse – 

effettuate dalla Società. 

Nel corso dell’esercizio 2020, il Consiglio di Ammi-

nistrazione è stato informato, nel rispetto della pre-

vista periodicità almeno trimestrale, in conformità a 

quanto sopra, in particolare, nel corso delle riunioni 

del Consiglio di Amministrazione stesso.

4.5.  Altri Consiglieri Esecutivi

Nel corso dell’esercizio 2020 – così come alla data 

della presente Relazione – oltre all’Amministratore 

Delegato in carica, non vi sono stati altri Consiglieri 

Esecutivi nei termini indicati dal Codice di Autodisci-

plina (ora Codice di Corporate Governance).

4.6.  Amministratori Indipendenti

Con riferimento all’esercizio 2020, come alla data 

della presente Relazione, il Consiglio di Amministra-

zione è sempre stato composto in maggioranza da 

Amministratori Indipendenti, in numero di sei (in 

merito alla presenza di Amministratori Indipendenti, 

come anche segnalato ai successivi Capitoli 6, 7 e 9 in 

virtù dell’art. 16 del Regolamento Mercati, i Comitati 

consiliari costituiti nell’ambito del Consiglio di Am-

ministrazione ai sensi del Codice di Autodisciplina, 

ora Codice di Corporate Governance, devono essere 

composti da soli Amministratori Indipendenti).
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Con riferimento al Consiglio in carica a seguito del-

la nomina intervenuta con l’Assemblea del 24 giugno 

2020, i sei Amministratori qualificati, in base ai requi-

siti di legge così come a quelli di cui al Codice di Auto-

disciplina, come Indipendenti sono Riccardo Delleani, 

Annalisa Raffaella Donesana, Barbara Morgante, Do-

natella Sciuto, Paola Tagliavini (appartenenti alla lista 

“di maggioranza” presentata dal socio di maggioran-

za Rai) ed Umberto Mosetti (appartenente alla lista 

“di minoranza” presentata da Artemis Investment 

Management LLP, quale investment adviser e per con-

to di alcuni fondi di investimento).

In occasione della riunione consiliare tenutasi in data 

24 giugno 2020 è stata svolta la valutazione dei re-

quisiti di indipendenza previsti sia dal Codice di Au-

todisciplina che dall’art. 148, comma 3, del TUF, in 

capo ai suddetti componenti del Consiglio di Ammi-

nistrazione non esecutivi, alla presenza del Collegio 

Sindacale (che non ha formulato osservazioni) sulla 

base di dichiarazioni scritte e delle informazioni ivi 

contenute, rese dagli stessi Amministratori Indipen-

denti in funzione della presentazione della rispettiva 

candidatura, oltre che di quanto risultante al riguar-

do alla Società. All’atto dell’accettazione della carica 

gli Amministratori Indipendenti si sono impegnati 

a comunicare tempestivamente al Consiglio di Am-

ministrazione eventuali variazioni rispetto a quanto 

indicato nelle suddette dichiarazioni che intervenga-

no anche con riguardo alla sussistenza dei requisiti 

di indipendenza. Tale valutazione è stata quindi rin-

novata con medesime risultanze, anche in relazione 

all’adozione da parte della Società della suddetta nuo-

va edizione del Codice di Autodisciplina, denomina-

to Codice di Corporate Governance, ed a quanto ivi 

previsto. A tale ultimo riguardo si precisa che, con ri-

ferimento ai criteri di indipendenza di cui alla Racco-

mandazione n. 7 del Codice di Corporate Governance 

per gli Amministratori – ed il cui possesso è richie-

sto anche per i Sindaci secondo quanto previsto dalla 

Raccomandazione n. 9 del medesimo Codice – è stato 

previsto: (i) di considerare di norma significativa ai 

fini di quanto previsto alle lett. c) e d) della suddetta 

Raccomandazione n. 7 ogni relazione/remunerazione 

aggiuntiva ivi indicata che comporti un ricavo annuo 

pari o superiore al compenso annuo dalla Società nel 

precedente esercizio quale Amministratore non ese-

cutivo (attualmente pari a Euro 44.100,00); (ii) di con-

siderare quali “stretti familiari” di cui alla lettera h) 

della suddetta Raccomandazione n. 7 i genitori, i figli, 

il coniuge non legalmente separato e i conviventi.

Con riferimento al Consiglio di Amministrazione in 

carica sino all’Assemblea del 24 giugno 2020, vi fa-

cevano parte i seguenti sei Amministratori qualifi-

cati come Indipendenti, sia ai sensi di legge che del 

Codice di Autodisciplina: Joyce Victoria Bigio, Fabio 

Colasanti, Anna Gatti (sino al 21 aprile 2020) nonché 

Umberto Mosetti, Donatella Sciuto e Paola Tagliavini 

(gli ultimi tre come sopra indicato poi nuovamente 

nominati), rispetto ai quali erano state rinnovate le 

relative valutazioni da parte del medesimo Consiglio 

di Amministrazione, come anche segnalato nella Re-

lazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprieta-

ri relativa all’esercizio 2019.

Si segnala che, nel corso dell’esercizio 2020, si è tenu-

ta una riunione degli Amministratori Indipendenti in 

assenza degli altri Amministratori, e comunque in via 

separata ed autonoma rispetto alle riunioni dei Co-

mitati consiliari. Tale riunione ha avuto ad oggetto, 

in particolare, tematiche relative a possibili sviluppi 

di business e strategici con riferimento a quanto pre-

visto dal Piano Industriale 2020-2023 della Società, 

approvato nel corso dell’esercizio stesso, ed al loro 

monitoraggio, nonché aspetti relativi all’organizza-

zione delle riunioni consiliari.

4.7.  Lead Independent Director

Nel corso dell’esercizio 2020 non è stato previsto un 

lead independent director, non ricorrendone i presup-

posti per la nomina dello stesso ai sensi del Codice 

di Autodisciplina (anche alla data della presente Re-

lazione non è stato nominato alcun lead independent 

director, in virtù del Codice di Corporate Governance).  
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5.  Trattamento delle informazioni 
societarie

Il Consiglio di Amministrazione ha adottato apposite 

disposizioni e procedure finalizzate a porre in essere 

i necessari presidi organizzativi il trattamento delle 

informazioni riservate e delle informazioni privile-

giate e la tenuta del registro delle persone che hanno 

accesso ad informazioni privilegiate (“Codice Infor-

mazioni Privilegiate”), rimaste in vigore nel corso 

dell’esercizio 2020, così come alla data della presente 

Relazione.

Obiettivo del Codice Informazioni Privilegiate è 

quello di evitare che il trattamento delle informazio-

ni privilegiate possa avvenire in modo intempestivo, 

in forma incompleta o inadeguata e comunque possa 

essere tale da provocare asimmetrie informative fra 

il pubblico. In particolare, la diffusione delle infor-

mazioni privilegiate, come regolata dal predetto Co-

dice, consente di tutelare il mercato e gli investitori 

assicurando ai medesimi un’adeguata conoscenza 

delle vicende che riguarderanno l’Emittente, sulla 

quale basare le proprie decisioni di investimento. È 

altresì obiettivo del Codice Informazioni Privilegiate 

impedire che alcuni soggetti o categorie di sogget-

ti possano avvalersi di informazioni non conosciute 

dal pubblico per compiere operazioni speculative sui 

mercati a danno degli investitori, che di tali informa-

zioni non sono a conoscenza.

Sono in particolare tenuti al rispetto delle disposi-

zioni del Codice Informazioni Privilegiate i membri 

degli organi di amministrazione e di controllo, i diri-

genti e i dipendenti di Rai Way (e delle sue eventuali 

società controllate), nonché, più in generale, tutti i 

soggetti che, in ragione dell’attività lavorativa o pro-

fessionale ovvero in ragione delle funzioni svolte, 

hanno accesso, su base regolare od occasionale, ad 

informazioni privilegiate relative, direttamente o in-

direttamente, a Rai Way.

Il Codice Informazioni Privilegiate valorizza il ruolo 

dei seguenti soggetti e organi:

(a)	 il “Referente Informativo” (unitamente a un suo 

sostituto) è il soggetto preposto all’attuazione di 

diverse disposizioni del Codice Informazioni Pri-

vilegiate, ed in particolare:

(i)	 assicura, con l’assistenza e il supporto delle 

direzioni competenti, il corretto adempimen-

to degli obblighi informativi nei confronti 

del mercato, provvedendo alla diffusione dei 

comunicati relativi alle informazioni privile-

giate, approvati, a seconda dei casi, dall’Am-

ministratore Delegato e dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione o dal Consiglio 

di Amministrazione – in questo secondo caso 

previa autorizzazione alla diffusione da parte 
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dell’Amministratore Delegato e del Presidente 

del Consiglio di Amministrazione;

(ii)	avvalendosi delle strutture competenti, cura la 

tenuta del registro di cui all’art. 18 del Regola-

mento (UE) n. 596/2014 e assicura il costante 

aggiornamento e la conservazione dei dati ivi 

contenuti;

(b)	 un apposito comitato, denominato “Comitato 

Informazioni Privilegiate”, ora composto da Am-

ministratore Delegato Direttore Generale e Chief 

Financial Officer di Rai Way, il quale, sentito il Pre-

sidente del Consiglio di Amministrazione, nonché 

le strutture aziendali di volta in volta competenti:

(i)	 valuta, ai fini della sussistenza o meno della 

informazione privilegiata, la rilevanza di ogni 

complesso di circostanze o evento riguardan-

te direttamente o indirettamente Rai Way, sue 

eventuali società controllate o gli strumenti fi-

nanziari emessi da Rai Way; e

(ii)	 stabilisce se procedere ad effettuare la comu-

nicazione al mercato dell’informazione privi-

legiata, ovvero ritardare la comunicazione al 

pubblico dell’informazione privilegiata mede-

sima, nel rispetto delle condizioni stabilite dal-

la normativa applicabile e dal Codice Informa-

zioni Privilegiate.

Le decisioni di cui sopra sono assunte dal Consiglio 

di Amministrazione allorché gli eventi rilevanti siano 

costituiti da deliberazioni del Consiglio medesimo.
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6.  Comitati interni al Consiglio 
(ex art. 123-bis, comma 2, lettera d), TUF)

In conformità al Codice di Autodisciplina (ora Codice di 

Corporate Governance), che raccomanda alle società quo-

tate di dotarsi di comitati interni al Consiglio di Ammini-

strazione, con competenze in ordine a specifiche materie, 

l’art. 24 dello Statuto riconosce al Consiglio di Ammini-

strazione la facoltà di istituire al proprio interno comi-

tati composti da membri del Consiglio stesso, di natura 

consultiva e/o propositiva, determinando il numero dei 

membri di tali comitati e le funzioni ad essi attribuite.

Per ragioni di semplificazione e di efficienza della struttu-

ra di governance, la Società ha ritenuto opportuno avva-

lersi della facoltà consentita dal Codice di Autodisciplina 

di accorpare in un unico comitato le funzioni proprie del 

Comitato Nomine e del Comitato Remunerazione, rispet-

tando le condizioni al riguardo previste dal Codice di Au-

todisciplina (così come ora dal Codice di Corporate Gover-

nance) come meglio illustrato nel successivo Capitolo 7.

Nello svolgimento delle proprie funzioni, i comitati co-

stituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione 

hanno la facoltà di accedere alle informazioni e alle fun-

zioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei propri 

rispettivi compiti. I comitati possono, altresì, avvalersi 

di consulenti esterni a spese della Società, nei limiti del 

budget approvato dal Consiglio di Amministrazione. 

Sono di seguito descritti i Comitati costituiti all’interno del 

Consiglio di Amministrazione, quali sussistenti nel corso 

dell’esercizio 2020 in conformità con il Regolamento Con-

siliare (contenente previsioni circa la loro composizione, 

competenze e funzionamento) vigente in tale periodo.

Tali Comitati sono stati il Comitato Controllo e Rischi 

(nell’esercizio 2021 ed in occasione dell’adozione del Codi-

ce di Corporate Governance tale Comitato è stato deno-

minato Comitato Controllo e Rischi e per la Sostenibilità, 

tale denominazione essendo quindi vigente alla data della 

presente Relazione) ed il Comitato Remunerazione e Nomi-

ne. Il primo di tali Comitati ha svolto e svolge la funzione 

di Comitato per le operazioni con parti correlate ai sensi 

del Regolamento Consob n. 17221 del 12 marzo 2010 e della 

Procedura relativa al compimento di operazioni con parti 

correlate adottata dalla Società.

I Comitati sono stati composti, come alla data della 

presente Relazione ed in conformità a quanto previsto 

dall’art. 16 del Regolamento Mercati, da tre Amministra-

tori non esecutivi e Indipendenti, tra cui un Presidente 

nominato dal Consiglio di Amministrazione. Almeno uno 

dei componenti di ciascun comitato possiede un’adeguata 

esperienza in materia contabile e finanziaria o di gestione 

dei rischi e/o, per quanto attiene al Comitato Remunera-

zione e Nomine, in materia di politiche retributive, valuta-

ti come tali da parte del Consiglio di Amministrazione al 

momento della nomina.

I Comitati si riuniscono con le periodicità stabilite e ogni 

qualvolta particolari esigenze lo richiedano; per la validità 

delle riunioni di ciascun Comitato deve essere presente la 

maggioranza dei suoi componenti. Qualora il Presidente 

di ciascun Comitato lo reputi opportuno, le riunioni del 

medesimo possono tenersi mediante mezzi di teleco-

municazione, a condizione che ciascuno dei partecipanti 

possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno 

dei partecipanti sia in grado di intervenire in tempo reale 

durante la trattazione degli argomenti esaminati nonché 

di ricevere, trasmettere e visionare i documenti.

Delle riunioni dei Comitati viene effettuata, a cura del se-

gretario, designato anche al di fuori dei componenti del 

Comitato, una sintetica verbalizzazione nella quale tra 

l’altro si dà atto dei motivi dell’eventuale dissenso espres-

so dai componenti del Comitato. I verbali sono conservati 

a cura del segretario per eventuali esigenze di consulta-

zione da parte dei membri dei Comitati, nonché degli al-

tri Consiglieri e Sindaci. I Comitati, inoltre, dispongono 

di budget che, in casi di particolari necessità, potranno 

essere oggetto di integrazione.
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7.  Comitato Remunerazione e Nomine

Il Comitato Remunerazione e Nomine (ai fini del pre-

sente Capitolo, anche soltanto il “Comitato”), ha ac-

corpato – avvalendosi della facoltà prevista dal Co-

dice – le funzioni istruttorie e propositive proprie 

del Comitato Nomine e del Comitato Remunerazione 

quali previste dal Codice di Autodisciplina. 

7.1.  Composizione, attività 
e funzionamento del Comitato

I componenti del Comitato Remunerazione e Nomi-

ne, in carica nel corso dell’esercizio 2020, sono stati, 

dapprima: Anna Gatti (in qualità di presidente sino 

al 21 aprile 2020, data delle dimissioni dalla carica 

di amministratore della Società) Joyce Victoria Bigio 

(sino all’Assemblea del 24 giugno 2021, dal 6 maggio 

precedente svolgendo il ruolo di presidente del Comi-

tato in sostituzione di Anna Gatti) e Umberto Mosetti, 

e quindi, a decorrere dal 24 giugno 2020, a seguito 

del rinnovo del Consiglio di Amministrazione, oltre 

sempre ad Umberto Mosetti, Riccardo Delleani, quale 

Presidente, e Annalisa Raffaella Donesana. 

Come segnalato, in coerenza con le previsioni dell’art. 

16 del Regolamento Mercati – essendo Rai Way sog-

getta a direzione e coordinamento di Rai – il suddetto 

Comitato è sempre stato integralmente composto da 

Amministratori Indipendenti ai sensi del Codice di 

Autodisciplina (così come dell’art. 148, comma 3, del 

TUF). 

Tutti i componenti del Comitato Remunerazione e 

Nomine sono stati valutati in possesso di adeguate 

conoscenze ed esperienza in materia contabile e fi-

nanziaria e/o in materia di politiche retributive. 

Salva più breve durata stabilita in sede di nomina, i 

componenti del Comitato durano in carica fintanto 

che sono membri del Consiglio di Amministrazio-

ne. Essi possono dimettersi dalla carica nel Comi-

tato, senza per questo necessariamente dimettersi 

dal Consiglio di Amministrazione. Nel caso in cui un 

membro venga, per qualsiasi motivo, a cessare dalla 

carica, il Consiglio di Amministrazione provvede alla 

sua sostituzione. La scadenza della carica del nuovo 

membro coincide con quella del membro sostitui-

to. Nel caso in cui cessi il Presidente del Comitato, il 

Consiglio di Amministrazione con la delibera di no-

mina del membro sostituito provvede anche a desi-

gnare il nuovo Presidente.

Per lo svolgimento delle attività di competenza il Co-

mitato può avvalersi delle funzioni aziendali, nonché 

di consulenti esterni, a spese della Società nei limiti 

del budget definito con cadenza annuale dal Consi-

glio di Amministrazione. Qualora intenda avvalersi 

dei servizi di un consulente al fine di ottenere infor-

mazioni sulle pratiche di mercato in materia di politi-

che retributive, il Comitato verifica preventivamente 

che esso non si trovi in situazioni che ne compromet-

tano l’indipendenza di giudizio.

Il Comitato si riunisce a seguito di convocazione del 

suo Presidente, ogniqualvolta questi lo ritenga oppor-

tuno, o su richiesta di uno dei suoi componenti. L’av-

viso di convocazione viene trasmesso ai membri del 

Comitato di regola almeno tre giorni prima di quello 

fissato per la riunione. In caso di urgenza, la cui sus-

sistenza è rimessa alla valutazione del Presidente del 

Comitato, le riunioni possono essere convocate con 

preavviso di un giorno. Il Comitato può validamente 

riunirsi anche in mancanza di previa convocazione, 

ove siano presenti tutti i suoi membri.
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Il Presidente del Consiglio di Amministrazione e 

l’Amministratore Delegato della Società hanno di-

ritto di partecipare alle riunioni. È altresì invitato 

alle riunioni il Presidente del Collegio Sindacale, 

il quale può delegare altro Sindaco Effettivo (per 

prassi essendo comunque invitati tutti i membri 

del Collegio Sindacale). È inoltre facoltà del Comi-

tato, nei casi lo ritenga opportuno, di invitare di 

volta in volta altri soggetti, interni alla Società, in 

relazione alle funzioni aziendali e organizzazioni 

interessate dalle materie trattate, ivi compresi i 

componenti di altri comitati interni al Consiglio di 

Amministrazione, o esterni, la cui presenza sia ri-

tenuta di ausilio al migliore svolgimento delle fun-

zioni del Comitato.

Nessun Amministratore prende parte alle riunioni 

del Comitato (o comunque parte di esse) in cui ven-

gano esaminate e formulate proposte al Consiglio di 

Amministrazione relative alla propria specifica re-

munerazione.

Il Presidente del Comitato dà informazione della te-

nuta di una riunione del Comitato stesso alla prima 

riunione utile del Consiglio di Amministrazione ed 

eventualmente – ove opportuno – riferisce anche 

periodicamente al Consiglio in merito all’attività del 

Comitato. In occasione dell’Assemblea annuale della 

Società, il Comitato (tramite il suo Presidente o altro 

componente del Comitato stesso) riferisce sulle mo-

dalità di esercizio delle proprie funzioni.

Nel corso del 2020 si sono tenute undici riunioni del 

Comitato, della durata media complessiva di 1,40 

ore (di cui n. 6 riunioni del Comitato in carica sino 

all’Assemblea del 24 giugno 2020, e n. 5 riunioni, per 

il Comitato in carica successivamente alla suddetta 

Assemblea). 

A tali riunioni, regolarmente verbalizzate, hanno 

sempre preso parte, in particolare, uno o più membri 

del Collegio Sindacale.

Con riferimento alle funzioni relative alle remunera-

zioni e fermo restando quanto indicato e richiamato 

nel successivo Capitolo 8, il Comitato ha, in particola-

re, provveduto, previe relative analisi, alla definizione 

delle proposte al Consiglio in materia di politica di 

remunerazione e, dopo la loro approvazione consi-

liare, monitorato l’attuazione della stessa svolgendo 

verifiche ed approfondimenti in merito ed in parti-

colare circa il raggiungimento degli obiettivi di per-

formance previsti con riguardo alla parte variabile 

della remunerazione dell’Amministratore Delegato 

e Direttore Generale e dei restanti dirigenti con re-

sponsabilità strategiche. Il Comitato in carica suc-

cessivamente all’Assemblea del 24 giugno 2020 ha, in 

particolare svolto specifici approfondimenti istrutto-

ri, sviluppando talune analisi effettuate dal Comitato 

precedentemente in carica, in relazione alla struttu-

razione di una proposta di Piano di Incentivazione a 

lungo termine basato su azioni della Società, propo-

sta finalizzata e sottoposta nella versione conclusiva 

al Consiglio di Amministrazione – previe precedenti 

informative a quest’ultimo rispetto all’iter in corso – 

in occasione della riunione consiliare di approvazione 

della presente Relazione. 

Nel corso dell’esercizio 2020 e con riferimento alle 

funzioni per quanto attiene alle nomine, il Comitato 

ha supervisionato il processo volto alla formulazione 

degli orientamenti resi dal Consiglio di Amministra-

zione agli Azionisti sulla composizione qualitativa e 

quantitativa dell’organo consiliare stesso in vista del 

suo rinnovo, intervenuto con l’Assemblea del 24 giu-

gno 2020. Il Comitato, successivamente a tale Assem-

blea e nella sua nuova composizione sopra segnalata, 

ha in particolare esaminato il Contingency Plan già 

adottato nell’ambito dalla precedente consiliatura 

non formulando osservazioni.

Con riguardo alla percentuale di partecipazione alle 

riunioni da parte dei singoli membri del Comitato, si 

rinvia, come già segnalato, a quanto indicato nella Ta-

bella 2 allegata alla presente Relazione.
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Nel corso del 2021, alla data della presente Relazione, 

si sono tenute tre riunioni del Comitato, trattando-

si materie inerenti le funzioni relative alle remune-

razioni, ed incentrate, in particolare, sulla verifica e 

valutazione circa il livello di raggiungimento degli 

obiettivi già stabiliti in relazione alla parte variabi-

le della remunerazione relativa all’esercizio 2020 

dell’Amministratore Delegato e Direttore Generale e 

di quanto previsto in merito con riguardo ai dirigenti 

con responsabilità strategiche a riporto di quest’ulti-

mo nonché sull’istruttoria in materia di proposte di 

politica di remunerazione per l’esercizio 2021 e come 

sopra indicato, in particolare, di un Piano di Incenti-

vazione a lungo termine. 

Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Comitato 

ha avuto la possibilità di accedere alle informazioni 

e alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgimen-

to dei suoi compiti nonché di avvalersi di consulenti 

esterni, nei limiti del budget allo stesso attribuito.

Il Consiglio ha attribuito al Comitato Remunerazione 

e Nomine un budget di Euro 50.000 per l’assolvimen-

to dei relativi compiti (con possibilità di integrazione, 

conformemente a quanto previsto dal Regolamento 

Consiliare, in casi di particolari necessità). 
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8.  Remunerazione degli Amministratori 

Per informazioni in merito alla politica generale per 

la remunerazione per l’esercizio 2020 degli Ammini-

stratori, esecutivi e non, nonché dei dirigenti con re-

sponsabilità strategiche, tra cui il Dirigente Preposto, 

e alle indennità degli Amministratori eventualmente 

previste in caso di dimissioni, licenziamento o cessa-

zione del rapporto a seguito di un’offerta pubblica di 

acquisto, si rinvia alla prima sezione della Relazione 

in materia di politica di remunerazione e sui compen-

si corrisposti di Rai Way ai sensi dell’art. 123-ter del 

TUF, messa a disposizione del pubblico nei termini 

e con le modalità previsti dalle applicabili norme di 

legge e regolamentari, incluso mediante pubblica-

zione sul sito internet della Società www.raiway.it 

alla sezione Corporate Governance/Assemblea degli 

Azionisti/Assemblee/Assemblea Ordinaria 2020. Tale 

politica è stata prevista in coerenza, inter alia, con il 

Codice di Autodisciplina con le precisazioni indicate 

nella suddetta Relazione.

Si segnala, in ogni caso, che non vi sono stati accor-

di tra la Società e alcuno degli Amministratori che 

prevedano indennità, anche di natura assicurativa, in 

caso di dimissioni o licenziamento senza giusta causa 

o se il rapporto di lavoro cessi a seguito di un’offer-

ta pubblica di acquisto e che la struttura della parte 

variabile della remunerazione prevista per l’Ammini-

stratore Delegato Direttore Generale e gli ulteriori 

dirigenti con responsabilità strategiche contempla 

anche clausole di c.d. “claw back”. 

La tabella che segue indica, per ciascuna delle infor-

mazioni sopra menzionate, la sezione della suddetta 

“Relazione sulla remunerazione” relativa alla politica 

per l’esercizio 2020 in cui le stesse sono riportate. 

* * *

Si rinvia inoltre, per informazioni circa l’applicazione 

della politica sulla remunerazione dell’esercizio 2020, 

alla seconda sezione della Relazione sulla politica in 

materia di remunerazione e sui compensi corrispo-

sti della Società ai sensi dell’art. 123-ter del TUF (che 

è previsto venga messa a disposizione del pubblico 

nei termini e con le modalità stabiliti dalle applicabi-

li norme di legge e regolamentari, inclusa la pubbli-

cazione sul sito internet della Società www.raiway.it 

alla sezione Corporate Governance/Assemblea degli 

Azionisti/Assemblee/Assemblea Straordinaria e Or-

dinaria 2021). Si rinvia alla prima sezione di tale ulti-

ma Relazione con riguardo alla prevista politica sulla 

remunerazione per l’esercizio 2021 comprensiva del-

la proposta all’Assemblea dell’adozione di un Piano di 

incentivazione a lungo temine su base azionaria.



Relazione sul Governo Societario e gli assetti proprietari – Esercizio 2020	 37

(3) Non deliberati nel 2020, ma di cui si era prevista una eventuale adozione 
previa relativa proposta all’Assemblea; proposta quindi formulata nel 2021 
all’Assemblea chiamata anche ad approvare il Bilancio dell’esercizio 2020.

Informazione rilevante ai sensi del Codice di Autodisciplina
Parti rilevanti della relazione 
sulla remunerazione

Politica generale per la remunerazione (Principio 6.P.4 del Codice di Autodisciplina) Sezione I

Piani di remunerazione basati su azioni (Criterio applicativo 6.C.2 del Codice di Autodisciplina) N/A (3)

Remunerazione degli Amministratori esecutivi (Principio 6.P.2 del Codice di Autodisciplina) Sezione I

Remunerazione dei dirigenti con responsabilità strategiche (Principio 6.P.2 del Codice di Autodisciplina) Sezione I

Meccanismi di incentivazione del Dirigente Preposto (Criterio applicativo 6.C.3 del Codice di 
Autodisciplina)

Sezione I

Remunerazione degli Amministratori non esecutivi Sezione I

Indennità degli Amministratori previste in caso di dimissioni, licenziamento o cessazione del rapporto a 
seguito di un’offerta pubblica di acquisto (Principio 6.P.5 del Codice di Autodisciplina) 

N/A (cfr. Sezione I)
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9.  Comitato Controllo e Rischi (ora Comitato 
Controllo e Rischi e per la Sostenibilità)

Il Consiglio di Amministrazione ha costituito al pro-

prio interno, sussistente anche nell’esercizio 2020, un 

Comitato Controllo e Rischi, il quale come già indicato 

(cfr. in particolare il precedente Capitolo 6 della pre-

sente Relazione) nel corso del 2021 ha assunto la de-

nominazione, quale alla data della presente Relazione, 

di Comitato Controllo e Rischi e per la Sostenibilità.

Il Comitato Controllo e Rischi (ai fini del presente Ca-

pitolo 9, soltanto il “Comitato”) è chiamato a svolgere 

un ruolo di supporto al Consiglio di Amministrazione 

in materia di sistema di controlli interni e delle poli-

tiche di governo dei rischi, oltre che competente in 

merito alle operazioni con parti correlate ai sensi del 

Regolamento Parti Correlate e della Procedura Parti 

Correlate.

Le disposizioni afferenti ai compiti, alla composizio-

ne, all’organizzazione e al funzionamento del Comita-

to Controllo e Rischi sono contenute nel Regolamen-

to Consiliare.

9.1.  Composizione, attività 
e funzionamento del Comitato 
(ex art. 123-bis, comma 2, lett. d), TUF)

In conformità a quanto raccomandato dal Codice di 

Autodisciplina, nel corso del 2020 il Comitato ha ope-

rato – supportando il Consiglio di Amministrazione 

– con funzioni informative, consultive, propositive ed 

istruttorie nella definizione, basata su un approccio 

risk-oriented, delle linee di indirizzo del complessivo 

sistema di controllo interno, e nella valutazione del-

la sua efficacia ed efficienza, in modo che i principa-

li rischi risultino correttamente identificati, nonché 

adeguatamente misurati, gestiti e monitorati, ferma 

restando nella competenza del Consiglio d’Ammini-

strazione la responsabilità di assumere ogni deci-

sione in materia. Sono sempre rientrati quindi nella 

mission del Comitato la valutazione sull’adeguatezza 

dei principi contabili utilizzati ai fini della redazione 

del bilancio e la vigilanza sull’efficacia del processo di 

revisione contabile e sull’attività dei revisori esterni, 

oltre che. come indicato, in merito alle operazioni con 

parti correlate.

Il Comitato, fermi gli ulteriori specifici compiti pre-

visti dal Codice di Autodisciplina, in particolare, nel 

corso del 2020 è stato chiamato a svolgere le seguenti 

attività:

a)	 riferire al Consiglio d’Amministrazione, almeno 

semestralmente, in occasione dell’approvazione 

del bilancio e della relazione semestrale, sull’atti-

vità svolta, nonché descrivere gli elementi essen-

ziali del sistema di controllo interno esprimendo 

valutazioni sull’adeguatezza, efficacia ed effettivo 

funzionamento dello stesso; 

b)	 valutare le linee guida ed il Piano annuale di Audit 

preparato dalla funzione di Audit, verificandone il 

rispetto e monitorando l’adeguatezza, l’efficacia e 

l’efficienza della predetta funzione di Audit;

c)	 esaminare le relazioni periodiche e gli Audit Re-

port prodotti dalla funzione di Audit e valutare gli 

eventuali rilievi emersi, seguendo il superamento 

delle carenze/anomalie segnalate nonché l’imple-

mentazione delle misure correttive proposte e 

l’eventuale adozione delle raccomandazioni allo 

scopo suggerite;

d)	 valutare, unitamente al responsabile della funzio-

ne aziendale incaricato della redazione dei docu-

menti contabili societari ed ai revisori esterni, l’a-

deguatezza dei principi contabili utilizzati e la loro 

omogeneità ai fini della redazione del bilancio;

e)	 esaminare il processo di formazione delle situa-

zioni trimestrali e semestrali nonché del bilancio 

annuale, sulla base delle relazioni dei preposti alla 

funzione competente;
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f)	 ferme restando le competenze attribuite dalla leg-

ge al Collegio Sindacale a tale riguardo, esamina-

re, se del caso, le proposte formulate dalla Società 

di Revisione per ottenere l’affidamento del relati-

vo incarico, inclusa l’entità del compenso;

g)	 vigilare sul processo di revisione contabile, esami-

nando il piano di lavoro predisposto per la revisio-

ne ed i risultati esposti nella relazione e la even-

tuale lettera di suggerimenti;

h)	 incontrare almeno una volta all’anno i revisori 

esterni;

i)	 esaminare i rapporti pervenuti dal Collegio Sin-

dacale, dall’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. n. 

231/2001, valutare i rilievi mossi ed assicurare il 

superamento delle situazioni anomale e delle ca-

renze eventualmente segnalate;

j)	 chiedere alla Funzione Audit, se ritenuto, lo svol-

gimento di verifiche su specifiche aree operative, 

dandone contestuale comunicazione al Presiden-

te del Collegio Sindacale, al Presidente del Con-

siglio di Amministrazione e all’Amministratore 

Incaricato;

k)	 esprimere il proprio parere al Consiglio di Ammi-

nistrazione in merito alla Relazione sul Governo 

Societario, ai fini della descrizione delle caratteri-

stiche del Sistema di Controllo Interno e Gestione 

dei Rischi e della valutazione sull’adeguatezza del-

lo stesso.

Inoltre, ai sensi della Procedura parti correlate adot-

tata dalla Società, il Comitato:

a)	 formula pareri preventivi (ove del caso, vincolanti) 

sulle procedure che disciplinano l’individuazione 

e la gestione delle operazioni con parti correlate 

e/o con soggetti collegati poste in essere dalla So-

cietà nonché sulle relative modifiche;

b)	 formula pareri preventivi e motivati, nei casi 

espressamente previsti, anche sull’interesse al 

compimento dell’operazione con parti correlate 

e/o con soggetti collegati posta in essere dalla So-

cietà e sulla convenienza e correttezza sostanziale 

delle relative condizioni;

c)	 nel caso di operazioni “di maggiore rilevanza” con 

parti correlate e/o soggetti collegati, il Comitato è 

coinvolto – se ritenuto dallo stesso, per il tramite 

di uno o più componenti delegati – nella fase delle 

trattative e nella fase istruttoria attraverso la ri-

cezione di un flusso informativo completo e tem-

pestivo, con la facoltà di richiedere informazioni e 

di formulare osservazioni agli organi delegati e ai 

soggetti incaricati della conduzione delle trattati-

ve o dell’istruttoria. 

Il Consiglio di Amministrazione, nominato con l’As-

semblea degli Azionisti svoltasi il 24 giugno 2020, ha 

stabilito la nuova composizione del Comitato per la 

restante parte del 2020 ed in carica anche alla data 

della presente Relazione. 

I componenti del Comitato, in carica nel corso dell’e-

sercizio 2020 e fino alla suddetta Assemblea, sono 

stati: Paola Tagliavini, Presidente, Fabio Colasanti e 

Donatella Sciuto mentre – a decorrere dall’Assem-

blea del 24 giugno 2020 (così come alla data della 

presente Relazione) – il Comitato è stato composto 

da Paola Tagliavini, Presidente, Barbara Morgante e 

Donatella Sciuto.

In coerenza con le previsioni dell’art. 16 del Regola-

mento Mercati – essendo Rai Way soggetta a dire-

zione e coordinamento di Rai – il suddetto Comitato 

è stato integralmente composto da Amministratori 

Indipendenti ai sensi dell’art. 3 del Codice di Autodi-

sciplina, nonché dell’art. 148, comma 3, del TUF, così 

come lo è alla data della presente Relazione (ricor-

dando come i componenti, come già indicato, siano 

stati oggetto di positiva valutazione di indipendenza 

anche in funzione della nuova edizione del Codice di 

Autodisciplina, denominata Codice di Corporate Go-

vernance).  

Tutti i componenti del Comitato sono stati valutati 

in possesso di adeguate conoscenze ed esperienza in 

materia contabile e finanziaria o di gestione dei ri-

schi. 

Salva più breve durata stabilita in sede di nomina, i 

componenti del Comitato durano in carica fintanto 

che sono membri del Consiglio di Amministrazio-

ne. Essi possono dimettersi dalla carica nel Comi-

tato, senza per questo necessariamente dimettersi 

dal Consiglio di Amministrazione. Nel caso in cui un 

membro venga, per qualsiasi motivo, a cessare dalla 

carica, il Consiglio di Amministrazione provvede alla 

sua sostituzione. La scadenza della carica del nuovo 

membro coincide con quella del membro sostitui-

to. Nel caso in cui cessi il Presidente del Comitato, il 

Consiglio di Amministrazione con la delibera di no-
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mina del membro sostituito provvede anche a desi-

gnare il nuovo Presidente.

Il Comitato si riunisce con la frequenza necessaria 

allo svolgimento delle proprie funzioni, nonché su ri-

chiesta di uno dei suoi membri o del Presidente del 

Collegio Sindacale, mediante avviso di convocazione 

inviato dal Presidente del Comitato, anche per il tra-

mite del Segretario del Comitato, di regola almeno tre 

giorni prima di quello fissato per la riunione. In caso 

di urgenza, la cui sussistenza è rimessa alla valutazio-

ne del Presidente del Comitato, le riunioni possono 

essere convocate con preavviso di un giorno. L’avviso 

contiene l’indicazione del luogo, della data e dell’ora 

della riunione, nonché l’elenco delle materie da trat-

tare. L’adunanza si considera tenuta nel luogo in cui 

si trovano il Presidente e il Segretario del Comitato.

Il Comitato è validamente costituito in presenza 

della maggioranza dei membri in carica e delibera a 

maggioranza assoluta dei presenti; in caso di parità, 

il voto del Presidente è prevalente. In caso di impe-

dimento/assenza del Presidente il suo ruolo è assun-

to dal membro più anziano del Comitato. Qualora il 

Presidente del Comitato lo reputi opportuno, le riu-

nioni del medesimo possono tenersi mediante mezzi 

di telecomunicazione, a condizione che ciascuno dei 

partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri 

e che ciascuno dei partecipanti sia in grado di inter-

venire in tempo reale durante la trattazione degli ar-

gomenti esaminati nonché di ricevere, trasmettere e 

visionare i documenti. 

Delle riunioni del Comitato viene effettuata, a cura 

del segretario, designato anche al di fuori dei com-

ponenti del Comitato, una sintetica verbalizzazione 

nella quale tra l’altro si dà atto dei motivi dell’even-

tuale dissenso espresso dai componenti del Comita-

to. I verbali sono conservati a cura del segretario per 

eventuali esigenze di consultazione dei membri del 

Comitato eventualmente assenti, nonché dei Consi-

glieri e dei Sindaci. 

Alle riunioni del Comitato partecipano il Dirigente 

Preposto, il Responsabile della Funzione Audit e il 

Presidente del Collegio Sindacale o altro Sindaco Ef-

fettivo da lui designato (per prassi sono comunque 

invitati tutti i membri del Collegio); possono inoltre 

essere invitati a partecipare direttori e dirigenti della 

Società per argomenti specifici. Hanno, inoltre, avu-

to diritto di partecipare il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e l’Amministratore Delegato della 

Società. 

Nell’espletamento dei propri compiti, il Comitato può 

fare affidamento su risorse finanziarie adeguate per 

l’adempimento dei compiti stessi, nei limiti del 

budget approvato annualmente dal Consiglio di Am-

ministrazione. 

Il Regolamento Consiliare, in linea con quanto previ-

sto al riguardo nella Procedura per le operazioni con 

parti correlate, disciplina, inoltre, i casi di sostituzio-

ne temporanea di un componente del Comitato con 

riferimento, in particolare, ai casi in cui tale Comitato 

sia chiamato ad esprimersi su operazioni con parti 

correlate e/o soggetti collegati. A tale riguardo, il Re-

golamento, dopo aver ribadito che, per ogni singola 

operazione considerata, i componenti del Comitato 

devono essere diversi dalla controparte e dai sogget-

ti ad essa connessi, stabilisce che, nel caso in cui un 

componente del Comitato sia controparte dell’opera-

zione (oppure sia un soggetto connesso alla contro-

parte), egli deve darne tempestiva comunicazione al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e al Pre-

sidente del Comitato, astenendosi dal partecipare ai 

lavori del Comitato riguardanti l’operazione a cui si 

riferisce la correlazione. 

In questo caso, il Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione, sentito il Presidente del Comitato, provve-

de immediatamente alla sostituzione del componente 

in stato di conflitto indicando, dopo averlo contatta-

to, un altro componente indipendente e non correlato 

del Consiglio di Amministrazione.

Nel caso di operazioni con parti correlate e/o con sog-

getti collegati il cui perfezionamento abbia carattere 

di urgenza e per le quali occorra l’intervento del Co-

mitato nelle fasi delle trattative e dell’istruttoria e/o 

nella fase di rilascio del parere, il Presidente del Comi-

tato, preso atto dell’urgenza e rilevata l’indisponibili-

tà della maggioranza ovvero della totalità dei membri 

a riunirsi o comunque a svolgere l’attività richiesta in 

tempo utile per la conclusione dell’operazione, comu-

nica detta indisponibilità al Presidente del Consiglio 

di Amministrazione. Tale comunicazione deve essere 

resa entro e non oltre il giorno successivo a quello in 
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cui il Presidente del Comitato ha ricevuto notizia del-

la indisponibilità della maggioranza ovvero della to-

talità dei membri. Il Presidente del Consiglio di Am-

ministrazione, sentito l’Amministratore Delegato per 

la valutazione sull’improrogabilità dell’operazione, 

provvede con immediatezza a ricostituire la presenza 

nel Comitato degli Amministratori Indipendenti nel 

numero stabilito nella composizione di detto Comita-

to, seguendo lo stesso iter previsto per la sostituzione 

temporanea in caso di conflitto d’interessi (nomina 

del/dei sostituto/i tra i componenti indipendenti del 

Consiglio di Amministrazione). Quanto precede tro-

va applicazione anche nel caso in cui l’indisponibili-

tà della maggioranza sia dovuta alle dimissioni di un 

componente il Comitato.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, si 

sono tenute undici riunioni del Comitato, della durata 

media complessiva di 1,57 ore (di cui n. 6 riunioni del 

Comitato in carica sino all’Assemblea del 24 giugno 

2020, e n. 5 riunioni, per il Comitato in carica suc-

cessivamente alla suddetta Assemblea), regolarmen-

te verbalizzate, a cui hanno sempre preso parte, in 

particolare, uno o più membri del Collegio Sindacale 

(nell’ambito di tali riunioni, vi è stata, in taluni casi, 

la partecipazione del Presidente del Consiglio di Am-

ministrazione, dell’Amministratore Delegato, nonché 

del Dirigente Preposto, della Responsabile della Fun-

zione Audit e di altri dirigenti della Società); ad alcune 

riunioni hanno partecipato, invitati, alcuni rappre-

sentanti della Società di Revisione ed il Presidente 

dell’Organismo di Vigilanza, nonché consulenti della 

Società. Il Comitato ha svolto le funzioni istruttorie 

ad esso attribuite e, in tale ambito in particolare, esa-

minato le proposte di linee di indirizzo del Sistema 

di Controllo Interno e Gestione dei Rischi (“SCIGR”) 

valutato il previsto Piano annuale di Audit, e relativi 

aggiornamenti, predisposto dalla Responsabile della 

Funzione Audit (monitorandone quindi l’esecuzione 

ed esaminando gli Audit Report e le relazioni perio-

diche della stessa Responsabile), così come lo stato di 

attuazione delle azioni correttive previste, nonché la 

struttura della remunerazione di tale responsabile ed 

i budget/risorse della stessa Funzione Audit, esamina-

to il processo di formazione dei documenti economi-

co-finanziari di periodo (valutando l’adeguatezza dei 

principi contabili utilizzati dalla Società unitamen-

te al Dirigente Preposto ed alla Società di Revisione 

ed assumendo informazioni circa i piani di lavoro di 

quest’ultima) nonché, dal punto di vista della gestione 

dei rischi, del previsto budget aziendale. Ha anche, in 

particolare, svolto verifiche rispetto a talune proce-

dure aziendali in materia di controllo ed approfondi-

menti con riferimento alle attività aziendali rilevanti 

in materia di sostenibilità e relativa rendicontazione, 

esaminando preventivamente la prevista “Dichiara-

zione individuale di carattere non finanziario” (c.d. 

Bilancio di Sostenibilità) nonché gli inerenti profili 

previsti nel Piano Industriale 2020-2023 approvato 

nel corso dell’esercizio. Il Comitato, inoltre, ha veri-

ficato il sistema di controllo di gestione aziendale in 

particolare in relazione ai rischi aziendali e relative 

previste attività di gestione degli stessi, oltre ad esa-

minare l’assetto dell’area organizzativa facente capo 

al Chief Financial Officer e Dirigente Preposto ai do-

cumenti contabili societari, anche con riferimento 

alle attività di Enterprise Risk Management. Il Comita-

to – avute in considerazione le indicazioni rese dalla 

Responsabile della Funzione Audit e preso atto della 

Relazione periodica dell’Organismo di Vigilanza – ha 

espresso parere positivo circa la sostanziale adegua-

tezza complessiva del SCIGR. Inoltre, il Comitato ha 

svolto attività inerenti alle funzioni ad esso assegnate 

dalla Procedura Parti Correlate, di cui al successivo 

Capitolo 11 della presente Relazione, con riferimento 

all’esame preventivo di talune operazioni (tutte qua-

lificate “di minore rilevanza” ai sensi della suddetta 

Procedura), rilasciando, in base alle relative verifiche 

svolte, un preventivo parere favorevole, ai sensi della 

citata Procedura, in merito all’interesse per la Società 

al compimento dell’operazione in esame nonché sulla 

convenienza e sulla correttezza sostanziale delle con-

dizioni previste.

Con riguardo alla percentuale di partecipazione alle 

riunioni da parte dei singoli componenti del Comita-

to, si rinvia a quanto indicato alla Tabella 2 allegata 

alla presente Relazione. 

Nel corso del 2021 ed alla data della presente Rela-

zione, si sono tenute tre riunioni del Comitato (che 

ha come sopra indicato assunto la denominazione di 

“Comitato Controllo e Rischi e per la Sostenibilità” ed 

operato avendo riguardo alle previsioni del Codice di 

Corporate Governance). In occasione di tali riunioni 

il Comitato medesimo, ai fini dell’attività istruttoria 

inerente al SCIGR ha in particolare ed oltre a riceve-

re aggiornamenti rispetto a recenti attività di Audit e 
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allo stato di implementazione delle azioni previste a 

seguito di interventi di Audit già svolti, esaminato le 

proposte linee di indirizzo del SCIGR (anche in fun-

zione dei considerati principali rischi inerenti le atti-

vità aziendali e, in tale ambito, con una focalizzazione 

anche sui rischi rispetto agli obiettivi in materia di 

sostenibilità) e valutato il previsto Piano annuale di 

Audit relativo al 2021 predisposto dalla Responsabi-

le della Funzione Audit, esaminato il processo di for-

mazione del progetto di Bilancio al 31 dicembre 2020 

così come della “Dichiarazione individuale di carattere 

non finanziario” – redatta in conformità con il D.Lgs. n. 

254/2016 e con i GRI Standards (opzione “in Accor-

dance Core”) emanati dal Global Reporting Initiative 

in materia di rendicontazione non finanziaria – anche 

assumendo informazioni circa il rispettivo processo 

di verifica da parte della Società di Revisione incari-

cata. In materia di sostenibilità, il Comitato ha altresì 

esaminato la prevista politica complessiva ed il piano 

pluriennale aziendale, anche rispetto alla coerenza 

con quanto previsto nel Piano Industriale 2020-2023 

della Società, con riguardo in particolare alle previste 

principali aree di intervento, ovvero, ambiente, socia-

le, governance e rispetto ai profili inerenti l’innova-

zione; politica e piano che quindi sono stati oggetto 

di approvazione da parte del Consiglio di Ammini-

strazione nella medesima data di approvazione della 

presente Relazione. In merito ad attività ed obiettivi 

della Società con riguardo alle tematiche di sosteni-

bilità – sia con riferimento all’esercizio 2020 sia per 

altre informazioni sugli obiettivi contemplati (anche 

in un’ottica di ulteriore sviluppo di talune specifiche 

politiche ed iniziative già poste in essere dalla So-

cietà) dalla Società – si rinvia alle relative informazio-

ni contenute nella “Dichiarazione individuale di ca-

rattere non finanziario” redatta ai sensi del D.Lgs. n. 

254/2016 (che è previsto venga messa a disposizione 

del pubblico nei termini e con le modalità di cui alle 

applicabili norme di legge e regolamentari, inclusa la 

pubblicazione sul sito internet www.raiway.it alla se-

zione Corporate Governance/Assemblea degli Azioni-

sti/Assemblee/Assemblea Straordinaria e Ordinaria 

2021). Il Comitato inoltre ha esaminato, per quanto di 

competenza, una proposta nuova edizione del Model-

lo ex D.Lgs. n. 231/2001 e del Codice Etico aziendale 

rispetto ai quali si rinvia a quanto indicato ai succes-

sivi Paragrafi 10.5 e 10.6 della presente Relazione.

* * *

Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Comitato 

ha la possibilità di accedere alle informazioni e alle 

funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei 

suoi compiti nonché di avvalersi di consulenti ester-

ni, nei limiti del budget allo stesso attribuito.

Il Consiglio ha attribuito un budget di Euro 50.000 

per l’assolvimento dei relativi compiti (con possibili-

tà di integrazione, conformemente a quanto previsto 

dal Regolamento Consiliare, in casi di particolari ne-

cessità). 
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10.  Sistema di Controllo Interno 
e di Gestione dei Rischi

10.1.  Premessa

Con riguardo all’esercizio 2020, la Società ha adot-

tato, in linea con il Codice di Autodisciplina, un Si-

stema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi 

(“SCIGR”) – inteso come l’insieme delle regole, delle 

procedure e delle strutture organizzative – idoneo a 

consentire, attraverso un adeguato processo di iden-

tificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei 

principali rischi, una conduzione dell’impresa che sia 

sana, corretta e coerente con gli obiettivi prefissati.

Il sistema di gestione dei rischi non deve essere con-

siderato separatamente dal sistema di controllo in-

terno in relazione al processo di informativa finan-

ziaria; entrambi costituiscono, infatti, elementi del 

medesimo sistema.

Il SCIGR di Rai Way è rappresentato dall’insieme di 

strumenti, norme e regole aziendali – che la Società 

ha adottato e sta via via ulteriormente sviluppando 

– volte a consentire una conduzione dell’impresa 

sana, corretta, trasparente e coerente con gli obietti-

vi aziendali definiti dal Consiglio di Amministrazione, 

attraverso un adeguato processo di identificazione, 

misurazione, gestione e monit+oraggio dei principa-

li rischi, includendo nelle proprie valutazioni tutti i 

rischi che possono assumere rilievo nell’ottica della 

sostenibilità nel medio-lungo periodo dell’attività 

della Società, così come attraverso la strutturazione 

di adeguati flussi informativi volti a garantire la cir-

colazione delle informazioni.

Il SCIGR di Rai Way è integrato nei più generali asset-

ti organizzativi e di governo societario, essendo un 

elemento fondamentale del complessivo sistema di 

governance della Società e rivestendo un ruolo cen-

trale nell’organizzazione. La progettazione, l’imple-

mentazione e il mantenimento del SCIGR, nonché la 

sua periodica valutazione, si ispirano ai principi del 

Codice di Autodisciplina e alle best practice in mate-

ria, conformandosi al CoSO Report (4), che rappresen-

ta il framework di riferimento, internazionalmente 

riconosciuto, per la realizzazione, l’analisi e la valuta-

zione integrata del SCIGR. 

L’attuazione di un SCIGR efficace ed efficiente favori-

sce l’assunzione di decisioni consapevoli e concorre ad 

assicurare la salvaguardia del patrimonio sociale, l’ef-

ficienza e l’efficacia dei processi aziendali, l’affidabilità 

dell’informativa finanziaria, il rispetto di leggi e rego-

lamenti, dello statuto, e degli strumenti normativi in-

terni. Pertanto, sono parte integrante del SCIGR i mo-

delli di compliance aziendali strutturati e organizzati 

in conformità con le previsioni normative applicabili.

Il SCIGR della Società è composto dalle seguenti cin-

que componenti:

1.	 L’ambiente di controllo, che rappresenta l’elemen-

to fondamentale e la componente base del SCIGR, 

fornendo valori etici e principi di organizzazione. 

Rai Way si è dotata di idonei strumenti, quali l’a-

dozione del Codice Etico, del Modello ex D.Lgs. n. 

231/2001, delle misure in materia di prevenzione 

della corruzione con riguardo alle fattispecie con-

template dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 (pre-

viste, dal termine di gennaio 2019, in una specifica 

Policy contenente misure integrative del Modello 

ex D.Lgs. n. 231/2001 come indicato nel successi-

vo Paragrafo 10.7), di un assetto organizzativo, di 

un sistema di deleghe e procure funzionale ad una 

corretta e trasparente gestione e rappresentazio-
(4) CoSO – Committee of Sponsoring Organisations of the Treadway Commission 
(2017), Internal Control, Integrated Framework.
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ne dell’Azienda, nonché di meccanismi di valoriz-

zazione professionale del personale.

2.	 La valutazione e gestione dei rischi, che consiste 

nell’individuare e analizzare i fattori che posso-

no pregiudicare il raggiungimento degli obietti-

vi e nel determinare come questi rischi devono 

essere gestiti. Il sistema di gestione dei rischi di 

Rai Way è finalizzato a indirizzare la realizzazio-

ne degli obiettivi aziendali, ad assicurare l’atten-

dibilità e l’integrità dell’informativa finanziaria e 

non, a preservare l’integrità degli asset aziendali 

e a garantire la conformità a leggi e regolamen-

ti. I rischi devono essere identificati e gestiti dai 

responsabili delle diverse funzioni aziendali con 

il supporto della funzione Enterprise Risk Manage-

ment. Il processo di gestione dei rischi è integrato 

con i processi di pianificazione, anche strategica, 

budgeting e controllo di gestione.

3.	 Le attività di controllo, che sono definite nel qua-

dro procedurale aziendale. Esse si attuano a tutti 

i livelli dell’organizzazione e comprendono un in-

sieme di attività finalizzate alla prevenzione, rile-

vazione e correzione di eventi a rischio, quali la 

segregazione dei compiti, l’approvazione/autoriz-

zazione di operazioni, le verifiche, la supervisione, 

l’analisi della performance operativa e i meccani-

smi di protezione dei beni aziendali, controlli in-

formatici (generali e specifici).

4.	 L’informazione e comunicazione, che deve essere 

individuata, rilevata e diffusa nei modi e nei tem-

pi appropriati per consentire alle diverse funzioni 

aziendali l’assolvimento delle proprie responsabi-

lità e della propria mission. I sistemi informativi 

aziendali elaborano informazioni relative agli 

aspetti economico-finanziari e operativi, renden-

do possibile gestire l’Azienda e tenerla sotto con-

trollo. Sono realizzate, mediante l’utilizzo di ido-

nei strumenti informativi e di sensibilizzazione, 

comunicazioni efficaci verso il basso, verso l’alto 

e trasversalmente alla struttura organizzativa di 

Rai Way, contribuendo ad aumentare la consape-

volezza del management e del personale di Rai 

Way sull’importanza di un efficace ed effettivo 

SCIGR e sul proprio ruolo nell’ambito dello stesso.

5.	 Il monitoraggio, che include l’insieme delle attività 

volte a verificare che il SCIGR sia correttamente 

disegnato e operativo. Si sostanzia in attività di 

monitoraggio continuo, in valutazioni periodiche 

oppure in una loro combinazione. Il monitoraggio 

continuo si esplica nell’ambito della gestione cor-

rente e comprende attività di monitoraggio svol-

te da dirigenti e funzionari di Rai Way, nonché da 

iniziative assunte dal personale stesso nello svol-

gimento delle proprie mansioni. Le procedure di 

monitoraggio continuo sono, pertanto, integrate 

nelle normali attività operative, mentre le valuta-

zioni periodiche sono svolte in funzione della valu-

tazione dei rischi e delle azioni a presidio. L’Audit 

svolge attività di monitoraggio periodico attraver-

so specifici interventi di valutazione dell’adegua-

tezza e della funzionalità del SCIGR del processo/

area aziendale oggetto di analisi. Le carenze nel 

SCIGR sono valutate e segnalate ai fini della defini-

zione ed implementazione di azioni correttive.

La Società ha adottato un sistema di controllo di ge-

stione tale da consentire ai responsabili di disporre 

periodicamente e con tempestività di un quadro suf-

ficientemente esaustivo della situazione economica e 

finanziaria della Società e tale da consentire in modo 

corretto: 

	■ il monitoraggio dei principali Key Performance 

Indicator (“KPI”) e dei fattori di rischio che attengo-

no alla Società; 

	■ la produzione dei dati e delle informazioni, con 

particolare riguardo all’informazione finanziaria, 

secondo dimensioni di analisi adeguate alla tipo-

logia di business, alla complessità organizzativa e 

alle specificità del fabbisogno informativo del ma-

nagement; 

	■ l’elaborazione dei dati finanziari prospettici del 

Piano Industriale e del budget, nonché la verifica 

del raggiungimento degli obiettivi aziendali me-

diante un’analisi degli scostamenti.

Il Consiglio di Amministrazione ha espresso una valuta-

zione di sostanziale adeguatezza ed efficacia del SCIGR, 

rispetto alle caratteristiche dell’impresa e al profilo di ri-

schio assunto, con riferimento all’esercizio 2020, previa 

positiva indicazione da parte del Comitato Controllo e 

Rischi (di seguito in questo Capitolo anche il “Comitato”) 

come già indicato nel 2021 denominato Comitato Con-

trollo e Rischi e per la Sostenibilità. Nel corso dell’eserci-

zio 2020 è rimasta in vigore una policy sulla gestione del 

rischio finanziario, già approvata dal Consiglio di Am-

ministrazione, che definisce l’approccio e le procedure 

finalizzate alla minimizzazione dei rischi finanziari, con 

l’obiettivo ultimo di preservare il valore aziendale. 
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10.2. Descrizione delle principali 
caratteristiche del sistema di gestione 
dei rischi e di controllo interno esistenti 
in relazione al processo di informativa 
finanziaria

Il SCIGR in relazione al processo di informativa finan-

ziaria è rappresentato da un set di procedure ammi-

nistrativo-contabili e da un sistema di monitoraggio 

e valutazione dell’adeguatezza e dell’effettiva appli-

cazione delle stesse. Tali procedure sono aggiornate/

integrate in relazione a modifiche organizzative o 

all’individuazione di aree di miglioramento.

Il SCIGR in relazione al processo di informativa finan-

ziaria è finalizzato a garantire l’attendibilità(5), l’accu-

ratezza(6), l’affidabilità(7) e la tempestività(8) dell’infor-

mativa finanziaria.

Al Dirigente Preposto sono attribuiti specifici compiti 

relativamente all’informativa finanziaria, per i quali si 

rimanda al successivo Paragrafo 10.3.6 della Relazione.

Il SCIGR si caratterizza per:

	■ l’articolazione di distinti organi e funzioni di con-

trollo (il Consiglio di Amministrazione, il Comitato, 

l’Amministratore Incaricato, il Collegio Sindacale, 

il Dirigente Preposto, il Responsabile della Funzio-

ne Audit) attribuendo, a ciascuno di essi, specifici 

compiti nell’ambito del SCIGR, come ampiamente 

descritto nel successivo Paragrafo 10.3 della Rela-

zione;

	■ la definizione di adeguati flussi informativi tra i 

diversi attori coinvolti, nonché l’individuazione di 

modalità operative che garantiscono il coordina-

mento tra di essi; 

	■ la responsabilizzazione di tutto il management di 

Rai Way a garantire l’adeguatezza e l’effettività del 

SCIGR per le attività di competenza.

Il SCIGR deve essere tale da consentire ai responsa-

bili di disporre periodicamente e con tempestività di 

un quadro sufficientemente esaustivo della situazio-

ne economica e finanziaria della Società e tale da con-

sentire in modo corretto: (i) il monitoraggio dei prin-

cipali Key Performance Indicator e dei fattori di rischio 

che attengono alla Società; (ii) la produzione dei dati 

e delle informazioni con particolare riguardo all’in-

formazione finanziaria, secondo dimensioni di analisi 

adeguate alla tipologia di business, alla complessità 

organizzativa e alle specificità del fabbisogno infor-

mativo del management; (iii) l’elaborazione dei dati 

finanziari prospettici del Piano Industriale e del bud-

get nonché la verifica del raggiungimento degli obiet-

tivi aziendali mediante un’analisi degli scostamenti.

(A)	Fasi del sistema di gestione dei rischi e di con-
trollo interno esistenti in relazione al processo di 
informativa finanziaria

Identificazione e valutazione dei rischi 
sull’informativa finanziaria 

Il SCIGR in relazione al processo di informativa finan-

ziaria è stato definito a seguito di un’attività prelimi-

nare di ricognizione e valutazione dei rischi principa-

li (non accuratezza, non completezza, non integrità e 

inaffidabilità) relativi a transazioni generate da quei 

processi aziendali ritenuti significativi, che alimenta-

no i dati contabili e di financial reporting della Società.

L’individuazione e valutazione dei rischi è aggiornata 

al verificarsi di eventi, interni o esterni all’organizza-

zione, che modificano l’efficacia dell’analisi effettuata 

o, in ogni caso, ne richiedono un’integrazione.

Definizione e valutazione delle procedure 
amministrativo-contabili e dei relativi controlli 

Sono state definite procedure amministrativo-con-

tabili nel cui ambito sono stati identificati i controlli 

chiave finalizzati ad assicurare gli obiettivi di accu-

ratezza, completezza, autorizzazione e tracciabilità 

delle transazioni, nonché integrità dei dati e delle in-

formazioni economico-finanziarie e dei sistemi infor-

matici alimentanti.

Le procedure amministrativo-contabili e i relativi 

controlli sono monitorati e aggiornati attraverso un 

(5) Attendibilità (dell’informativa): l’informativa che ha le caratteristiche di cor-
rettezza e conformità ai principi contabili generalmente accettati e ha i requi-
siti chiesti dalle leggi e dai regolamenti applicati. 
(6) Accuratezza (dell’informativa): l’informativa che ha le caratteristiche di 
neutralità e precisione. L’informazione è considerata neutrale se è priva di 
distorsioni preconcette tese a influenzare il processo decisionale dei suoi 
utilizzatori al fine di ottenere un predeterminato risultato.
(7) Affidabilità (dell’informativa): l’informativa che ha le caratteristiche di 
chiarezza e di completezza tali da indurre decisioni di investimento consa-
pevoli da parte degli investitori. L’informativa è considerata chiara se facilita 
la comprensione di aspetti complessi della realtà aziendale, senza tuttavia 
divenire eccessiva e superflua.
(8) Tempestività (dell’informativa): l’informativa che rispetta le scadenze pre-
viste per la sua pubblicazione.
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processo gestito dal Dirigente Preposto, che si inter-

faccia costantemente con i process owners per assicu-

rare l’aggiornamento o integrazione delle procedure 

stesse ovvero per facilitare le azioni di miglioramento.

Le procedure amministrativo-contabili sono sottopo-

ste a verifica indipendente, da parte dell’Audit della 

Società, finalizzata ad assicurare l’adeguatezza del di-

segno e l’operatività dei controlli individuati.

(B) Ruoli e Funzioni nell’ambito del SCIGR

Il SCIGR non può prescindere da una chiara indivi-

duazione di ruoli cui siano attribuite le diverse fasi 

della progettazione, implementazione, monitoraggio 

e aggiornamento nel tempo del SCIGR medesimo.

Le componenti del SCIGR descritte nel precedente 

Paragrafo 10.1 della Relazione sono tra loro coordina-

te e interdipendenti e il sistema, nel suo complesso, 

coinvolge – con diversi ruoli e secondo logiche di col-

laborazione e coordinamento – gli organi ammini-

strativi, gli organismi di controllo, il management e 

tutto il personale interno ed esterno a Rai Way. 

Il SCIGR si articola nei seguenti tre livelli di controllo 

interno, caratterizzati da un diverso grado di coinvol-

gimento operativo nella gestione dei rischi:

(i)	 primo livello di controllo: identifica, valuta, gesti-

sce e monitora i rischi di competenza in relazione 

ai quali individua e attua specifiche azioni di trat-

tamento;

(ii)	 secondo livello di controllo: monitora l’effettiva 

gestione dei rischi da parte del primo livello di 

controllo, al fine di assicurare l’efficacia e l’effi-

cienza del trattamento degli stessi, nonché moni-

tora l’adeguatezza e operatività dei controlli posti 

a presidio dei principali rischi. Fornisce inoltre 

supporto al primo livello nella definizione e im-

plementazione di adeguati sistemi di gestione dei 

principali rischi e dei relativi controlli.

(iii)	terzo livello di controllo: fornisce assurance indi-

pendente e obiettiva sull’adeguatezza ed effettiva 

operatività del primo e secondo livello di controllo 

e in generale sul SCIGR nel suo complesso. 

L’articolazione del primo e secondo livello di control-

lo è coerente con dimensione, complessità, profilo di 

rischio specifico e contesto regolamentare in cui Rai 

Way opera. Il primo livello di controllo è rappresenta-

to dal management della Società, mentre il secondo 

livello di controllo è rappresentato dal management 

con funzioni di monitoraggio, quali il controllo di ge-

stione e l’Enterprise Risk Management.

Il terzo livello di controllo è garantito dall’Audit della 

Società che svolge verifiche con approccio risk-based 

sul SCIGR nel suo complesso. 

Con riferimento al secondo livello di controllo, nell’e-

sercizio 2020 ha sempre operato la funzione organiz-

zativa, a riporto del Chief Financial Officer, che si occu-

pa di implementare, gestire e manutenere il modello 

integrato di Enterprise Risk Management della Società, 

volto a supportare le strutture societarie nell’identi-

ficazione e valutazione dei rischi e nella definizione 

delle possibili azioni di risposta. Ed a tale riguardo, 

oltre ad un generale monitoraggio ed aggiornamen-

to delle mappature dei rischi e relativa valutazione, 

particolari attività di attenzione ed approfondimen-

to hanno, nel corso del medesimo esercizio 2020, ri-

guardato l’analisi e valutazione dei rischi in relazione 

al Piano Industriale della Società 2020-2023 nonché 

quelli inerenti a tematiche legate alla sostenibilità.

10.3.  Organi e Funzioni nell’ambito 
del SCIGR

10.3.1.  Consiglio di Amministrazione e Comitato 
Controllo e Rischi

La responsabilità del SCIGR compete al Consiglio di 

Amministrazione, che svolge un ruolo di indirizzo e 

di valutazione dell’adeguatezza del sistema. Con rife-

rimento all’esercizio 2020 il sistema stesso ha visto 

sempre la presenza, in linea con quanto previsto dal 

Codice di Autodisciplina:

	■ dell’Amministratore Incaricato, responsabile dell’i-

stituzione e del mantenimento di un efficace SCIGR;

	■ del Comitato Controllo e Rischi, composto, come 

indicato, esclusivamente da Amministratori Indi-

pendenti, con il compito di supportare, con un’a-

deguata attività istruttoria, le valutazioni e le deci-

sioni del Consiglio di Amministrazione relative al 

SCIGR, nonché quelle relative all’approvazione del-

le relazioni finanziarie periodiche (cfr. i precedenti 

Capitoli 6 e 9 della Relazione);
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e con riguardo al Consiglio di Amministrazione si è 

sempre previsto che quest’ultimo, previo parere favo-

revole del Comitato Controllo e Rischi:

a.	 definisca le linee di indirizzo del SCIGR, valutan-

done con cadenza almeno annuale l’adeguatezza 

rispetto alle caratteristiche dell’impresa ed al pro-

filo di rischio assunto, nonché la sua efficacia, ed 

affidando all’Amministratore Incaricato il compi-

to di istituire e mantenere un efficace SCIGR; 

b.	 nomini e revochi, su proposta dell’Amministrato-

re Delegato (quale Amministratore Incaricato) in 

concorso e d’intesa con il Presidente del Consiglio 

di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale, 

il Responsabile della Funzione Audit, incaricato di 

verificare che il SCIGR sia funzionante e adeguato 

e di assicurare che le attività di Audit siano svolte 

in autonomia e in modo tale da garantire l’effica-

cia e l’efficienza della propria attività;

c.	 approvi, con cadenza almeno annuale, il piano di 

lavoro predisposto dal Responsabile della Funzio-

ne Audit previo parere favorevole del Comitato 

Controllo e Rischi, sentiti il Collegio Sindacale e 

l’Amministratore Incaricato; 

d.	 valuti, sentito il Collegio Sindacale, i risultati 

esposti dal revisore legale nella eventuale lettera 

di suggerimenti e nella relazione sulle questioni 

fondamentali emerse in sede di revisione legale;

e.	 descriva, nella Relazione sul Governo Societario, 

gli elementi essenziali del SCIGR, esprimendo la 

propria valutazione sull’adeguatezza complessiva 

dello stesso.

Nel corso dell’esercizio 2020 sono rimasti in essere 

i suddetti poteri e funzioni attribuiti al Consiglio di 

Amministrazione, che ha provveduto a svolgere le at-

tività ivi contemplate, tra cui si segnala la definizio-

ne delle linee di indirizzo del SCIGR e l’approvazione 

del piano di lavoro predisposto dal Responsabile della 

Funzione Audit. Sempre anche ai sensi del Codice di 

Autodisciplina, il Comitato Controllo e Rischi, nell’as-

sistere il Consiglio di Amministrazione e nel suppor-

tarlo con una adeguata attività istruttoria (anche re-

lativamente alla gestione dei rischi derivanti da fatti 

pregiudizievoli di cui il Consiglio sia venuto a cono-

scenza) è previsto che:

(i)	 valuti, unitamente al Dirigente Preposto alla re-

dazione dei documenti contabili societari e sen-

titi il revisore legale e il Collegio Sindacale, il cor-

retto utilizzo dei principi contabili; 

(ii)	 esprima pareri su specifici aspetti inerenti all’i-

dentificazione dei principali rischi aziendali; 

(iii)	 esamini le relazioni periodiche, aventi per ogget-

to la valutazione del SCIGR e quelle di particolare 

rilevanza predisposte dalla Funzione Audit; 

(iv)	 monitori l’autonomia, l’adeguatezza, l’efficacia e 

l’efficienza della funzione di Audit;

(v)	 possa chiedere alla Funzione Audit lo svolgimen-

to di verifiche su specifiche aree operative, dan-

done contestuale comunicazione al Presidente 

del Collegio Sindacale;

(vi)	 riferisca al Consiglio di Amministrazione, almeno 

semestralmente, in occasione dell’approvazione 

della relazione finanziaria annuale e semestrale, 

sull’attività svolta nonché sull’adeguatezza del 

SCIGR;

(vii)	 rilasci parere preventivo e formuli eventuali pro-

poste in merito alla definizione/aggiornamento 

delle linee di indirizzo del SCIGR; 

(viii)	rilasci parere favorevole in merito alla proposta 

dell’Amministratore Delegato (quale Ammini-

stratore Incaricato) d’intesa con il Presidente 

del Consiglio di Amministrazione riguardante la 

nomina e revoca del Responsabile della Funzione 

Audit e la sua remunerazione;

(ix)	 riceva dall’Organismo di Vigilanza un rappor-

to semestrale relativo all’attività svolta nonché 

un’informativa immediata ove risultino accertati 

fatti di particolare materialità o significatività;

(x)	 rilasci parere preventivo sulla descrizione, 

nell’ambito della relazione annuale sul gover-

no societario, delle principali caratteristiche del 

SCIGR, esprimendo la propria valutazione dell’a-

deguatezza dello stesso.

10.3.2.   Amministratore Incaricato 
del Sistema di Controllo Interno 
e Gestione dei Rischi

Il Consiglio di Amministrazione della Società ha no-

minato l’Amministratore Delegato, Aldo Mancino, 

quale Amministratore Incaricato, in carica anche per 

l’intero esercizio 2020, come alla data della presente 

Relazione.

In conformità al Codice di Autodisciplina, si è previ-

sto che l’Amministratore Incaricato: 

a.	 curi l’identificazione dei principali rischi azienda-

li, tenendo conto delle caratteristiche delle attività 
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svolte dalla Società, e li sottoponga periodicamen-

te all’esame del Consiglio di Amministrazione;

b.	 dia esecuzione alle linee di indirizzo definite dal 

Consiglio di Amministrazione, curando la proget-

tazione, realizzazione e gestione del sistema di 

controllo interno e di gestione dei rischi e verifi-

candone costantemente l’adeguatezza e l’efficacia;

c.	 si occupi dell’adattamento del SCIGR alla dinami-

ca delle condizioni operative e del panorama legi-

slativo e regolamentare; 

d.	 possa chiedere alla funzione di Audit lo svolgimen-

to di verifiche su specifiche aree operative e sul ri-

spetto delle regole e procedure interne nell’esecu-

zione di operazioni aziendali, dandone contestuale 

comunicazione al Presidente del Consiglio di Am-

ministrazione, al Presidente del Comitato Control-

lo e Rischi e al Presidente del Collegio Sindacale; 

e.	 riferisca tempestivamente al Comitato Controllo 

e Rischi (o al Consiglio di Amministrazione) in me-

rito a problematiche e criticità emerse nello svol-

gimento della propria attività o di cui abbia avuto 

comunque notizia, affinché il Comitato Controllo 

e Rischi (o il Consiglio di Amministrazione) possa 

prendere le opportune iniziative;

f.	 sottoponga al Consiglio di Amministrazione, d’in-

tesa con il Presidente, le proposte relative alla 

composizione, e sue modifiche e integrazioni, 

dell’Organismo di Vigilanza;

g.	 sottoponga al Consiglio di Amministrazione le 

proposte di nomina e revoca del Dirigente Prepo-

sto e, in concorso e d’intesa con il Presidente, del 

Responsabile della Funzione Audit;

h.	 valuti e condivida, con cadenza almeno annuale, il 

Piano di Audit predisposto dal Responsabile della 

Funzione Audit e approvato dal Consiglio di Am-

ministrazione;

i.	 riceva dall’Organismo di Vigilanza un rappor-

to semestrale relativo all’attività svolta nonché 

un’informativa immediata ove risultino accertati 

fatti di particolare materialità o significatività;

j.	 valuti e condivida la valutazione semestrale e an-

nuale del Dirigente Preposto.

10.3.3.  Collegio Sindacale

Coerentemente con la missione attribuita dalla legge 

a tale organo, il Collegio Sindacale vigila sull’osser-

vanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei prin-

cipi di corretta amministrazione e sull’adeguatezza 

dell’assetto organizzativo, amministrativo e conta-

bile adottato dalla Società e sul suo concreto funzio-

namento. Tra i compiti del Collegio Sindacale rientra 

anche la verifica in merito all’efficacia, completezza, 

adeguatezza, funzionalità e affidabilità del SCIGR, 

svolta anche attraverso la partecipazione del Presi-

dente del Collegio Sindacale e/o di altri Sindaci de-

signati alle riunioni del Comitato Controllo e Rischi. 

Per lo svolgimento delle proprie attribuzioni, il Col-

legio Sindacale dispone di adeguati flussi informativi 

da parte degli altri organi aziendali e delle funzioni 

di controllo.

10.3.4.  Il Responsabile della Funzione Audit

Nel corso dell’esercizio 2020 il ruolo di Responsabile 

della Funzione Audit è stato svolto da Angela Pace, a 

seguito della nomina in precedenza intervenuta da 

parte del Consiglio di Amministrazione di Rai Way, su 

proposta dell’Amministratore Incaricato e previo pare-

re favorevole del Comitato Controllo e Rischi, sentito 

il Collegio Sindacale. Nel corso dell’esercizio 2020, la 

stessa Angela Pace ha svolto anche il ruolo di “Referen-

te delle Misure Anticorruzione” previsto dalla Policy 

Anticorruzione adottata in materia dalla Società (come 

precisamente indicato al successivo Paragrafo 10.7).

La nomina del Responsabile della Funzione Audit è, in 

generale, a tempo indeterminato, sino a diversa de-

terminazione consiliare.

Si segnala al riguardo che, con effetto dal 1° marzo 

2021, avendo la precedente Responsabile lasciato 

la Società, ed a seguito di relativa deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione – su proposta dell’Am-

ministratore Incaricato, previamente condivisa con il 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, previo 

parere del Comitato Controllo e Rischi e per la Soste-

nibilità e sentito il Collegio Sindacale – la responsabi-

lità della Funzione Audit della Società è stata affidata 

a Maria Cristina Brotzu.

Con riguardo all’esercizio 2020, in conformità al Cri-

terio interpretativo 7.C.5 del Codice di Autodisciplina, 

si è previsto che il Responsabile della Funzione Audit:

a.	 verifichi, sia in via continuativa sia in relazione a 

specifiche necessità e nel rispetto degli standard 

internazionali, l’operatività e l’idoneità del SCIGR, 
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attraverso un Piano di audit, approvato dal Con-

siglio di Amministrazione, basato su un processo 

strutturato di analisi e prioritizzazione dei princi-

pali rischi; 

b.	 non sia responsabile di alcuna area operativa;

c.	 abbia accesso diretto a tutte le informazioni utili 

per lo svolgimento dell’incarico; 

d.	 predisponga relazioni periodiche contenenti ade-

guate informazioni sulla propria attività, sulle 

modalità con cui viene condotta la gestione dei 

rischi nonché sul rispetto dei piani definiti per il 

loro contenimento;

e.	 predisponga tempestivamente relazioni su eventi 

di particolare rilevanza; 

f.	 trasmetta le relazioni di cui ai punti precedenti d. ed 

e. ai presidenti del Collegio Sindacale, del Comitato 

Controllo e Rischi e del Consiglio di Amministrazio-

ne, nonché all’Amministratore Incaricato e all’Orga-

nismo di Vigilanza per gli aspetti di competenza; 

g.	 verifichi, nell’ambito del Piano di Audit, l’affidabili-

tà dei sistemi informativi inclusi i sistemi di rile-

vazione contabile.

Il Responsabile della Funzione Audit è previsto dipen-

da gerarchicamente dal Consiglio di Amministrazio-

ne e, per esso, dal Presidente, fatta salva la dipendenza 

funzionale dal Comitato Controllo e Rischi e dall’Am-

ministratore Incaricato, nei termini sopra indicati. 

La struttura e definizione della remunerazione del 

Responsabile della Funzione Audit è determinata dal 

Consiglio di Amministrazione, coerentemente con le 

politiche aziendali, a seguito di proposta dell’Ammi-

nistratore Delegato (nella sua qualità di Amministra-

re Incaricato) in concorso e d’intesa con il Presidente 

del Consiglio di Amministrazione, previo parere favo-

revole del Comitato Controllo e Rischi, nonché senti-

to il Collegio Sindacale. 

Il Consiglio medesimo, su proposta dell’Amministrato-

re Delegato nella sua qualità di Amministrare Incarica-

to, previa valutazione positiva del Comitato Controllo 

e Rischi e sempre sentito il Collegio Sindacale, appro-

va nell’ambito del processo di budgeting aziendale il 

budget dell’Audit, assicurando che il Responsabile della 

Funzione Audit sia dotato delle risorse adeguate all’e-

spletamento delle responsabilità a questi attribuite. 

Per l’anno 2020, il Consiglio ha previsto di porre a di-

sposizione del Responsabile della Funzione Audit un 

budget di Euro 43.000 per lo svolgimento della pro-

pria attività.

Come detto si è previsto che il Responsabile della 

Funzione Audit, oltre a non svolgere alcuna attività 

operativa, non sia autorizzato a:

(i)	 avviare o approvare operazioni, transazioni o re-

gistrazioni contabili, al di fuori di quelle pertinen-

ti all’Audit;

(ii)	 svolgere, per conto di altri organi o funzioni, at-

tività di controllo interno e di gestione dei rischi 

che, per loro natura, estensione e modalità di svol-

gimento, possano pregiudicare l’indipendenza 

dell’Audit.

10.3.5.  Audit

In linea con gli “Standards for the Professional Practice 

of Internal Audit”, emessi dall’“Institute of Internal Au-

ditors”, è affidato alla Funzione Audit il compito di for-

nire un’attività indipendente e obiettiva di “assuran-

ce” finalizzata a promuovere azioni di miglioramento 

dell’efficienza e dell’efficacia del sistema di controllo 

interno e di gestione dei rischi e dell’organizzazione 

aziendale. L’Audit assiste l’organizzazione nel perse-

guimento dei propri obiettivi tramite un approccio 

professionale sistematico, che genera valore aggiun-

to in quanto finalizzato a valutare e migliorare i pro-

cessi di controllo, di gestione dei rischi e di Corporate 

Governance(9).

Si sono previsti quali principali compiti dell’Audit i 

seguenti:

a.	 valutare, con i limiti propri degli strumenti di in-

dagine a disposizione, l’operatività e l’adeguatezza 

del SCIGR e fornire valutazioni e raccomandazio-

ni al fine di promuoverne l’efficienza e l’efficacia;

b.	 fornire supporto specialistico al management in 

materia di SCIGR al fine di favorire l’efficacia, l’ef-

ficienza e l’integrazione dei controlli nei processi 

aziendali e promuovere il costante miglioramento 

della governance e del risk management. 

(9) Definizione approvata dal Board of Directors dell’Institute of Internal Au-
ditors del 26 giugno 1999 e recepita dai vigenti Standard Internazionali di 
Internal Auditing.
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L’Audit, infine, si è previsto riferisca al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione ed all’Amministrato-

re Delegato quale Amministratore Incaricato, al Co-

mitato Controllo e Rischi, al Collegio Sindacale, per 

eventuali ambiti di rischio rilevanti ai sensi del D.Lgs. 

n. 231/2001, all’Organismo di Vigilanza sull’attività 

svolta e sui suoi risultati. 

Con riferimento alla prevenzione ed identificazione 

di irregolarità, la responsabilità dell’Audit consiste 

nello svolgere le attività di audit, identificando e valu-

tando il SCIGR adottato sui processi/attività oggetto 

di analisi, analizzando con professionalità le evidenze 

acquisite.

La responsabilità del corretto disegno e dell’efficace 

funzionamento nel tempo del SCIGR, della definizio-

ne degli obiettivi aziendali e di processo, della pre-

venzione ed individuazione di irregolarità, nonché 

della corrispondenza delle modalità di gestione dei ri-

schi con i piani di contenimento definiti, è propria del 

management, ossia dei responsabili della gestione. 

Inoltre, l’Audit:

(i)	 in base ai principi e criteri definiti, organizza e so-

vrintende alla raccolta sistematica dei dati, delle 

informazioni e delle valutazioni necessari per la 

costruzione e per l’aggiornamento della proposta 

del Piano di Audit;

(ii)	 verifica, nell’ambito degli interventi di Audit e lad-

dove applicabile, il rispetto dei protocolli di com-

portamento e di controllo previsti nel Modello 231, 

riferendo all’Organismo di Vigilanza circa l’esito 

delle verifiche;

(iii)	monitora l’implementazione delle azioni corret-

tive attraverso l’acquisizione di dichiarazioni ed 

evidenze da parte del management responsabile 

(c.d. follow-up documentale) e/o mediante verifica 

operativa dell’effettiva attuazione delle stesse (c.d. 

follow-up sul campo) nei casi di maggiore criticità 

(rating).

Gli interventi svolti dall’Audit sono pianificati in base 

ad un Piano di audit annuale, approvato dal Consiglio 

di Amministrazione, previo parere favorevole del Co-

mitato Controllo e Rischi, sentito il Collegio Sindaca-

le ed a seguito di quanto proposto dall’Amministrato-

re Incaricato.

Il Piano è redatto secondo un procedimento di tipo 

“top-down /risk-based”.

Oltre a tali interventi, l’Audit svolge anche gli inter-

venti (c.d. “audit spot”) non previsti nel Piano di Audit 

in base a richieste che provengono dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione, dall’Amministratore 

Delegato e Amministratore Incaricato, dal Comitato 

Controllo e Rischi, dal Collegio Sindacale o dall’Orga-

nismo di Vigilanza della Società.

Nel corso dell’esercizio 2020 la Responsabile della 

Funzione Audit Angela Pace ha svolto attività in at-

tuazione delle suddette funzioni assegnate, che non 

sono state oggetto di modifica nel corso dell’esercizio 

stesso, in particolare in funzione dell’attuazione degli 

interventi previsti nel Piano di Audit annuale.

10.3.6.  Dirigente Preposto

L’art. 32 dello Statuto prevede che il Consiglio di Am-

ministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio 

Sindacale, nomini – per un periodo massimo di tre 

anni, rinnovabile alla scadenza – il Dirigente Prepo-

sto alla redazione dei documenti contabili societari, a 

cui riconosce i poteri previsti dall’art. 154-bis del TUF.

Il Dirigente Preposto è scelto dal Consiglio di Ammi-

nistrazione tra i dirigenti della Società che risultino 

in possesso di requisiti di professionalità, caratteriz-

zati da specifica competenza, sotto il profilo ammini-

strativo e contabile. Tale competenza, da accertarsi 

da parte del Consiglio di Amministrazione, deve es-

sere acquisita attraverso esperienze di lavoro in posi-

zione di adeguata responsabilità per un congruo pe-

riodo di tempo e in imprese comparabili alla Società. 

Il Dirigente Preposto deve inoltre essere in possesso 

dei requisiti di onorabilità previsti dalla vigente nor-

mativa per l’assunzione di cariche statutarie. Il venir 

meno dei requisiti di onorabilità determina la deca-

denza dall’incarico. 

Coerentemente con quanto disposto dall’art. 154-bis 

del TUF, il Dirigente Preposto alla redazione dei do-

cumenti contabili societari è responsabile di: (i) pre-

disporre adeguate procedure amministrative e con-

tabili per la redazione del bilancio di esercizio e, ove 

previsto, del bilancio consolidato nonché di ogni altra 
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comunicazione di carattere finanziario; (ii) accompa-

gnare gli atti e le comunicazioni diffusi al mercato, 

e relativi all’informativa contabile anche infrannua-

le della Società, con una dichiarazione scritta che ne 

attesti la corrispondenza alle risultanze documentali, 

ai libri e alle scritture contabili; (iii) assicurare la pre-

disposizione del bilancio di esercizio e, ove previsto, 

del bilancio consolidato, della reportistica trimestra-

le e semestrale; e (iv) all’interno delle relative aree di 

competenza, rappresentare la Società e, ove presente, 

il gruppo allo stesso facente capo, rispetto alla comu-

nità finanziaria internazionale. 

Nel corso dell’esercizio 2020 l’incarico di Dirigente 

Preposto è stato ricoperto dal Chief Financial Officer 

della Società, Adalberto Pellegrino. Tale incarico, da 

ultimo attribuito dal Consiglio di Amministrazione 

della Società in data 28 aprile 2017, è scaduto a seguito 

della cessazione del Consiglio di Amministrazione con 

l’Assemblea tenutasi il 24 giugno 2020. In tale ultima 

data il nuovo Consiglio di Amministrazione ha rin-

novato l’incarico di Dirigente Preposto con l’attribu-

zione dei medesimi poteri e funzioni già assegnati in 

precedenza. Al Chief Financial Officer anche Dirigente 

Preposto sono attribuiti i seguenti poteri e funzioni:

(i)	 definire le strategie e le politiche finanziarie, am-

ministrative e di elaborazione dell’informativa 

finanziaria periodica e sovrintendere alla loro at-

tuazione; 

(ii)	 sovrintendere alle attività di elaborazione del bi-

lancio della Società, nonché di ogni altro docu-

mento contabile infrannuale e relativa comunica-

zione al pubblico, di ottimizzazione della gestione 

dei rischi finanziari e industriali, del carico fiscale 

e degli assetti partecipativi, di programmazione e 

controllo finanziario, di acquisizione delle risor-

se finanziarie, di sviluppo e gestione dei servizi 

finanziari a supporto delle attività industriali e 

commerciali, di selezione degli advisor finanziari, 

nonché alle operazioni sul mercato dei capitali e 

agli adempimenti connessi alla normativa in ma-

teria di informativa societaria;

(iii)	essere responsabile della supervisione delle attivi-

tà amministrative e finanziarie (contabilità gene-

rale, contabilità clienti e fornitori, pianificazione a 

breve e medio/lungo termine (Piano Industriale), 

gestione della tesoreria e degli adempimenti fi-

scali - IVA e imposte sui redditi); 

(iv)	sovrintendere alle attività di elaborazione e con-

solidamento dei piani, dei budget e delle previ-

sioni ed essere responsabile della vigilanza degli 

obiettivi dagli stessi fissati, della predisposizio-

ne della reportistica amministrativa/finanziaria 

(analisi degli scostamenti, predisposizione del fo-

recast, gestione degli incassi e dei pagamenti);

(v)	 essere responsabile della gestione amministrativa 

della contrattualistica societaria, soprattutto con 

riferimento alle condizioni di pagamento e incas-

so e garanzie rilasciate;

(vi)	sovrintendere ai rapporti con la comunità finan-

ziaria nazionale ed internazionale;

(vii)	sovrintendere alla gestione delle aree funzionali 

di competenza relativamente all’elaborazione del-

le procedure interne, alla ottimizzazione dei pro-

cessi operativi;

(viii)	gestire il contenzioso e il precontenzioso fiscale 

e di tutte le attività connesse, previa intesa con 

l’Amministratore Delegato per controversie di va-

lore sino ad Euro 1.000.000,00 e previa informa-

tiva al Presidente per controversie di valore supe-

riore a Euro 1.000.000,00;

(ix)	quanto ad operazioni concernenti l’investimen-

to della liquidità e le operazioni di finanziamen-

to, compiere tutte le attività di seguito elencate, 

entro il limite di valore, per singola operazione o 

congiuntamente considerata con altri negozi col-

legati, di Euro 500.000,00, ivi inclusi:

	■ richiedere e stipulare finanziamenti con dura-

ta inferiore a 18 mesi e linee di credito ed as-

similabili, e negoziare le relative condizioni di 

regolamento;

	■ investire le liquidità aziendali attraverso le se-

guenti tipologie di strumenti finanziari: conto 

corrente e depositi bancari a vista e a scadenza; 

pronti contro termine e strumenti equipara-

ti con controparti bancarie e finanziarie; titoli 

obbligazionari;

	■ previa intesa con l’Amministratore Delegato, 

stipulare contratti di cessione di credito, facto-

ring e contratti similari, anche con rilascio di 

garanzie;

(x)	 in aggiunta alle attività sopra descritte, compiere, 

per materia ed entro il limite di valore, per singola 

operazione o congiuntamente considerata con al-

tri negozi collegati, di Euro 500.000,00, le seguen-

ti operazioni finanziarie: 
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	■ stipula di contratti con banche, istituti e so-

cietà finanziarie per operazioni di copertura del 

rischio di cambio e di interesse secondo le linee 

guida indicate dal Consiglio di Amministrazio-

ne di Rai Way;

	■ stipula di contratti con banche, istituti e società 

finanziarie, relativamente a servizi e prestazio-

ni connesse alla gestione finanziaria, incluse 

deleghe di pagamento;

	■ costituzione di fideiussioni, depositi cauzionali 

ed altre garanzie, relativamente a contratti ed 

ordini assunti, provvedendo agli atti di ammi-

nistrazione e restituzione;

	■ cura degli adempimenti connessi e conseguen-

ti all’accensione, all’amministrazione ed all’e-

stinzione di prestiti, anche obbligazionari, e 

mutui, a medio/lungo termine, anche con privi-

legio su immobili o beni strumentali aziendali, 

consentendone l’iscrizione e provvedendo alla 

cancellazione;

	■ previa intesa con l’Amministratore Delegato, 

conclusione di accordi di compensazione debi-

ti/crediti e accettazioni di cessioni di crediti, di 

factoring e di disposizioni irrevocabili di paga-

mento da parte dei fornitori;

	■ apertura di conti correnti attivi e passivi con 

Rai e relativa amministrazione, fissandone le 

condizioni di regolamento; 

	■ potere di esigere somme e titoli di credito tan-

to da privati quanto da società, da pubbliche e 

private amministrazioni, rilasciando quietanza 

liberatoria;

	■ apertura, amministrazione, gestione ed estin-

zione di rapporti di conto corrente, in qualsiasi 

divisa, con banche, poste ed istituti finanziari; 

operazioni di utilizzo, prelievo e versamento, su 

conti correnti e negoziazione delle relative con-

dizioni di regolamento;

	■ effettuazione degli adempimenti previsti 

dall’art. 3 della Legge 136/2010;

	■ conferimento di deleghe nell’ambito dei poteri 

conferiti.

Il Dirigente Preposto effettua le attestazioni e le di-

chiarazioni, ove richiesto anche congiuntamente con 

gli organi delegati, prescritte allo stesso dalla norma-

tiva vigente. In particolare: gli atti e le comunicazioni 

della Società diffusi al mercato, e relativi all’informa-

tiva contabile anche infrannuale della stessa Società, 

sono accompagnati da una dichiarazione scritta del 

Dirigente Preposto, che ne attestano la corrispon-

denza alle risultanze documentali, ai libri e alle scrit-

ture contabili.

Inoltre, gli organi amministrativi delegati e il Diri-

gente Preposto attestano con apposita relazione sul 

bilancio di esercizio, sul bilancio semestrale abbrevia-

to e, ove redatto, sul bilancio consolidato (non redatto 

dalla Società in quanto non detiene partecipazioni in 

altre società): 

(a)	 l’adeguatezza e l’effettiva applicazione delle pro-

cedure interne amministrative e contabili per la 

formazione del bilancio di esercizio nel corso del 

periodo cui si riferiscono i documenti; 

(b)	 che i documenti sono redatti in conformità ai 

principi contabili internazionali applicabili rico-

nosciuti nella Comunità europea ai sensi del rego-

lamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 19 luglio 2002; 

(c)	 la corrispondenza dei documenti alle risultanze 

dei libri e delle scritture contabili; 

(d)	 l’idoneità dei documenti a fornire una rappresen-

tazione veritiera e corretta della situazione patri-

moniale, economica e finanziaria della Società; 

(e)	 per il bilancio d’esercizio, che la Relazione sulla 

gestione comprende un’analisi attendibile dell’an-

damento e del risultato della gestione, nonché 

della situazione dell’Emittente e dell’insieme del-

le eventuali imprese incluse nel consolidamento, 

unitamente alla descrizione dei principali rischi e 

incertezze; 

(f)	 per il bilancio semestrale abbreviato, che la rela-

zione intermedia sulla gestione contiene un’anali-

si attendibile delle informazioni di cui al comma 4 

dell’art. 154-ter del TUF. 

Il Dirigente Preposto, al fine di espletare i compiti 

stabiliti dall’art. 154-bis del TUF e dalle altre dispo-

sizioni applicabili, esercita i seguenti poteri e facoltà: 

(i)	 accesso libero ad ogni informazione ritenuta rile-

vante per l’assolvimento dei propri compiti all’in-

terno della Società;

(ii)	 partecipazione alle riunioni del Consiglio di Am-

ministrazione che prevedano la trattazione di ma-

terie rientranti nelle sue competenze;

(iii)	facoltà di dialogare con l’organo amministrativo e 

di controllo della Società;

(iv)	facoltà di approvare le procedure aziendali, quan-
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do esse hanno impatto sul bilancio, sul bilancio 

consolidato o sugli altri documenti soggetti ad 

attestazione;

(v)	 partecipazione al disegno dei sistemi informativi 

che abbiano impatto sulla situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria della Società;

(vi)	facoltà di impiego della funzione di Audit esterna, 

per la mappatura e l’analisi dei processi di compe-

tenza e nella fase di esecuzione di controlli specifici;

(vii)	possibilità di utilizzo dei sistemi informativi.

Il Dirigente Preposto è quindi stato dotato del po-

tere di predisporre, anche con l’ausilio di consulenti 

esterni, una serie di procedure relative (a) alla stan-

dardizzazione dei flussi informativi nei confronti del-

lo stesso Dirigente Preposto e (b) alla formazione del 

bilancio di esercizio e di ogni altra comunicazione di 

carattere finanziario.

Nel corso dell’esercizio 2020 sono quindi rimasti in es-

sere i suddetti poteri e funzioni attribuiti al Chief Finan-

cial Officer e Dirigente Preposto, Adalberto Pellegrino, 

che ha provveduto a svolgere le attività ivi contemplate.

10.4.  Modalità di coordinamento 
tra i soggetti coinvolti nel Sistema di 
Controllo Interno e Gestione dei Rischi 

Al fine di consentire agli organi coinvolti di cui al 

precedente Paragrafo 10.3 di svolgere il proprio ruolo 

in materia di SCIGR, sono stati definiti, ed in essere 

nell’esercizio 2020, appositi flussi informativi tra i 

richiamati tre livelli di controllo e i competenti or-

gani, coordinati e adeguati in termini di contenuti e 

tempistiche. Tutti i flussi a supporto delle valutazioni 

del SCIGR da parte del Consiglio di Amministrazio-

ne sono confluiti verso il Comitato Controllo e Rischi 

che ha svolto un’adeguata attività di istruttoria dei 

cui esiti ha riferito direttamente al Consiglio di Am-

ministrazione, nell’ambito delle proprie relazioni pe-

riodiche e/o attraverso il rilascio di specifici pareri. 

Tali flussi sono stati inoltre rivolti al Collegio Sinda-

cale in funzione dell’esercizio dei compiti a esso attri-

buiti dalla legge in materia di SCIGR.

Le modalità di interazione tra funzioni e organi azien-

dali coinvolti nel SCIGR sono state disegnate con l’o-

biettivo di evitare quanto più possibile sovrapposizio-

ni o lacune, nonché di alterare, anche nella sostanza, 

le responsabilità primarie degli organi aziendali sul 

SCIGR.

Per quanto attiene alle interrelazioni tra le funzioni 

di controllo di secondo livello e quella di terzo livello 

(Audit), le stesse si sono inquadrate nel framework più 

generale di attiva e costante collaborazione, realiz-

zandosi:

	■ nella partecipazione – nell’ambito dei rispettivi 

ruoli e nel rispetto del requisito di indipendenza 

che connota la funzione di controllo di terzo livello 

– al processo di adeguamento e rafforzamento del 

SCIGR;

	■ nello scambio di flussi informativi, documentali o 

di dati nonché nell’accesso ad ogni risorsa o infor-

mazione societaria in linea con le esigenze di con-

trollo proprie delle funzioni;

	■ nella partecipazione ai comitati consiliari e mana-

geriali in via sistematica o a richiesta;

	■ nella partecipazione a gruppi di lavoro, di volta in 

volta costituiti su argomenti correlati alle temati-

che di rischio e controllo.

Il miglioramento dell’interazione tra funzioni di con-

trollo e il costante aggiornamento agli organi azien-

dali da parte delle stesse in relazione alle attività 

svolte hanno la finalità ultima di costituire nel tem-

po una governance aziendale che garantisca la sana 

e prudente gestione anche attraverso un più efficace 

presidio del rischio a tutti i livelli aziendali.

Con riferimento all’esercizio 2020, e sino alla data 

della presente Relazione, sono intervenuti costanti 

flussi informativi sia attraverso le informative svolte 

dal Comitato Controllo e Rischi al Consiglio di Am-

ministrazione, che con la partecipazione costante del 

Collegio Sindacale, in uno o più dei suoi componen-

ti, alle riunioni del Comitato stesso e del Consiglio, 

così come attraverso le Relazioni dell’Organismo di 

Vigilanza di cui al Modello 231 rivolte in particolare al 

Consiglio ed al Collegio Sindacale e di cui è stato in-

formato anche il Comitato Controllo e Rischi. Nel cor-

so dell’esercizio 2020 sia il Comitato Controllo e Ri-

schi sia il Collegio Sindacale hanno inoltre incontrato 

il Presidente dell’Organismo di Vigilanza per un ulte-

riore scambio informativo generale sulle attività svol-

te ed in programma. Allo stesso modo la Responsabile 

della Funzione Audit (anche componente dell’Organi-
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smo di Vigilanza, così come il Sindaco Effettivo Ma-

ria Giovanna Basile) ed il Dirigente Preposto hanno, 

in particolare, e per quanto di competenza, costan-

temente partecipato alle riunioni del Comitato Con-

trollo e Rischi e ad esso riferito nonché direttamente 

a diverse riunioni del Consiglio di Amministrazione, 

oltre che a verifiche sindacali. Nel corso dell’esercizio 

2021, alla data della presente Relazione, tra l’altro, il 

Presidente dell’Organismo di Vigilanza ha partecipato 

ad una riunione del Comitato Controllo e Rischi, alla 

presenza anche del Collegio Sindacale, in particolare 

in occasione del preventivo esame da parte del Comi-

tato delle bozze di nuova edizione del Modello 231 e 

del Codice Etico previste in funzione dell’inserimento 

di taluni aggiornamenti e precisazioni.

10.5.  Modello organizzativo 
ex D.Lgs. 231 del 2001 

Il Modello di Organizzazione Gestione e Controllo 

adottato dalla Società ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 

(il “Modello 231”) è stato originariamente approvato 

dal Consiglio di Amministrazione nel dicembre 2006 

e successivamente aggiornato, da ultimo nel febbraio 

2021, a seguito di progetto di aggiornamento e rivisi-

tazione svoltosi nella seconda parte dell’esercizio 2020. 

10.5.1.  Principi base

Il Modello 231 di Rai Way si conforma:

	■ alle indicazioni contenute nel D.Lgs. 231/2001;

	■ alle “Linee Guida per la Costruzione dei Modelli di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. n. 

231/2001” della Confindustria, e, in particolare, alle 

componenti di un sistema di controllo preventivo;

	■ al Codice Etico adottato dalla Società;

	■ al proprio modello di Corporate Governance non-

ché a principi anche derivanti dall’appartenenza al 

Gruppo Rai, che la Società ha ritenuto di recepire.

I destinatari del Modello 231 sono individuati nelle 

persone che:

	■ rivestono funzioni di rappresentanza, di ammini-

strazione o di direzione della Società o di una sua 

unità organizzativa o area di staff, ovvero che, pur 

essendo sforniti di una formale investitura, eserci-

tano, anche di fatto, la gestione e il controllo delle 

stesse;

	■ sono sottoposte alla direzione o alla vigilanza di 

uno dei soggetti di cui al punto precedente (tutti 

gli altri dipendenti della Società operanti nelle uni-

tà organizzative e nelle aree di staff). 

L’osservanza del Modello 231 si impone, altresì, a 

tutti coloro i quali, pur non facendo parte della So-

cietà, operino per il conseguimento degli scopi e degli 

obiettivi di Rai Way (collaboratori esterni, clienti/for-

nitori, partner, ecc.).

10.5.2.  Struttura del Modello 231 

Il Modello 231 in vigore dal gennaio dell’esercizio 

2020 è stato strutturato in particolare con: 

una Parte Generale, che reca principalmente:

	■ i principi fondamentali formulati dal D.Lgs. n. 

231/2001;

	■ l’enunciazione delle finalità e degli scopi perseguiti 

con l’adozione del Modello 231;

	■ la conferma delle funzioni e della struttura dell’Or-

ganismo di Vigilanza;

	■ le comunicazioni verso l’Organismo di Vigilanza;

	■ le modalità di comunicazione e gestione delle se-

gnalazioni Whistleblowing;

	■ la formazione e comunicazione al personale;

	■ il sistema disciplinare;

una Parte Speciale che reca:

	■ la metodologia di risk assessment utilizzata e la 

mappatura delle aree aziendali e dei processi a ri-

schio di commissione dei reati rilevanti ex D.Lgs. 

n. 231/2001;

	■ il Sistema di Controllo Interno adottato dalla So-

cietà a prevenzione dei reati;

	■ i protocolli di prevenzione generali/trasversali, ap-

plicabili a tutti i processi aziendali a rischio;

	■ per ciascuna area e processo aziendale a rischio:

–	 le singole fattispecie di reato configurabili con 

indicazione di possibili modalità attuative;

–	 i presidi comportamentali e organizzativi speci-

fici a prevenzione e gestione del rischio.

Ciò a seguito di un progetto di analisi volto ad una 

riedizione del Modello intervenuta – a seguito di deli-

bera del Consiglio di Amministrazione, previo esame 

dell’Organismo di Vigilanza e del Comitato Controllo 

e Rischi, nel gennaio 2020 – oltre che in relazione ad 
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un aggiornamento rispetto a disposizioni normative 

rilevanti ed all’assetto organizzativo della Società, in 

funzione dell’assunzione di una strutturazione e rap-

presentazione delle previste disposizioni per singoli 

processi aziendali a rischio (indicando quindi, in par-

ticolare, con riguardo a ciascuno di essi, elementi e 

misure di controllo funzionali alla prevenzione dei 

reati rilevanti). Successivamente sempre nel corso 

dell’esercizio 2020, è quindi intervenuto un ulteriore 

aggiornamento del Modello, in funzione dell’intro-

duzione di taluni c.d. reati tributari entrati nell’alveo 

di applicazione del D.Lgs. n. 231/2001. Nella seconda 

parte dell’esercizio 2020, si è inoltre dato luogo ad 

analisi e valutazioni in merito ad un nuovo aggior-

namento del Modello in relazione sia all’introduzione 

di ulteriori fattispecie di reato rilevanti sia alla previ-

sione di un protocollo specifico correlato a situazioni 

di emergenza epidemiologica, ciò portando all’appro-

vazione nel febbraio 2021, da parte del Consiglio di 

Amministrazione, previo esame dell’Organismo di 

Vigilanza e del Comitato, di una nuova edizione del 

Modello; edizione aggiornata anche rispetto ai riferi-

menti testuali alla mutata denominazione del Codice 

di Autodisciplina in Codice di Corporate Governance 

e del Comitato Controllo e Rischi, come sopra indica-

to in Comitato Controllo e Rischi e per la Sostenibilità 

(edizione del Modello in vigore alla data della presen-

te Relazione).

Nel corso dell’esercizio 2020 sono rimasti in vigore 

protocolli e procedure elaborati per la prevenzione 

dei comportamenti illeciti e finalizzati a prevenire 

la commissione dei reati contemplati dal D.Lgs. n. 

231/2001, espressione del principio di “effettività” del 

Modello 231 medesimo.

10.5.3.  Organismo di Vigilanza

Nel corso dell’esercizio 2020 è rimasto in carica l’Or-

ganismo di Vigilanza nella composizione sussistente 

dal luglio 2018, ovvero:

(i)	 Alberto de Nigro, in qualità di Presidente (com-

ponente esterno valutato in possesso di adeguate 

caratteristiche di indipendenza e professionalità);

(ii)	 Maria Giovanna Basile, Sindaco Effettivo della So-

cietà;

(iii)	Angela Pace, Responsabile della Funzione Audit 

della Società.

Si segnala che nel corso dell’esercizio 2020, l’Organi-

smo di Vigilanza ha tenuto cinque riunioni nel corso 

delle quali – oltre ad aver in generale monitorato le 

novità normative, a fini di relativi aggiornamenti del 

Modello – ha esaminato, preventivamente alla sotto-

posizione all’approvazione consiliare, le sopra citate 

riedizioni del Modello poi sottoposte al Consiglio di 

Amministrazione. Sempre nel corso dell’esercizio l’Or-

ganismo di Vigilanza ha esaminato i flussi informati-

vi previsti in virtù della relativa procedura aziendale, 

analizzandoli anche con l’ausilio della Funzione Audit 

della Società, e svolgendo taluni relativi approfondi-

menti. Nel corso del 2021, l’Organismo di Vigilanza ha 

tenuto due riunioni, dedicate, in particolare, alla pre-

ventiva analisi, per quanto di competenza, delle bozze 

della più recente edizione del Modello 231 e del Codice 

Etico, quindi sottoposte al Consiglio di Amministra-

zione, previo esame anche del Comitato Controllo e 

Rischi (come sopra indicato nel 2021 denominato Co-

mitato Controllo e Rischi e per la Sostenibilità), nonché 

alla redazione della Relazione dell’Organismo di Vigi-

lanza relativa al secondo semestre dell’esercizio 2020. 

10.5.4.  I Responsabili Interni

Nel Modello 231 in vigore per l’intero esercizio 2020 

è stato previsto il ruolo dei “Responsabili Interni” tra 

i cui più significativi compiti vi sono stati, in partico-

lare, i seguenti:

	■ per operazioni relative ad attività a rischio, predi-

sporre e conservare la documentazione rilevante e 

sintetizzarne i contenuti per l’Organismo di Vigi-

lanza in apposite schede di evidenza; 

	■ comunicare all’Organismo di Vigilanza le eventuali 

anomalie o violazioni del Modello 231 riscontrate e 

ogni fatto ritenuto rilevante;

	■ contribuire all’aggiornamento del sistema di pre-

venzione dei rischi relativi al proprio ambito di 

attività. 

Tale ruolo è stato previsto anche nell’ambito della nuo-

va edizione del Modello, approvata il 2021 come in pre-

cedenza indicato, con compiti egualmente relativi, in 

particolare: alla vigilanza sullo svolgimento delle attivi-

tà di competenza; all’informativa all’Organismo di Vigi-

lanza con riguardo a situazioni rilevanti circa l’efficacia 

e adeguatezza delle misure di prevenzione contempla-

te nel Modello; al supporto nell’analisi ed aggiornamen-

to dei possibili rischi nella propria area di attività.
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10.6.  Codice Etico 

La Società ha adottato anche il Codice Etico richiama-

to nel precedente Paragrafo 10.5.1 della presente Re-

lazione, che costituisce parte integrante del Modello 

231. Il Codice Etico ha la finalità di definire l’insieme 

dei valori che Rai Way riconosce, accetta e condivide, 

nonché le responsabilità che la medesima assume. Il 

Codice Etico contiene i principi etici e comportamen-

tali che devono ispirare l’attività di coloro che, sta-

bilmente o temporaneamente, operino o interagisca-

no con Rai Way, tenendo conto dei ruoli di ciascuno, 

della complessità delle funzioni e delle responsabilità 

attribuite per il perseguimento degli obiettivi della 

Società. I principi contenuti nel Codice Etico inte-

grano le regole che la Società – e i soggetti in essa 

o con essa operanti – è tenuta a osservare. Il Codice 

Etico è rimasto in vigore per l’intero esercizio 2020 

e, come sopra ricordato, è stato oggetto nel febbraio 

2021 – a seguito di relativa deliberazione del Consi-

glio di Amministrazione (previo esame del Comitato 

Controllo e Rischi e dell’Organismo di Vigilanza) – di 

taluni aggiornamenti con l’inserimento di alcune pre-

visioni rispetto alle indicazioni relative al dovere di 

astensione dal divulgare ai mezzi di informazione no-

tizie connesse allo svolgimento delle attività presso la 

Società, precisandone ed allargandone l’applicazione 

e la valenza, anche avendo riguardo all’utilizzo dei c.d. 

“presidi digitali” (quali blog, social network, etc). 

10.7.  Misure Anticorruzione 

Si rammenta che in considerazione delle disposizioni 

contenute nella formulazione originaria della Legge 

n. 190/2012, il Consiglio di Amministrazione di Rai 

Way ha adottato nel gennaio 2015 un piano trienna-

le di prevenzione della corruzione ispirato ai principi 

del Piano Nazionale Anticorruzione, per quanto ap-

plicabili. A seguito delle evoluzioni normative inter-

venute e di quanto indicato nelle Linee Guida ema-

nate dall’A.NA.C. (in particolare con riferimento alle 

società pubbliche quotate) Rai Way, anche in assenza 

di un obbligo normativo e, dunque, in via volontaria, 

ha aggiornato annualmente il piano (l’ultimo aggior-

namento essendo intervenuto nel gennaio 2018). Nel 

corso dell’esercizio 2020, come alla data della presente 

Relazione, è rimasta in vigore la Policy Anticorruzio-

ne contenente misure integrative del proprio Model-

lo di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 

n. 231/2001 in relazione alle fattispecie contemplate 

dalla L. 190/2012, già adottata nel 2019 – sempre in 

via volontaria dalla Società ed in vece del suddetto 

piano – in considerazione del suo status di società in 

controllo pubblico quotata(10). Tale Policy, oggetto di 

pubblicazione sul sito internet della Società, si pone 

in un’ottica di sostanziale continuità con il piano in 

materia di prevenzione della corruzione adottato in 

precedenza e di sempre maggiore integrazione con 

gli altri strumenti adottati dalla Società (Modello ex 

D.Lgs. n. 231/2001, Codice Etico), prevedendo, in par-

ticolare, un diretto coinvolgimento dell’Organismo 

di Vigilanza, pur sempre mantenendo un presidio 

organizzativo interno attraverso la figura di un rela-

tivo Referente (individuato, nel corso del 2020, nel-

la persona della Responsabile della Funzione Audit). 

Tale Referente organizzativo aziendale delle misure 

di prevenzione della corruzione, in particolare, con 

il coordinamento dell’Organismo di Vigilanza, è re-

sponsabile della verifica dell’adeguatezza e dell’effet-

tiva attuazione delle misure anticorruzione assunte. 

Si segnala che con effetto dal 1° marzo 2021, conte-

stualmente con il sopra segnalato avvicendamento 

nella responsabilità della Funzione Audit della So-

cietà, il ruolo di Referente delle misure anticorruzio-

ne, previsto nella sopra citata Policy, è stato affidato 

al responsabile dell’area Gestione degli interventi di 

Audit, operante nell’ambito della Funzione Audit del-

la Società (aggiornando il testo della suddetta Policy 

con riguardo a tale aspetto ed a taluni riferimenti già 

ivi contenuti).

(10) In merito all’applicazione alla Società delle disposizioni per la prevenzio-
ne della corruzione di cui alla Legge n. 190/2012 e successive disposizioni 
attuative, si rammenta che le Linee Guida A.NA.C. per l’attuazione della nor-
mativa anticorruzione e trasparenza nelle società pubbliche del novembre 
2017, e vigenti alla data della presente Relazione, escludono l’applicazione 
delle previsioni ivi contenute alle società pubbliche quotate avendo ritenuto 
l’A.NA.C. necessario, anche sulla base del parere del Consiglio di Stato, un 
ulteriore approfondimento, da svolgersi con il M.E.F. e la Consob ed avuto 
riguardo appunto alle evoluzioni normative intervenute in merito (peraltro 
anche l’applicazione delle “Linee guida per l’attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 
e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche am-
ministrazioni e degli enti pubblici economici” già emesse dall’A.NA.C. il 17 
giugno 2015 era sospesa per le società quotate). 
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10.8.  Codice di comportamento 
in materia di internal dealing

Nel corso dell’esercizio 2020 è rimasto in vigore il Co-

dice di comportamento in materia di internal dealing 

già approvato dal Consiglio di Amministrazione e da 

ultimo aggiornato nel corso dell’esercizio 2018. 

Tale procedura, volta ad assicurare la prescritta tra-

sparenza informativa nei confronti del mercato, sta-

bilisce, in particolare, gli obblighi di comunicazione 

e notifica gravanti, in virtù della suddetta normativa 

di riferimento, sui c.d. “soggetti rilevanti” (i.e., i com-

ponenti degli organi di direzione e controllo e mana-

ger con posizioni di rilevanza strategica) nonché sulle 

“persone strettamente associate” ad essi, in relazione 

al possibile compimento di operazioni aventi ad og-

getto gli strumenti finanziari emessi dalla Società o 

ad essi collegati, oltre ad obblighi di astensione, come 

previsti dalla suddetta normativa europea di riferi-

mento, dal compiere tali operazioni nei trenta gior-

ni precedenti l’approvazione consiliare dei dati eco-

nomico-finanziari di periodo. Inoltre, nella suddetta 

nuova edizione del Codice si ricordano, per comple-

tezza, gli obblighi in materia di internal dealing impo-

sti dalle disposizioni nazionali in capo agli Azionisti 

che detengono una partecipazione pari almeno al 10% 

del capitale sociale della Società nonché ad ogni altro 

soggetto che controlli la Società così come in capo 

alle persone ad essi strettamente legate.

10.9.  Codice Informazioni Privilegiate

Si rinvia al Capitolo 5 della presente Relazione.

10.10.  Società di Revisione

La Società di Revisione, incaricata della revisione le-

gale dei conti dell’Emittente, è PricewaterhouseCoo-

pers S.p.A., iscritta al n. 43 dell’albo speciale delle so-

cietà di revisione tenuto dal Ministero dell’Economia 

e delle Finanze di cui all’art. 161 del TUF e nel registro 

dei revisori legali con numero di iscrizione 119644.

Con delibera del 4 settembre 2014, l’Assemblea, su-

bordinatamente al deposito presso Borsa Italiana del-

la domanda di ammissione delle azioni della Società 

alle negoziazioni sul MTA, ha deliberato di modifica-

re l’incarico di revisione legale dei conti in essere a 

tale data, trasformandolo in un incarico ai sensi degli 

artt. 14 e 17 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 ed esten-

dendolo fino all’esercizio che chiuderà il 31 dicembre 

2022. Inoltre, è stato conferito alla Società di Revi-

sione l’incarico per la revisione limitata del bilancio 

individuale abbreviato semestrale per i semestri che 

chiuderanno al 30 giugno degli esercizi 2015-2022. 
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11.  Interessi degli Amministratori 
e Operazioni con Parti Correlate

In data 4 settembre 2014, ai sensi dell’art. 2391-bis del 

codice civile, degli articoli 113-ter, 114, 115 e 154-ter del 

TUF, delle applicabili disposizioni del Regolamento 

Emittenti e del Regolamento Parti Correlate, e tenuto 

conto anche delle indicazioni e chiarimenti forniti dal-

la Consob con la comunicazione n. DEM/10078683 del 

24 settembre 2010, il Consiglio di Amministrazione 

della Società ha deliberato l’adozione della Procedura 

Parti Correlate, che è entrata in vigore alla Data di Av-

vio delle Negoziazioni e che è stata altresì esaminata e 

approvata anche dal Comitato Controllo e Rischi. 

La Procedura Parti Correlate, pubblicata sul sito internet 

della Società www.raiway.it (alla sezione Corporate 

Governance/Sistema di Corporate Governance), ha la 

finalità di stabilire i principi di comportamento che 

Rai Way è tenuta ad adottare per garantire il presi-

dio di una corretta gestione delle operazioni con parti 

correlate, come ivi definite in conformità alla defini-

zione di cui al Regolamento Parti Correlate. A tal fine, 

la Procedura Parti Correlate:

	■ determina i criteri e le modalità per l’identifica-

zione e la mappatura delle parti correlate della 

Società (come ivi definite), stabilendo i criteri e la 

tempistica per l’aggiornamento dell’elenco delle 

parti correlate e le strutture aziendali competenti 

alla sua manutenzione; 

	■ detta i principi per l’individuazione delle opera-

zioni con parti correlate in via preventiva alla loro 

conclusione; 

	■ disciplina le procedure per l’effettuazione – da 

parte della Società, anche per il tramite di società 

controllate, fiduciari o interposta persona – delle 

operazioni con parti correlate, individuando regole 

interne di comportamento idonee ad assicurare la 

trasparenza e la correttezza sostanziale e procedu-

rale di tali operazioni; nonché 

	■ stabilisce le modalità di adempimento dei relativi 

obblighi informativi.

Ai sensi della Procedura Parti Correlate, è istituita 

un’apposita funzione aziendale, composta dal Diri-

gente Preposto, dal responsabile dell’area legale e dal 

preposto al controllo interno (Audit) della Società, con 

funzioni prevalentemente di assistenza e di coordi-

namento di talune attività funzionali alla corretta 

applicazione all’aggiornamento della Procedura Parti 

Correlate medesima.

La Procedura Parti Correlate distingue, inter alia, le 

“Operazioni di Maggiore Rilevanza”, le “Operazioni 

di Minore Rilevanza” e le “Operazioni di Importo Esi-

guo”. 

Le “Operazioni di Maggiore Rilevanza” sono le ope-

razioni con parti correlate – incluse le operazioni 

omogenee o realizzate in esecuzione di un disegno 

unitario con una stessa parte correlata o con soggetti 

correlati sia a quest’ultima che alla Società – in cui sia 

superato almeno uno degli indici di rilevanza indicati 

nell’Allegato 3 al Regolamento Parti Correlate. 

Le “Operazioni di Minore Rilevanza” sono identificate 

con un criterio di residualità come le operazioni di-

verse dalle “Operazioni di Maggiore Rilevanza” e dalle 

“Operazioni di Importo Esiguo” (meglio descritte di 

seguito).

Il Consiglio di Amministrazione è competente in via 

esclusiva per l’approvazione di “Operazioni di Mag-

giore Rilevanza”. Il Comitato Controllo e Rischi è 

coinvolto nella fase delle trattative e in quella istrut-

toria, attraverso la ricezione di complete e adegua-

te informazioni in merito a ciascuna “Operazione di 

Maggiore Rilevanza”, con facoltà di chiedere informa-

zioni e formulare osservazioni agli organi delegati e 

ai soggetti incaricati della conduzione delle trattative 

o dell’istruttoria. Ai fini dei pareri rilasciati dal Comi-

tato, lo stesso può farsi assistere da uno o più esperti 
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indipendenti scelti tra soggetti di riconosciuta pro-

fessionalità e competenza sulle materie interessate 

dalla deliberazione, nominati dall’Amministratore 

Delegato su indicazione del Comitato medesimo, a 

spese della Società. Con riferimento a ciascuna sin-

gola “Operazione di Minore Rilevanza”, è previsto che 

l’ammontare massimo di spesa sia pari allo 0,5% del 

valore dell’operazione e comunque non superiore ad 

Euro 20.000,00, salvo eventuale deroga concessa, ri-

correndo particolari ragioni di opportunità, dal Con-

siglio di Amministrazione. In ogni caso, la gestione 

del rapporto con gli esperti indipendenti è di compe-

tenza del Comitato, al quale deve essere indirizzato il 

parere degli esperti medesimi.

Il Consiglio di Amministrazione delibera sulle “Ope-

razioni di Maggiore Rilevanza”:

	■ previo parere favorevole del Comitato Controllo e 

Rischi sull’interesse della Società al compimento 

dell’operazione nonché sulla convenienza e sulla 

correttezza sostanziale delle relative condizioni; 

ovvero

	■ con il voto favorevole della maggioranza degli Am-

ministratori non correlati – per tali intendendosi 

gli Amministratori diversi dalla controparte di una 

determinata operazione e dalle sue parti correlate 

– presenti, ferme le maggioranze comunque ne-

cessarie per l’assunzione delle deliberazioni consi-

liari ai sensi di legge e di Statuto.

Anche in presenza di parere non favorevole del Co-

mitato Controllo e Rischi ovvero di voto contrario 

della maggioranza degli Amministratori non corre-

lati, il Consiglio di Amministrazione può approvare 

un’“Operazione di Maggiore Rilevanza” qualora: (i) 

l’Assemblea ordinaria abbia previamente autorizzato 

il compimento dell’operazione; (ii) a condizione che i 

soci non correlati – per tali intendendosi i soggetti, 

ai quali spetta il diritto di voto nell’Assemblea della 

Società, diversi dalla controparte di una determinata 

operazione e dai soggetti correlati sia alla contropar-

te di una determinata operazione sia alla Società – 

che partecipano all’Assemblea al momento della vo-

tazione rappresentino almeno il dieci per cento del 

capitale sociale con diritto di voto, non consti il voto 

contrario della maggioranza dei suddetti soci non 

correlati. A tal fine, prima dell’inizio dei lavori assem-

bleari, gli aventi diritto al voto che siano intervenuti 

sono tenuti a comunicare l’eventuale esistenza di un 

rapporto di correlazione rispetto alla specifica opera-

zione posta all’ordine del giorno, ovvero a dichiararne 

per iscritto l’assenza.

Ferme restando le disposizioni di applicazione ne-

cessaria contenute nel Regolamento Parti Correlate, 

le disposizioni in materia di approvazione ed esecu-

zione di “Operazioni di Maggiore Rilevanza” sopra 

descritte hanno trovato applicazione a decorrere dal 

giorno successivo alla data di approvazione del bilan-

cio relativo al secondo esercizio successivo a quello di 

quotazione, in conformità a quanto previsto dall’art. 

10 del Regolamento Parti Correlate per le “società di 

recente quotazione”.

Le “Operazioni di Minore Rilevanza” sono approvate 

dal Consiglio di Amministrazione e dagli organi de-

legati, previo parere motivato e non vincolante del 

Comitato Controllo e Rischi, che si esprime in merito 

all’interesse della Società al compimento dell’opera-

zione nonché alla convenienza e correttezza sostan-

ziale delle relative condizioni.

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione che 

approvino una “Operazione di Minore Rilevanza” de-

vono essere adeguatamente motivate, avuto riguardo 

all’interesse della Società al compimento dell’opera-

zione, nonché alla convenienza e alla correttezza so-

stanziale delle relative condizioni. Se l’operazione con 

parti correlate rientra nelle materie di competenza 

dell’Assemblea o deve essere da questa autorizzata, 

dovrà essere rispettata, mutatis mutandis, la medesi-

ma procedura sopra indicata, distinguendo a seconda 

che si tratti di un’Operazione di Maggiore Rilevanza 

o di un’Operazione di Minore Rilevanza. In tal caso, il 

Comitato Controllo e Rischi dovrà rilasciare il proprio 

parere motivato in sede di approvazione, da parte del 

Consiglio di Amministrazione della Società, della pro-

posta di delibera da sottoporre all’Assemblea.

Fermi restando gli specifici obblighi informativi e co-

municativi previsti per ciascuna ipotesi di esenzione, 

le disposizioni della Procedura Parti Correlate non si 

applicano alle operazioni con parti correlate descritte 

di seguito. 

Operazioni di importo esiguo: per tali intendendosi 

le operazioni con parti correlate in cui il prevedibile 

ammontare massimo del corrispettivo o il prevedi-
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bile valore massimo delle prestazioni a carico della 

Società non superi, per ciascuna operazione, Euro 

200.000,00 (o all’equivalente valore espresso in altra 

divisa), anche per il caso di operazioni con parti cor-

relate concluse con una medesima parte correlata tra 

loro omogenee o realizzate in esecuzione di un dise-

gno unitario, cumulativamente considerate.

Particolari tipologie di operazioni infragruppo: ope-

razioni con o tra società controllate, anche congiun-

tamente, nonché con società collegate, purché nelle 

società controllate o nelle società collegate contro-

parti dell’operazione non vi siano interessi di altre 

parti correlate della Società qualificati come “signifi-

cativi” ai sensi della Procedura Parti Correlate.

Operazioni ordinarie: per tali intendendosi le ope-

razioni con parti correlate, incluse quelle che costi-

tuiscono “Operazioni di Maggiore Rilevanza”, che: (i) 

rientrano nell’ordinario esercizio dell’attività opera-

tiva o della connessa attività finanziaria della Società 

(ovvero della società controllata nel caso di operazio-

ni con parti correlate di cui siano parti società con-

trollate da Rai Way) e (ii) sono concluse a condizioni 

equivalenti a quelle di mercato o standard. L’esenzio-

ne in parola non trova applicazione con riguardo a 

“operazioni ordinarie” con il soggetto che controlla la 

Società.

Deliberazioni assembleari in materia di piani di 

compensi e remunerazioni del Consiglio di Ammi-

nistrazione, del Collegio Sindacale e, a determinate 

condizioni, anche dei dirigenti con responsabilità 

strategiche: ai sensi, rispettivamente, degli artt. 2389, 

commi 1 e 3, e 2402 del codice civile e dell’art. 114-bis 

del TUF.

Istruzioni di autorità di vigilanza: che siano imparti-

te, direttamente o nei riguardi della Capogruppo, con 

finalità di stabilità e nell’interesse della stabilità del 

Gruppo.

Situazioni di urgenza: a condizione che siano rispet-

tati alcuni specifici presidi.

Come già evidenziato nel precedente Paragrafo 9.1 

della Relazione, con riferimento all’attività connessa 

alla formulazione di pareri su operazioni con parti 

correlate, per ogni singola operazione considerata, i 

componenti del Comitato Controllo e Rischi devono 

essere diversi dalla controparte e dai soggetti ad essa 

connessi. Nel caso in cui un componente del Comita-

to Controllo e Rischi sia controparte dell’operazione 

(oppure sia un soggetto connesso alla controparte) 

deve darne tempestiva comunicazione al Presidente 

del Consiglio di Amministrazione e al Presidente del 

Comitato Controllo e Rischi astenendosi dal parteci-

pare ai lavori del Comitato riguardanti l’operazione a 

cui si riferisce la correlazione.

In questo caso, il Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione, sentito il Presidente del Comitato Controllo 

e Rischi, provvede immediatamente alla sostituzione 

del componente in stato di conflitto indicando, dopo 

averlo contattato, un altro componente indipendente 

e non correlato del Consiglio di Amministrazione.

La suddetta Procedura, in vigore per l’intero esercizio 

2020 (così come lo è alla data di approvazione della 

presente Relazione), è stata oggetto della ivi previ-

sta valutazione periodica circa possibili interventi di 

revisione valutando il Consiglio di Amministrazione 

(previa verifica del Comitato Controllo e Rischi) di 

non provvedere a modifiche alla Procedura stessa. 

Il Collegio Sindacale è risultato presente alla relati-

va trattazione sia da parte del Comitato Controllo e 

Rischi sia del Consiglio di Amministrazione. Il sud-

detto Comitato (di cui, come indicato, nel 2021 si è, in 

particolare, previsto un ampliamento della denomi-

nazione riferendola anche espressamente alla Soste-

nibilità) è stato comunque informato, è stato comun-

que informato, come il Consiglio di Amministrazione, 

delle disposizioni normative intervenute in merito 

alle operazioni con parti correlate, ed in particolare, 

da ultimo delle norme regolamentari emanate dalla 

Consob nel dicembre 2020 e che comportano un ag-

giornamento della Procedura da effettuarsi entro il 

30 giugno 2021.
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12.  Nomina dei Sindaci

In ottemperanza alle previsioni legislative e regola-

mentari applicabili alle società quotate, la nomina del 

Collegio Sindacale avviene da parte dell’Assemblea 

sulla base di liste, secondo la procedura di seguito de-

scritta, contenuta nell’art. 28 dello Statuto. 

La nomina dei Sindaci Effettivi e Supplenti avviene 

sulla base di liste presentate dai soggetti legittimati, 

nelle quali i candidati devono essere elencati median-

te un numero progressivo. Le liste sono ripartite in 

due elenchi, riportanti rispettivamente fino a tre can-

didati per la carica di Sindaco Effettivo e fino a due 

candidati per quella di Sindaco Supplente. Almeno i 

primi due candidati alla carica di Sindaco Effettivo e 

almeno il primo candidato alla carica di Sindaco Sup-

plente riportati nei rispettivi elenchi devono essere 

iscritti nel registro dei revisori legali e devono avere 

esercitato l’attività di revisione legale dei conti per un 

periodo non inferiore a tre anni. I candidati che non 

siano iscritti al registro dei revisori legali e non ab-

biano esercitato l’attività di revisione per almeno un 

triennio devono aver maturato un’esperienza com-

plessiva di almeno un triennio nell’esercizio di attivi-

tà e funzioni indicate all’art. 28 comma 2 dello Statuto 

(cfr. successivo Capitolo 13 della presente Relazione). 

Ciascun elenco per la nomina a Sindaco Effettivo e 

a Sindaco Supplente deve presentare un numero di 

candidati appartenenti al genere meno rappresentato 

che assicuri, nell’ambito dell’elenco stesso, il rispetto 

dell’equilibrio fra generi almeno nella misura mini-

ma richiesta dalla normativa, anche regolamentare, 

vigente. Nessun candidato, a pena di decadenza della 

sua candidatura, deve figurare in più di una lista.

Le liste devono essere, a pena di decadenza, deposita-

te presso la sede sociale della Società, anche tramite 

un mezzo di comunicazione a distanza e secondo mo-

dalità rese note nell’avviso di convocazione dell’As-

semblea di nomina, che consentano l’identificazione 

dei soggetti che procedono al deposito, entro il ven-

ticinquesimo giorno precedente la data dell’Assem-

blea (o entro il diverso termine di tempo in tempo 

previsto dalla normativa applicabile) e sono messe a 

disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul 

sito internet della Società e con le altre modalità pre-

viste dalla normativa vigente, almeno ventuno gior-

ni prima della data dell’Assemblea (o entro il diverso 

termine di tempo in tempo previsto dalla normativa 

applicabile). Resta ferma la facoltà per i soci di mino-

ranza che non abbiano rapporti di collegamento con i 

soci di riferimento, di avvalersi della proroga dei ter-

mini di presentazione delle liste, nelle ipotesi e con 

le modalità previste dalle diverse disposizioni, anche 

regolamentari, vigenti.

Ogni soggetto legittimato al voto (nonché (i) i sogget-

ti legittimati appartenenti ad un medesimo gruppo, 

intendendosi per tali, il soggetto, anche non societa-

rio, controllante ai sensi dell’art. 2359 cod. civ. e ogni 

società controllata da, ovvero sotto il comune con-

trollo del, medesimo soggetto ovvero (ii) gli aderenti 

ad uno stesso patto parasociale ex art. 122 del TUF, 

ovvero (iii) i soggetti legittimati che siano altrimenti 

collegati tra loro in forza di rapporti di collegamen-

to rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o re-

golamentare vigente e applicabile) può presentare o 

concorrere alla presentazione di una sola lista così 

come ogni candidato può presentarsi in una sola lista 

a pena di ineleggibilità.

Hanno diritto a presentare le liste i soggetti legitti-

mati al voto che da soli o insieme ad altri siano com-

plessivamente titolari di azioni con diritto di voto 

rappresentanti almeno la percentuale del capitale so-

ciale stabilita dalla normativa anche regolamentare, 

di tempo in tempo vigente (attualmente pari all’1% in 

base a quanto stabilito dalla Consob con determina-

zione dirigenziale del 29 gennaio 2021, n. 44). 
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La titolarità della quota minima di partecipazione 

per la presentazione delle liste, ove applicabile, è de-

terminata avendo riguardo alle azioni che risultano 

registrate a favore del singolo azionista o da più Azio-

nisti congiuntamente, nel giorno in cui le liste sono 

depositate presso la Società. La titolarità del numero 

di azioni necessario alla presentazione delle liste deve 

essere attestata ai sensi della normativa vigente; tale 

attestazione può pervenire alla Società anche succes-

sivamente al deposito della lista purché entro il ter-

mine previsto per la pubblicazione delle liste da parte 

della Società.

Unitamente alle liste, i soggetti legittimati che le 

hanno presentate dovranno altresì depositare ogni 

ulteriore documentazione e dichiarazione richieste 

dalla normativa, anche regolamentare, di tempo in 

tempo vigente. La lista per la quale non sono osserva-

te le statuizioni di cui sopra è considerata come non 

presentata.

Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.

All’elezione dei membri del Collegio Sindacale si pro-

cede come segue:

a)	 dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 

voti validamente espressi, sono tratti, nell’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nella lista 

stessa, 2 (due) Sindaci Effettivi e 1 (uno) Sindaco 

Supplente;

b)	 il restante Sindaco Effettivo e il restante Sindaco 

Supplente sono tratti dalla lista che ha ottenuto 

il maggior numero di voti dopo quella di cui alla 

lettera a) che non sia collegata in alcun modo, nep-

pure indirettamente, con i soggetti legittimati al 

voto che hanno presentato la lista di cui alla lette-

ra a), risultando eletti – rispettivamente – Sinda-

co Effettivo e Sindaco Supplente i primi candidati 

delle relative sezioni (rispettivamente, il “Sindaco 

Effettivo di Minoranza” e il “Sindaco Supplente di 

Minoranza”).

La Presidenza del Collegio spetta al Sindaco Effettivo 

di Minoranza.

Ove sia stata presentata una sola lista ovvero non ne 

sia stata presentata alcuna, ovvero ancora non sia-

no presenti nelle liste un numero di candidati pari a 

quello da eleggere, l’Assemblea ordinaria delibera per 

la nomina o l’integrazione a maggioranza relativa. Nel 

caso di parità di voti tra più candidati si procede a bal-

lottaggio tra i medesimi, mediante ulteriore votazione 

assembleare. L’Assemblea è tenuta in ogni caso ad as-

sicurare il rispetto dell’equilibrio fra i generi previsto 

dalla normativa, anche regolamentare, vigente.

In caso di morte, di rinuncia o di decadenza ovvero 

di mancanza per qualsiasi altro motivo di un Sindaco 

Effettivo subentra il Sindaco Supplente appartenente 

alla medesima lista che ha espresso il Sindaco uscen-

te secondo l’ordine progressivo di elencazione, nel 

rispetto del numero minimo di componenti iscritti 

nel registro dei revisori legali che hanno esercitato 

l’attività di revisione legale dei conti per un periodo 

non inferiore a tre anni e del principio di equilibrio 

tra i generi. Ove ciò non sia possibile, al Sindaco 

uscente subentra il Sindaco Supplente avente le ca-

ratteristiche indicate tratto via via dalle liste risultate 

più votate tra quelle di minoranza, secondo l’ordine 

progressivo di elencazione. Nel caso in cui la nomina 

dei Sindaci non si sia svolta con il sistema del voto di 

lista, subentrerà il Sindaco Supplente previsto dalle 

disposizioni di legge. In ogni ipotesi di sostituzione 

del Presidente del Collegio Sindacale, il Sindaco Sup-

plente subentrato assume anche la carica di Presi-

dente. L’Assemblea prevista dall’articolo 2401, com-

ma 1, cod. civ., procede alla nomina o alla sostituzione 

dei Sindaci nel rispetto del principio di necessaria 

rappresentanza delle minoranze e dell’equilibrio fra 

i generi. In caso di mancata conferma da parte di tale 

Assemblea del Sindaco Supplente subentrato nella 

carica di Sindaco Effettivo, lo stesso ritornerà a rico-

prire il ruolo di Sindaco Supplente. 
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13.  Composizione e funzionamento 
del Collegio Sindacale 
(ex art. 123-bis, comma 2, lettera d), TUF)

Ai sensi dell’art. 28 dello Statuto e in conformità alle 

vigenti disposizioni di legge e regolamentari, almeno 

due Sindaci Effettivi e uno Supplente devono essere 

iscritti da almeno un triennio nel registro dei reviso-

ri legali ed avere esercitato l’attività di revisione le-

gale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni. 

I Sindaci che non sono iscritti nel registro dei revisori 

legali devono avere maturato un’esperienza comples-

siva di almeno un triennio nell’esercizio di:

(i)	 attività di amministrazione o di controllo ovvero 

compiti direttivi presso società di capitali che ab-

biano un capitale sociale non inferiore a due milio-

ni di Euro;

(ii)	 attività professionali o di insegnamento universi-

tario di ruolo in materie giuridiche, economiche, 

o finanziarie o in materie strettamente attinenti 

all’attività della Società; ovvero

(iii)	funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbli-

che amministrazioni operanti, oltre che nel setto-

re creditizio, finanziario od assicurativo, o comun-

que in settori strettamente attinenti a quello di 

attività della Società.

Il Collegio Sindacale della Società in carica nel corso 

dell’esercizio 2020, come alla data della presente Re-

lazione, è stato nominato dall’Assemblea del 23 aprile 

2018 ed è in carica sino all’approvazione del Bilancio 

di esercizio che si chiuderà il 31 dicembre 2020.

La tabella che segue fornisce le informazioni rilevanti 

in merito a ciascun membro del Collegio Sindacale in 

carica alla data della presente Relazione. 

In occasione dell’Assemblea del 23 aprile 2018, tali 

Sindaci in carica sono stati tratti dalla lista di can-

didati presentata dal socio di maggioranza Rai (lista 

di “maggioranza”, che è stata votata dal 70,81% delle 

azioni ordinarie ammesse al voto), tranne il Presiden-

te del Collegio Sindacale, Silvia Muzi, ed il Sindaco 

Supplente, Paolo Siniscalco, che sono stati tratti dalla 

lista presentata da alcuni fondi di investimento e in-

vestitori istituzionali (lista di “minoranza”). 

Successivamente al 31 dicembre 2020, non si sono ve-

rificati cambiamenti nella composizione del Collegio 

Sindacale. Per completezza, si precisa che la composi-

zione del Collegio Sindacale è coerente con la discipli-

na di legge e regolamentare in materia di equilibrio 

tra i generi, come specificato al precedente Paragrafo 

4.2.2. della presente Relazione.

Ulteriori dettagli relativi al Collegio Sindacale sono 

indicati nell’allegata Tabella 3, cui si rinvia.

Nel corso dell’esercizio 2020, il Collegio Sindacale si è 

riunito dieci volte con la presenza di tutti i componenti 

in carica e con una durata media di poco più di due ore. 

Nome e cognome Carica Luogo e data di nascita

Silvia Muzi Presidente Roma, 18 luglio 1969

Maria Giovanna Basile Sindaco Effettivo Avellino, 6 ottobre 1962

Massimo Porfiri Sindaco Effettivo Roma, 18 luglio 1956

Paolo Siniscalco Sindaco Supplente Napoli, 19 luglio 1967

Nicoletta Mazzitelli Sindaco Supplente Roma, 4 agosto 1962
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Nel corso del 2021, ed alla data della presente Rela-

zione, il Collegio Sindacale – che prevede di riunirsi 

tutte le volte che è ritenuto necessario ai fini del cor-

retto ed efficace svolgimento dei propri compiti – ha 

tenuto tre riunioni. 

I curriculum vitae dei Sindaci in carica al 31 dicembre 

2020 (come alla data della presente Relazione), aggior-

nati in base alle informazioni fornite dagli interessati, 

con informativa sulle caratteristiche professionali e 

personali dei medesimi e circa la competenza e le espe-

rienze maturate fino a tale data (salvo per alcune infor-

mazioni rese alla data della presente Relazione) sono 

pubblicati sul sito internet della Società www.raiway.it 

(sezione Corporate Governance/Collegio Sindacale) a 

cui si rinvia, fermo quanto già in precedenza pubblica-

to con le sopra ricordate liste in funzione della nomina 

del Collegio Sindacale in carica. 

Tutti i Sindaci devono essere in possesso dei requisiti 

di eleggibilità, onorabilità e professionalità previsti 

dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari 

applicabili. Inoltre, il richiamato art. 28 dello Statuto 

prevede che tutti i Sindaci debbano essere in posses-

so dei requisiti di indipendenza previsti dal Codice di 

Autodisciplina (ora Codice di Corporate Governance).

In applicazione dell’art. 144-novies del Regolamento 

Emittenti e del sopra menzionato Criterio applicati-

vo, la sussistenza dei requisiti sopra indicati in capo ai 

componenti del Collegio Sindacale è valutata dal Con-

siglio di Amministrazione e dal Collegio Sindacale:

(i)	 dopo la nomina, dando informativa al mercato de-

gli esiti di tale verifica tramite comunicato stampa; 

(ii)	 con cadenza annuale, fornendo le relative risul-

tanze nella Relazione sul Governo Societario.

Con riguardo all’esercizio 2020, ed alla data della pre-

sente Relazione, il Collegio Sindacale ha verificato la 

sussistenza dei requisiti di indipendenza, oltre che de-

gli altri requisiti prescritti, in capo ai propri membri. 

L’esito positivo di tali verifiche - rinnovate nel 2021 an-

che con riferimento alla sussistenza dei requisiti di in-

dipendenza di cui al Codice di Corporate Governance 

- è stato quindi segnalato al Consiglio di Amministra-

zione. Si segnala inoltre che il Collegio Sindacale in ca-

rica ha elaborato propri orientamenti all’indirizzo de-

gli Azionisti (anche in relazione alle attività espletate 

ed impegno richiesto) in merito al rinnovo del Colle-

gio Sindacale previsto con l’Assemblea di approvazio-

ne del Bilancio dell’esercizio 2020, orientamenti che 

sono pubblicati nei termini e con le modalità prescrit-

te per la Relazione del Consiglio di Amministrazione 

relativa a tale argomento assembleare.

A valle della nomina del Collegio Sindacale, il Consiglio 

di Amministrazione aveva già accertato che tutti i mem-

bri del Collegio Sindacale stesso fossero in possesso dei 

requisiti di professionalità e onorabilità richiesti dall’art. 

148 del TUF e dal Regolamento adottato con decreto del 

Ministero di Grazia e Giustizia n. 162/2000, prendendo 

altresì atto del rispetto dei limiti al cumulo di incarichi 

di cui all’art. 144-terdecies del Regolamento Emittenti. 

I Sindaci hanno preso parte a iniziative ed attività se-

gnalate al precedente Paragrafo 4.2.3. aventi anche 

valenza di induction svoltesi nel corso dell’esercizio 

2020 anche in occasione di riunioni del Consiglio di 

Amministrazione e di Comitati consiliari. Si precisa, 

fermo quanto sopra indicato, che, stante anche la per-

manenza da diversi anni nella carica della maggioran-

za degli altri componenti del Collegio Sindacale e lo 

specifico background di tutti i componenti, il Collegio 

Sindacale si ritiene possegga comunque una adeguata 

conoscenza del settore di attività in cui opera la So-

cietà, e che le dinamiche aziendali e la loro evoluzione, 

oggetto peraltro di aggiornamento durante le riunio-

ni consiliari, in cui il Collegio Sindacale è stato sempre 

rappresentato, nonché il quadro normativo di riferi-

mento, siano comunque ben conosciuti dagli stessi.

In aggiunta a quanto già previsto dalla Procedura Par-

ti Correlate (per una descrizione della quale si rinvia al 

precedente Capitolo 11 della presente Relazione), non 

è stato ritenuto di formalizzare indicazioni procedu-

rali specifiche relativamente al caso in cui sussista un 

interesse, per conto proprio o di terzi, di un membro 

del Collegio Sindacale in una determinata operazione. 

Il Collegio Sindacale, nello svolgimento delle proprie 

attività, si è coordinato con la Funzione Audit e con 

il Comitato Controllo e Rischi, in particolare, come 

sopra segnalato, attraverso la partecipazione alle ri-

unioni del predetto Comitato. Come segnalato il Col-

legio Sindacale è stato altresì informato delle attività 

dell’Organismo di Vigilanza della Società attraverso 

la ricezione delle relazioni periodiche di quest’ultimo 

ed ulteriore scambio informativo. 
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14.  Rapporti con gli Azionisti

Rai Way ha istituito nel proprio sito internet (www.

raiway.it) due apposite sezioni, rispettivamente de-

nominate “Corporate Governance” e “Investor Re-

lations”, individuabili e accessibili con facilità, nelle 

quali sono messe a disposizione le informazioni con-

cernenti l’Emittente che rivestono rilievo per i propri 

Azionisti (in modo da poter consentire a questi ultimi 

un esercizio consapevole dei propri diritti) con parti-

colare riferimento alla documentazione ed informa-

zioni inerenti alle Assemblee. Allo stesso modo sono 

pubblicati, in particolare, i documenti economico fi-

nanziari di periodo (con la presenza anche di un bi-

lancio “navigabile”), le presentazioni utilizzate per gli 

incontri con esponenti della comunità finanziaria e i 

comunicati diffusi al mercato. 

I rapporti con gli Azionisti sono curati dalla funzione 

di Investor Relations che opera nell’ambito della Strut-

tura Corporate Development, di cui è responsabile 

Giancarlo Benucci, a diretto riporto dell’Amministra-

tore Delegato. 

La Società, anche in un contesto caratterizzato dalle 

forti restrizioni agli spostamenti derivanti dall’emer-

genza epidemiologica da COVID-19, ha confermato 

il proprio impegno ad assicurare un dialogo efficace, 

continuo ed attento con i propri Azionisti, investitori 

istituzionali e con la comunità finanziaria in generale 

(“engagement”), attraverso la Funzione Investor Re-

lations, avvalendosi di molteplici strumenti e canali 

di comunicazione, in particolare di natura digitale. 

L’attività è stata condotta mediante le consuete con-

ference call di presentazione dei risultati trimestrali, 

semestrali ed annuali. In aggiunta, le attività di enga-

gement sono state rafforzate ulteriormente in Italia 

e all’estero attraverso numerose conference call indi-

viduali e di gruppo con investitori e analisti sell-side, 

partecipazione (principalmente in modalità virtuale) 

a conferenze organizzate da primarie istituzioni del 

settore in Europa e negli Stati Uniti e roadshow. Nel 

marzo 2020, la Società ha presentato alla comunità fi-

nanziaria il Piano Industriale 2020-2023, fornendo un 

aggiornamento delle relative linee strategiche e de-

gli obiettivi di natura economico-finanziaria. Gli esiti 

delle attività di engagement, inclusi gli incontri e le 

conference call effettuati, sono monitorati e i riscontri 

ricevuti sono analizzati e valutati per poter garantire 

un dialogo efficace con la comunità finanziaria. 
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15.  Assemblee 
(ex art. 123-bis, comma 2, lettera c), TUF)

Nel corso dell’esercizio 2020 si è tenuta una sola Assem-

blea, in data 24 giugno 2020, che ha visto la partecipazio-

ne del 89,81 % circa del capitale sociale. Si ricorda che, in 

considerazione dell’emergenza epidemiologica relativa 

alla diffusione del COVID-19 ed al fine di consentire lo 

svolgimento dei lavori assembleari in condizioni di sicu-

rezza, l’Assemblea è stata tenuta avvalendosi di previsioni 

e facoltà di cui dall’art. 106, comma 4, del Decreto Legge 

17 marzo 2020, n. 18, quali indicate nel relativo avviso di 

convocazione pubblicato ai sensi di legge, ed in partico-

lare con la possibilità di partecipazione per i soci unica-

mente tramite la figura del Rappresentante Designato ex 

art. 135-undecies del TUF. Con riferimento all’Assemblea si 

è provveduto a tutte le pubblicazioni di carattere pre-as-

sembleare di legge e comunque previste nell’avviso stesso.

A detta Assemblea degli Azionisti hanno partecipato in 

presenza, oltre al notaio verbalizzante ed al Rappresen-

tante Designato, il Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione, l’Amministratore Delegato (che ha fornito un’il-

lustrazione dell’andamento della gestione della Società 

nel corso dell’esercizio 2019 dei relativi risultati economi-

co-finanziari) ed il Presidente del Collegio Sindacale ed il 

Segretario del Consiglio di Amministrazione (con il com-

pito di coadiuvare nella gestione dei lavori assembleari), 

nonché, tramite sistema di video/audio conferenza che ne 

ha consentito l’identificazione, tre altri componenti del 

Consiglio di Amministrazione in carica a tale data e due 

Sindaci effettivi.

Le disposizioni relative all’Assemblea, in particolare alla 

sua convocazione, al diritto di intervento e alla rappre-

sentanza, alla sua presidenza e alla costituzione e alla vali-

dità delle deliberazioni, sono contenute nel Titolo IV dello 

Statuto, artt. da 12 a 16 inclusi.

Per una descrizione delle materie riservate alla compe-

tenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione, si rin-

via al precedente Paragrafo 4.3 della Relazione.

Lo Statuto non prevede quorum qualificati e quindi per la 

validità di costituzione dell’Assemblea e delle deliberazio-

ni da questa assunte si osservano le disposizioni di legge. 

Non è, inoltre, prevista la possibilità di emettere azioni a 

voto maggiorato ai sensi dell’art. 127-quinquies del TUF.

Si ricorda che in data 4 settembre 2014, l’Assemblea dei 

Soci ha adottato il Regolamento Assembleare, volto a di-

sciplinare l’ordinato e funzionale svolgimento delle riu-

nioni. Il testo del Regolamento Assembleare, al quale si 

rinvia, è a disposizione del pubblico sul sito internet della 

Società all’indirizzo www.raiway.it (sezione Corporate 

Governance/Assemblea degli Azionisti).

Il Regolamento Assembleare prevede che il Presidente re-

gola la discussione. I legittimati all’intervento, gli Ammini-

stratori e i Sindaci hanno il diritto di ottenere la parola su 

ciascuno degli argomenti posti in discussione e di formu-

lare proposte attinenti gli stessi. I legittimati all’interven-

to che intendono parlare devono farne richiesta in forma 

scritta al Presidente, dopo che sia stata data lettura dell’or-

dine del giorno e prima che il Presidente abbia dichiarato 

la chiusura della discussione sull’argomento cui si riferisce. 

Il Presidente può autorizzare la presentazione delle richie-

ste di intervento per alzata di mano. Qualora si proceda 

mediante richieste scritte, il Presidente concede la parola 

secondo l’ordine di iscrizione dei richiedenti. Nel caso si 

proceda per alzata di mano, il Presidente concede la parola 

a chi abbia alzato la mano per primo; ove non gli sia possi-

bile stabilirlo con esattezza, il Presidente concede la parola 

secondo l’ordine dallo stesso stabilito insindacabilmente.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, non 

si sono verificate variazioni significative nella capitalizza-

zione di mercato delle azioni dell’Emittente o nella com-

posizione della sua compagine sociale in relazione alle 

quali il Consiglio abbia dovuto valutare l’opportunità di 

proporre all’Assemblea modifiche allo Statuto sociale in 

relazione alle quote percentuali per l’esercizio delle pre-

rogative/azioni poste a tutela delle minoranze.



Relazione sul Governo Societario e gli assetti proprietari – Esercizio 2020	 67

16.  Ulteriori pratiche di Governo Societario 
(ex art. 123-bis, comma 2, lettera a), TUF)

17.  Cambiamenti dalla chiusura dell’esercizio 
di riferimento

La Società non ha applicato ulteriori pratiche di go-

verno societario, al di là degli obblighi di legge e re-

golamentari, rispetto a quelle già indicate nei prece-

denti Paragrafi della presente Relazione. 

Dal 31 dicembre 2020 alla data della presente Rela-

zione, non si sono verificati cambiamenti significativi 

nella struttura di governance della Società, essendo 

comunque da segnalare l’adesione in via generale 

prevista dal Consiglio di Amministrazione al Codi-

ce di Corporate Governance delle Società Quotate 

(edizione gennaio 2020), approvato dal Comitato per 

la Corporate Governance quale nuova edizione del 

Codice di Autodisciplina e da applicarsi nel 2021; in 

tale contesto, oltre che un aggiornamento del Rego-

lamento Consiliare, sono stati anche previsti, come 

già segnalato, una modifica della denominazione del 

Comitato Controllo e Rischi in Comitato Controllo e 

Rischi e per la Sostenibilità e la precisazione di taluni 

criteri di indipendenza relativi agli Amministratori, 

e di cui anche i Sindaci devono essere in possesso, 

indicati al precedente Paragrafo 4.6 della presente 

Relazione. Dell’applicazione del suddetto Codice di 

Corporate Governance da parte della Società verrà 

resa informativa, in coerenza con quanto anche ivi 

indicato, con la Relazione sul Governo Societario e gli 

Assetti Proprietari relativa all’esercizio al 31 dicem-

bre 2021.
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18. Considerazioni sulla lettera 
del 22 dicembre 2020 del Presidente 
del Comitato per la Corporate Governance 

Per quanto attiene alle raccomandazioni di cui alla 

lettera del 22 dicembre 2020 del presidente del Comi-

tato per la Corporate Governance – dei cui contenuti 

sono stati informati i Comitati consiliari (con tratta-

zione nel corso di riunioni tenutesi l’8 febbraio 2021, 

per quanto attiene al Comitato Controllo e Rischi, ed 

il 20 gennaio 2021, per quanto riguarda il Comitato 

Remunerazione e Nomine) ed il Consiglio di Ammi-

nistrazione, in occasione di riunione tenutasi  l’11 feb-

braio 2021, con successiva trattazione anche nella ri-

unione del 18 marzo 2021, in tutti i casi in presenza di 

componenti del Collegio Sindacale - si rinvia a quanto 

indicato nell’ambito della presente Relazione con ri-

guardo a profili segnalati nelle raccomandazioni, ov-

vero in particolare in merito a: informativa pre-con-

siliare, indipendenza degli Amministratori e Sindaci, 

autovalutazione del Consiglio di Amministrazione, 

nomina dell’organo consiliare, piani di successione, 

remunerazioni (in particolare ivi rinviandosi alla “Re-

lazione sulla politica in materia di remunerazione e 

sui compensi corrisposti”) ed attività del Comitato 

Remunerazione e Nomine e del Comitato Controllo 

e Rischi (alla data della presente Relazione denomi-

nato, come già indicato, Comitato Controllo e Rischi 

e per la Sostenibilità). In particolare, con riferimento 

all’integrazione della sostenibilità nella definizione 

delle strategie d’impresa, alla data della presente Re-

lazione ed a seguito di quanto già previsto nell’ambito 

del vigente Piano Industriale 2020-2023 della Società, 

sono stati adottati dal Consiglio di Amministrazione 

- previa analisi istruttoria del suddetto Comitato an-

che rispetto all’aggiornamento delle relative analisi di 

materialità - una politica generale e un piano operati-

vo pluriennale in materia di sostenibilità (a tal riguar-

do si rinvia anche a quanto segnalato in merito nella 

Dichiarazione di carattere non finanziario ai sensi del 

D.Lgs. n. 254/2016), che hanno rilevanza anche ai fini 

del Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Ri-

schi.

Roma, 18 marzo 2021				  

	

per il Consiglio di Amministrazione

 Il Presidente

Giuseppe Pasciucco
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Tabella 1: Informazioni sugli assetti proprietari

Struttura del capitale sociale N° azioni % rispetto al c.s.
Quotato (indicare 

i mercati) / non 
quotato

Diritti e obblighi

Azioni ordinarie 272.000.000 100% MTA Ordinari di legge

Azioni a voto multiplo 0 0 - -

Azioni con diritto di voto limitato 0 0 - -

Azioni prive del diritto di voto 0 0 - -

Altro - - - -

Altri strumenti finanziari
(attribuenti il diritto di sottoscrivere 
azioni di nuova emissione)

Quotato (indicare 
i mercati)/non 

quotato

N° strumenti in 
circolazione

Categoria di azioni
al servizio della

conversione/esercizio

N° azioni al servizio 
della conversione/

esercizio

Obbligazioni convertibili - - - -

Warrant - - - -

Partecipazioni rilevanti nel capitale 

Dichiarante Azionista diretto
Quota % su capitale 

ordinario
Quota % su capitale 

votante

RAI - Radiotelevisione Italiana S.p.A. (società controllata 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze)

RAI - Radiotelevisione 
Italiana S.p.A.

64,971 (11) 64,971

(11) Fonte: verbale dell’Assemblea dei Soci del 24 giugno 2020.
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Tabella 2: Struttura del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati
nell’Esercizio 2020

Consiglio di Amministrazione Comitato
Controllo e Rischi 

Comitato Remun.
e Nomine

Carica Componenti Anno di
nascita

Data di prima
nomina* In carica da In carica fino a Lista

** Esec. Non-
esec.

Indip. 
Codice 

Indip. 
TUF

N. altri 
incarichi

***
(*) (*) (**) (*) (**)

Presidente Giuseppe Pasciucco 1965  Giugno 2020 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 M 0 5/5

Amministratore 
Delegato Aldo Mancino • ◊ 1964 Aprile 2017 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 M 0  12/12

Amministratore Stefano Ciccotti 1960 Giugno 2020 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 M 0 5/5

Amministratore Riccardo Delleani 1960 Giugno 2020 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 M 1 5/5 5/5 P

Amministratore Annalisa Raffaella 
Donesana 1966 Giugno 2020 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 M 4 5/5 5/5 M

Amministratore Barbara Morgante 1962 Giugno 2020 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 M 0 5/5 5/5 M

Amministratore Umberto Mosetti 1965 Aprile 2017 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 m 1 11/12 7/11 M

Amministratore Donatella Sciuto 1962 Aprile 2017 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 M 2 11/12 10/11 M

Amministratore Paola Tagliavini 1968 Aprile 2017 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 M 5 12/12 11/11 P

Amministratori cessati durante l’esercizio di riferimento

Consiglio di Amministrazione Comitato
Controllo e Rischi 

Comitato Remun.
e Nomine

Carica Componenti Anno di
nascita

Data di prima
nomina* In carica da In carica fino a Lista

** Esec. Non-
esec.

Indip. 
Codice 

Indip. 
TUF

N. altri 
incarichi

***
(*) (*) (**) (*) (**)

Presidente Mario Orfeo  1966 Aprile 2019 18/04/2019 24/06/2020 M N/A 7/7

Amministratore Joyce Victoria Bigio 1954 Settembre 2014 28/04/2017 24/06/2020 M N/A 7/7 6/6 M

Amministratore Fabio Colasanti 1946 Settembre 2014 28/04/2017 24/06/2020 M N/A 7/7 6/6 M

Amministratore Anna Gatti 1972 Ottobre 2014 28/04/2017 21/04/2020 M N/A 2/5 5/6 P

Amministratore Gian Paolo Tagliavia 1969 Aprile 2017 28/04/2017 24/06/2020 M N/A 3/7

N. riunioni svolte durante il Periodo di Riferimento: 12 Comitato Controllo
e Rischi: 11

Comitato Remunerazione
e Nomine: 11

Comitato
Esecutivo: N/A

Indicare il quorum richiesto per la presentazione delle liste da parte delle minoranze per l’elezione di uno o più membri
(ex art. 147-ter TUF): 1% (Determinazione dirigenziale Consob n. 28 del 30 gennaio 2020)(12)

NOTE
I simboli di seguito indicati devono essere inseriti nella colonna “Carica”:
• Questo simbolo indica l’Amministratore Incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi.
◊ Questo simbolo indica il principale responsabile della gestione dell’Emittente (Chief Executive Officer o CEO).

 Questo simbolo indica il Lead Independent Director (LID), ove previsto.
* Per data di prima nomina di ciascun Amministratore si intende la data in cui l’Amministratore è stato nominato per la prima volta (in assoluto) nel CdA dell’Emittente. 
** In questa colonna è indicata la lista da cui è stato tratto ciascun Amministratore (“M”: lista di maggioranza; “m”: lista di minoranza; “CdA”: lista presentata dal CdA). 
*** In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate in mercati regolamentati, anche esteri, in società finanziarie, bancarie, 
assicurative o di rilevanti dimensioni. Nell’ambito della Relazione gli incarichi sono indicati per esteso.
(*) In questa colonna è indicata la partecipazione degli Amministratori alle riunioni rispettivamente del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati svoltisi nel periodo di rispettiva carica.
(**) In questa colonna è indicata la qualifica del consigliere all’interno del Comitato: “P”: presidente; “M”: membro.
Per “Periodo di Riferimento” si intende il periodo intercorrente tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2020.
(12) In occasione della nomina del Consiglio di Amministrazione che ha avuto luogo nell’ambito dell’Assemblea tenutasi in data 24 giugno 2020, il quorum richiesto per la presentazione delle liste da parte delle 
minoranze in virtù della determinazione dirigenziale Consob n. 28 del 30 gennaio 2020 era egualmente pari all’1%.
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Consiglio di Amministrazione Comitato
Controllo e Rischi 

Comitato Remun.
e Nomine

Carica Componenti Anno di
nascita

Data di prima
nomina* In carica da In carica fino a Lista

** Esec. Non-
esec.

Indip. 
Codice 

Indip. 
TUF

N. altri 
incarichi

***
(*) (*) (**) (*) (**)

Presidente Giuseppe Pasciucco 1965  Giugno 2020 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 M 0 5/5

Amministratore 
Delegato Aldo Mancino • ◊ 1964 Aprile 2017 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 M 0  12/12

Amministratore Stefano Ciccotti 1960 Giugno 2020 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 M 0 5/5

Amministratore Riccardo Delleani 1960 Giugno 2020 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 M 1 5/5 5/5 P

Amministratore Annalisa Raffaella 
Donesana 1966 Giugno 2020 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 M 4 5/5 5/5 M

Amministratore Barbara Morgante 1962 Giugno 2020 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 M 0 5/5 5/5 M

Amministratore Umberto Mosetti 1965 Aprile 2017 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 m 1 11/12 7/11 M

Amministratore Donatella Sciuto 1962 Aprile 2017 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 M 2 11/12 10/11 M

Amministratore Paola Tagliavini 1968 Aprile 2017 24/06/2020 Assemblea di approvazione Bilancio 2022 M 5 12/12 11/11 P

Amministratori cessati durante l’esercizio di riferimento

Consiglio di Amministrazione Comitato
Controllo e Rischi 

Comitato Remun.
e Nomine

Carica Componenti Anno di
nascita

Data di prima
nomina* In carica da In carica fino a Lista

** Esec. Non-
esec.

Indip. 
Codice 

Indip. 
TUF

N. altri 
incarichi

***
(*) (*) (**) (*) (**)

Presidente Mario Orfeo  1966 Aprile 2019 18/04/2019 24/06/2020 M N/A 7/7

Amministratore Joyce Victoria Bigio 1954 Settembre 2014 28/04/2017 24/06/2020 M N/A 7/7 6/6 M

Amministratore Fabio Colasanti 1946 Settembre 2014 28/04/2017 24/06/2020 M N/A 7/7 6/6 M

Amministratore Anna Gatti 1972 Ottobre 2014 28/04/2017 21/04/2020 M N/A 2/5 5/6 P

Amministratore Gian Paolo Tagliavia 1969 Aprile 2017 28/04/2017 24/06/2020 M N/A 3/7

N. riunioni svolte durante il Periodo di Riferimento: 12 Comitato Controllo
e Rischi: 11

Comitato Remunerazione
e Nomine: 11

Comitato
Esecutivo: N/A

Indicare il quorum richiesto per la presentazione delle liste da parte delle minoranze per l’elezione di uno o più membri
(ex art. 147-ter TUF): 1% (Determinazione dirigenziale Consob n. 28 del 30 gennaio 2020)(12)



72	 Relazione sul Governo Societario e gli assetti proprietari – Esercizio 2020

Carica Componenti Anno di
nascita

Data di 
prima
nomina*

In carica da In carica
fino a

Lista
**

Indip.
Codice 

Partecipazione 
alle riunioni del 

Collegio
***

N.
incarichi

 ****

Presidente
Silvia
Muzi

1969
Aprile 
2018

23/04/2018
Assemblea di 
approvazione 
Bilancio 2020

m 10/10 8

Sindaco
Effettivo

Maria
Giovanna Basile

1962
Settembre 
2012

23/04/2018
Assemblea di 
approvazione 
Bilancio 2020

M 10/10 14

Sindaco
Effettivo

Massimo
Porfiri

1956
Aprile
2015 

23/04/2018
Assemblea di 
approvazione 
Bilancio 2020

M 10/10 21

Sindaco
Supplente

Nicoletta
Mazzitelli

1962
Aprile
2015 

23/04/2018
Assemblea di 
approvazione 
Bilancio 2020

M N/A N/A N/A

Sindaco
Supplente

Paolo
Siniscalco

1967
Aprile
2018

23/04/2018
Assemblea di 
approvazione 
Bilancio 2020

m N/A N/A N/A

Numero riunioni svolte durante il Periodo di Riferimento: 10

Indicare il quorum richiesto per la presentazione delle liste da parte delle minoranze per l’elezione di uno o più membri
(ex art. 148 TUF): 1% (determinazione dirigenziale Consob n. 44 del 28 gennaio 2021; medesima quota percentuale prevista anche nel 
2020 in base alla determinazione dirigenziale Consob n. 28 del 30 gennaio 2020) 

NOTE
* Per data di prima nomina di ciascun sindaco si intende la data in cui il sindaco è stato nominato per la prima volta (in assoluto) nel Collegio Sindacale dell’Emittente.
** In questa colonna è indicata lista da cui è stato tratto ciascun sindaco (“M”: lista di maggioranza; “m”: lista di minoranza).
*** In questa colonna è indicata la partecipazione dei Sindaci alle riunioni del Collegio Sindacale intervenute nel rispettivo periodo di carica. 
****In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco (compreso quello presso la Società) ricoperti dal soggetto interessato ai sensi dell’art. 148-bis TUF e delle relative disposizioni di 
attuazione contenute nel Regolamento Emittenti Consob. L’elenco completo degli incarichi è pubblicato dalla Consob sul proprio sito internet ai sensi dell’art. 144-quinquiesdecies del Regolamento Emittenti Consob. 
Per il Sindaco Effettivo cessato nel corso dell’esercizio  il riferimento è alla data di cessazione.
Per “Periodo di Riferimento” si intende il periodo intercorrente tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2020.

Tabella 3: Struttura del Collegio Sindacale nell’Esercizio 2020 






